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E AFFITTI

«CALMIERATI»

L’ESPRESSO ACCUSAGLI INTERVENTI PER LA CASA

■ «Ammutolire la dialettica democratica, sindacale e politica
non fa bene alla possibilità di libera espressione dei lavoratori».
FaustoBertinotti respinge l’invito lanciato inun’intervistaa l’Uni-
tà dal segretario della Cgil Epifani ai partiti della sinistra radicale
perché «non strumentalizzino i lavoratori» e «facciano un passo
indietro». «Un passo indietro? - risponde il presidentedella Came-
ra a proposito delle tensioni sul welfare - Francamente non lo ca-
pisco...»
Sulla questione interviene anche Massimo D’Alema, intervistato
alla Festa nazionale dell’Unità. «Io difendo l’accordo sul welfare
perché è buono e non perché la Fiom può mettere in difficoltà il
governo. Ho fiducia nel buon senso dei lavoratori - ha proseguito
il vicepremier - e sonocerto che i lavoratorinel referendumappro-
veranno quell’intesa».  Carugati e Collini alle pagine 2 e 3

■ Un«maialeday»perdirenoal-
lacostruzionedellamoscheaaBo-
logna. Il vicepresidente del Sena-
to Calderoli getta ancora benzina
sul fuoco dell’intolleranza. «Già
l’ho fatto - ha esternato ieri il par-
lamentare leghista - in quel di Lo-
di,dove la fatidicamoscheanonè
mai stata realizzata in quanto il
terreno, dopo la passeggiata del
mio maiale, fu considerato infet-
to e pertanto non più utilizzabi-
le».Elaretromarciaserale -«eraso-
lo una provocazione» - non placa
le polemiche. «Calderoli incita al-
l’odio» protesta l’Ucoii. Il mini-
stro Ferrero invece si scusa a no-
me dell’esponente del Carroccio
«con tutti i musulmani». Mentre
il vicesindaco del capoluogo del-
l’EmiliaRomagna,Scaramuzzino,
commenta ironica: «Si vede che il
maiale è un animale che gli sta a
cuore»riferendosialla leggeeletto-
ralechel’exministroinventòede-
finì lui stesso «una porcata».
 Bonzi a pagina 9

Fantozzi a pagina 7Di Giovanni a pagina 8

Voce dal sen fuggita. «Va bene
discutere su federazioni e legge
elettorale, ma ai cittadini di
questo non frega proprio nulla.

Prendo atto con soddisfazione
che Berlusconi ha detto che la
federazione del centrodestra si
fa, ma io non ho ancora capito

come. Non l’ho capito ieri e non
l’ho capito ancora oggi»

Dichiarazioni di Gianfranco Fini in una riunione riservata
pubblicate dall’agenzia Dire, 12 settembre

«Maestà il popolo ha fa-
me, manca il pane».

«Dategli le brioches!». Viene in
mente il celebre dialogo del di-
gnitario di corte con Maria An-
tonietta vedendo le misure che
i leader politici italiani propon-
gono di adottare dopo la gior-
natadisabatoscorso,passataal-
le cronache come il Vaffa-day
di Beppe Grillo. Che cosa chie-
donogli italianichesi sonosen-
titi rappresentatidaquellepiaz-
ze?Chiedonoche i «rappresen-
tanti» vengano scelti dai loro
«rappresentati»; chenonè,am-
mettiamolo, un princìpio così
bizzarro in una democrazia,
ma anzi è il fondamento della
democrazia. Mentre abbiamo
una legge elettorale che pro-
prio di questo ha fatto piazza
pulita: la possibilità del cittadi-
nodi scegliersichi lorappresen-
ta in Parlamento. Una legge
che, tra i deputati e i senatori,
ha aumentato i funzionari di
partito del 250 per cento. E che
ha giocato un ruolo cruciale
nell’alimentare la rabbia popo-
lare.
 segue a pagina 26

MCLAREN COLPEVOLE, MA LIBERA DI CORRERE

L’orso e le risse

Staino
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Passato e presente

LA STORIA
IN BRICIOLE

MARIA NOVELLA OPPO

Cosa hanno le immagini
scolpite? Perché noi uma-

noidi siamo così inclini a di-
struggere i nostri volti, fare a
pezzi lastoriadell’uomo,cancel-
lare la memoria della lingua?
Misonooccupatocomegiorna-
lista dello stupro della cultura
bosniaca, serba e croata nell’ex
Jugoslavia- ladeliberatademoli-
zionedellechiese,dellebibliote-
che, dei cimiteri e persino del
magnifico ponte ottomano di
Mostar - e ho avuto modo di
ascoltare le scuse. «Non c’è po-
sto per questa roba vecchia»,
sembra abbia detto il soldato
croato mentre sparava con il
suopezzodiartiglieria contro la
bellissima arcata ottomana sul-
la Neretva. La registrazione del
crollo del ponte è stata una im-
magine di genocidio culturale -
che ha preceduto quello com-
piuto dai talebani quando han-
no fatto saltare in aria i gigante-
schi Budda di Bamian.
 segue a pagina 27

Inotabili del Consiglio Mon-
diale in riunione straordina-

ria non sono riusciti a stupirci:
da Parigi per la Formula 1 una
specie di 0-0 e gioco scialbo, se-
condolemigliori tradizionidel-
la casa, cioè delle case automo-
bilistiche, del presidente della
Federazione Internazionale,
Mosley,del tycoondelBarnum
ad alta velocità, Ecclestone.
Centomilionididollaridimul-
ta alla Mc Laren-Mercedes,una
botta dolorosa ma soltanto alla
tasca non certo alla «nobiltà
dell’agone».
 segue a pagina 18

APERTURE DI TG, cartine e dibattiti catastrofici, per ricordarci quel-
lo che già sapevamo da un pezzo e cioè che il clima è impazzito per col-
pa nostra e di Bush (anche se Giuliano Ferrara non ci crede). In più, ora
si scopre che in Italia la temperatura è aumentata quattro volte di più
che nel resto del mondo. Con 50 miliardi di danni da pagare, che ci ren-
dono tutti più poveri e infelici (a parte Berlusconi, che diventa sempre
più ricco, felice e capelluto). Grande spazio mediatico, comunque, per
il ministro Pecoraro Scanio, che ci spiega rimedi possibili e impossibili
(il ritorno al nucleare). E la foca monaca? È già scomparsa o sta di nuo-
vo per scomparire? Intanto, ci annunciano pure che nel 2050 morirà
l’ultimo orso bianco e questo, per noi che viviamo ormai in clima tropi-
cale, significa che non lo vedremo più nemmeno negli spot delle cara-
melle alla menta. Una prospettiva tristissima. Anche se, diceva un sag-
gio, nella lunga prospettiva saremo tutti morti. Come consolazione
non è granché, ma è quasi meglio delle risse nel centrosinistra.

SCIOPERO DEI BENZINAI

Alimentari
rincari del 30%
in Europa

NANDO DALLA CHIESA

ROBERT FISK

SPIONAGGIO IN F1, LA SENTENZA

Bertinotti-Epifani, scontro a sinistra
Il presidente della Camera: «Passi indietro sulla Fiom? Non capisco»
D’Alema: sul welfare un buon accordo, ho fiducia nel voto dei lavoratori

PROCESSO ANTONVENETA

Il gip Forleo: ci furono
complicità istituzionali

CHI DISTRUGGE
LA POLITICA

FRONTE DEL VIDEO

AUMENTI Consumatori in
piazza per lo sciopero
della pasta. E sui rincari
arriva la conferma della
Bce: «Gli alimentari in Eu-
ropa sono aumentati del
30%». E intanto i benzi-
nai annunciano 15 giorni
di sciopero contro le libe-
ralizzazioni del ministro
Bersani.
 Matteucci a pagina 14

Calderoli ci riprova, una nuova porcata contro l’Islam
Dopo aver provocato una rivolta in Libia, ora dice: porterò un maiale sul suolo dove deve sorgere una moschea

■ «BancaPopolare Italiana sta-
va conducendo la scalata ad al-
tri istituti bancari in totale spre-
gio delle regole poste a presidio
del mercato, con la complicità
di esponenti del mondo istitu-
zionale,alcunideiqualipervica-
cemente riluttanti ad ammette-
re le loro debolezze». È quanto
sostiene la gip di Milano Cle-
mentinaForleonellemotivazio-
ni del patteggiamento di Bpi e
di Bpl Swisse avvenuto lo scorso
28 giugno. Il giudice ha anche
sottolineato l’importanza del
«cospicuoversamento fattodal-
la Bpi», oltre 94 milioni di euro.
 a pagina 6

Antipolitica

OLIVIERO BEHA

Basalù a pagina 18

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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D’Alema: ridurre le tasse sul lavoro
Sicurezza: di sinistra evitare rischio xenofobia. Antipolitica: «Distruggendo i partiti si distrugge la democrazia»

■ di Simone Collini / Bologna

«TIENI BOTTA, MASSIMO» Glielo gridano

alla bolognese, i volontari che va a trovare nel-

le cucine dei ristoranti. E più tardi glielo dico-

no in qualche modo tutti quelli che affollano

la sala principale dei

dibattiti, con gli ap-

plausi e la standing

ovation che scat-

ta prima ancora che metta piede
sul palco. Massimo D'Alema torna
allaFestanazionaledell'Unitàean-
cora una volta il calore e l'entusia-
smo attorno al vicepremier si fa
sentire. Rispetto a quando ha par-
tecipato l'altra settimana al faccia
a faccia con Pier Ferdinando Casi-
ni, c'è stato tra le altre cose il "vaf-
fa-Day" di Grillo, la bocciatura da
parte della Fiom dell'accordo sul
welfare, la discussione su un even-
tuale rimpasto di governo e la pre-
sentazione della memoria difensi-
va sul caso Unipol-Bnl, che ha ria-
perto la polemica sulle telefonate
con Consorte. "Tieni botta", ovve-
ro tieni duro e vai avanti, gli dico-
no.Maèunaraccomandazionesu-
perflua,agiudicaredalla tranquilli-
tà mostrata da D'Alema quando
parladelle intercettazioni telefoni-
che e dal piglio con cui attacca chi
diceche"bisognadistruggere ipar-
titi".
Grillo? "Non parlo di Grillo, non è
quello il problema", risponde po-
co prima che inizi l'intervista con
Bianca Berlinguer a chi lo avvici-
na. "Certamentemipreoccupachi
dice che bisogna spaccare i denti
ai politici...». Nella sala "14 otto-
bre" poi dice:: "Grillo non riempie
vuotiperché testimoniaun males-
sere ma non dà risposte. Il punto
nonèdistruggere ipartiti,marico-
struirli in modo nuovo. Distrug-
gendolisidistruggonogli strumen-
ti della democrazia". Senza conta-
re il fatto che già un'esperienza
analogasièavutanegli annipassa-
ti."E'un'illusionechedistrutti ipar-
titi vincerebbe la società civile, la
stessa illusione coltivata nei primi
anni 90. I partiti sono stati distrut-
ti, ma non ha vinto la società civi-
lebensìBerlusconi,cheavevai sol-
di e le televisioni. Se i partiti saran-
no distrutti vincerà non il blocco
diGrillomachihai soldi egli stru-
menti di comunicazione".
Laplateamostradicondividere in-
terrompendo con numerosi ap-
plausi.Cosìcomel'applausoscatta
forte quando D'Alema fa una pro-
posta che definisce "giusta, forse
anche di sinistra ma sicuramente

giusta": "Mi piacerebbe che si ridu-
cessero le tasse sul lavoro, sia quel-
lo dipedente che quello autono-
mo: sul lavoro gravano molte tas-
se, mentre la rendita e il patrimo-
niolepaganopoco, sideveriequili-
brare". E d'altro canto, ricorda ai
tanti che oggi dicono che bisogna
ridurre le tasse, già la scorsa Finan-
ziaria stabiliva un taglio a partire

da quest'anno: "I recuperi dall'eva-
sionefiscaledevonoesseredestina-
ti alla riduzione della pressione fi-
scale.Lavecchiaesanaparolad'or-
dinechemipiaceusareèchesepa-
ghiamo tutti si può pagare meno".
Inevitabile affrontare in questa
giornata labocciaturadapartedel-
la Fiom dell'accordo siglato a lu-
gliodagovernoesindacati sulwel-

fare. "E'unbuonaccordo.Se il refe-
rendum lo boccerà il governo do-
vrà valutare cosa fare, ma sarebbe
imbarazzante perché dovremmo
cancellare l'aumento delle pensio-
ni minime e tornerebbe lo scalo-
ne. Ma ho fiducia nel buon senso
dei lavoratori e sono certo che ap-
proveranno l'impresa".
Cosìcomeè inevitabile,dopoilde-

positodellamemoria difensiva sul
caso Unipol-Bnl, parlare della ri-
chiesta della magistratura milane-
sediutilizzare le intercettazioni te-
lefoniche con Consorte. D'Alema
non si scompone: "Sono stato a
lungo indagato per reati più gravi.
Hoaspettatoottoanniprimadies-
sere assolto dall'accusa di associa-
zione per delinquere del nostro

partitoedelmovimentocoopera-
tivo. Sull'utilizzo delle intercetta-
zioni deciderà il Parlamento. Per
quantomi riguarda, se imagistra-
ti di Milano ritengono di dover-
mi sentire sono pronto a fornire
tutti i chiarimenti ritenuti neces-
sari, in qualsiasi momento". E ri-
pete: "C'èuntentativodicrimina-
lizzare il rapporto tra sinistra e
mondocooperativo".Nonèlapri-
mavolta,eperòanchequestavol-
ta per D'Alema emergerà una co-
sa chiara: "Noi e le cooperative
non siamo un'associazione per
delinquere".
Applausi e ancora applausi. Ma
un vero e proprio boato esplode
nella sala quando parlando dell'
ambizionemaggioritariadelParti-
to democratico D'Alema dice che
"haragioneVeltroni,maprimadi
lui Berlinguer: prima i program-
miepoi lealleanze". Così comela
platea si fa sentire quando il vice-
premier, alla richiesta di com-
mentare quanto detto sere fa da
Rutelli qui alla Festa ("dopo il 14
ottobre dovremo porci il proble-
ma di una delle grandi personali-
tàdellavitapolitica italiana",allu-
dendo a Fassino), D'Alema dice:
"Hotrovatointollerabile l'averan-
che solo pensato che Piero Fassi-
no abbia affrontato il tema per-
ché è in cerca di un posto, consi-
derando la dedizione e il disinte-
resse di cui ha portato il più gran-
de partito della sinistra a questo
traguardo. Fassino non è uno che
cerca lavoro e, comunque, c'è un
lungo elenco di cose che potreb-
be fare, e sarà lui a scegliere".

■ di Roberto Brunelli

GLI SCAPPA un sorrisetto

birichino, a Gianni Riotta,

solo quando dalla sua boc-

ca esce come un soffio un

numerino: 4,8. Sono i punti

percentuali con cui il Tg1

stacca il Tg5, un punto e sei più di
quanto faceva ai tempi del suo in-
sediamento.Edèlabasesucui ildi-
rettoredelprimotelegiornaled’Ita-
liacostruisce quella che lui vorreb-
be essere una rivoluzione felpata
...ma che con aplomb anglosasso-
ne preferisce chiamare «matura-
zione». Una rivoluzione che a par-
tire da lunedì prossimo, ore 20, si
paleserà agli spettatori in forma di
grosso globo trasparente: è questo

il nuovo simbolo del Tg1, e pare
piuttosto una specie di mondo di
ghiaccio, un po’ alla maniera di
film catastrofici tipo The day after
tomorrow, ma tant’è. Tutt’intorno,
unostudio«virtuale»nuovodizec-
ca(le immaginichescorronovorti-
cose alle spalle e ai lati e persino
lungoilpavimento,mentresimol-
tiplicano le telecamere, una persi-
no alle spalle del conduttore), un
restyling complessivo del telegior-
nale e una specie di «Riotta Pride»
per dimostrare che «una Cnn ita-
liana esiste: è il Tg1».
L’idea che il direttore ha in mente
èquelladel telegiornale«all’ameri-
cana»: a condurre il tg un vero e
proprio «anchorman» alla Walter
Cronkite, un giornalista che non
si limita a leggere le notizie, ma le
commenta, e che il tg lo «dirige»
come una specie di direttore d’or-
chestra. Per la doppia conduzione

veraepropriai tempinonsonoan-
cora maturi, anche se Riotta è lì
che vuole arrivare: «Attualmente
in Italia doppia conduzione vuol
solo dire che ci sono due giornali-
sti che si alternano a leggere le no-
tizie, tutto lì. In America è tutta

un’altra cosa: è quando fra i due
giornalistisi realizzaunaprecisaal-
chimia, quando dialogano e spie-
gano le notizie.Ci stiamo lavoran-
do».
Il riferimentoallaCnneingenera-
le al telegiornalismo stelle e strisce

c’entra anche in un altro senso:
per Riotta non è importante solo
l’edizionedelle20, luipensaal sus-
seguirsi delle varie edizioni - da
quella del primo mattino fino a
quella notturna - come ad un «na-
stro di informazioni», modulato
anche attraverso tutta una serie di
rubriche nuove o rinnovate con
cui Riotta pensa di dare una scossa
al Tg, da quella sul volontariato a
quellasui libri,daquellasull’immi-
grazione «integrata» a quella sulla
tecnologia.
E poi c’è l’altro grande tema, quasi
un tabù per «il primo telegiornale
d’Italia»: lapolitica.Riottapremet-
te di essere stato scelto «all’unani-
mità»dalcdaRai,echese fossesta-
to lottizzato«nonsarebbestatoun
grande affare per Prodi, visto che
qui sono passate le critiche più to-
stealpremier,daquellediSartoria
quelle di Feltri». Detto questo, la

sua sfida è di recuperare i disaffe-
zionati, quelli che non guardano
più il tg, qualcuno di questa «tre-
menda ventata dell’antipolitica».
E allora vai con la politica «meno
vicinaalpalazzo,piùvicinaaicitta-
dini», vai con «noi il panino non
l’abbiamo mai fatto» (ah, davve-
ro?), vai con un’attitudine «che
non sia gattopardesca», vai con
«un linguaggio più chiaro». Non
solo: rivendica, il direttore del tg
più istituzionale del mondo, che il
Tg1 molte di queste innovazioni
le ha già fatte, si vedano gli scoop
diTv7 (da luicondotto)e leintervi-
ste in diretta, tipo a Napolitano e
Draghi.«Perchésperimentareèdif-
ficile: prima ti prendono a calci in
faccia,e solomoltodopoti ricono-
scono quello che hai fatto. Chissà,
magari un giorno potremo dire: io
c’ero». Ecco: il secondo sorrisetto
gli scappa qui, al Riotta.

Riotta si compiace: «Il mio Tg1 lontano dal palazzo»
Il direttore presenta la nuova veste grafica. «Noi, la Cnn italiana». Nel futuro il doppio conduttore

«Noi abbiamo bisogno delle feste dell’Unità
non si toglie dal mercato un prodotto di successo»
Strappo Fiom: ho fiducia nel giudizio dei lavoratori

Intercettazioni: «Ora il Parlamento deciderà ma
a prescindere dalla decisione, in qualsiasi momento

i magistrati vogliano sentirmi, io sono disponibile»

OGGI

FESTA DE L’UNITÀ
CENTROSINISTRA

Il ministro degli Esteri Massimo D’Alema tra gli stand della festa di Bologna Foto di Lucino Nadalini

Gianni Riotta

2
venerdì 14 settembre 2007



«Passi indietro? A Epifani dico no»
Bertinotti replica al segretario della Cgil che aveva chiesto di non ingerirsi nel duro dibattito nel sindacato

■ di Andrea Carugati / Roma

IL «PASSO INDIETRO» chiesto da Gugliel-

mo Epifani ai partiti (in primis Rifondazione)

sulla vicenda Fiom non convince il presiden-

te della Camera. Fausto Bertinotti dice di

«non capire questo

discorso del passo in-

dietro». Pur giudican-

do «fondata una par-

te del ragionamento» del segreta-
rioCgil, apartiredalprincipioche
i lavoratoridebbano«esprimersi li-
beramente» e che «la politica de-
ve ascoltare il loro responso», Ber-
tinotti sostiene che «ammutolire
la dialettica democratica, sindaca-
leepolitica,nonfacciabenenean-
chealla liberaespressionedei lavo-
ratori: i lavoratori sappiano cosa
pensano tutti e poi decidano in
proprio».«L’autonomiadel sinda-
cato si difende perché, come dice-
va Di Vittorio, sa essere autonomi
daipadroni,dalgovernoedaipar-
titi.Nonperchéipadroni, ilgover-
noeipartiti smettonodiesistere»,
ricorda Bertinotti, da ex sindacali-
sta, a Epifani La controreplica del
numero uno di Corso Italia è tele-
grafica: «Non rispondo al presi-
dente della Camera. Il mio era un
altro tipo di invito...».
Loscambiodiopinionidàlamisu-
ra del clima a sinistra dopo il no
della Fiom al protocollo sul welfa-
re firmato a luglio da governo e
parti sociali. Un clima reso ancora
più acceso per la successione, a di-
stanza di una decina di giorni, dei
risultati del referendum tra i lavo-
ratori sull’accordo e della manife-
stazione della sinistra radicale del
20ottobre. Alfonso Gianni, sotto-
segretario allo Sviluppo Economi-
co e uomo vicinissimo a Bertinot-
ti dice: «Rispetteremo profonda-
mente il risultato del referendum,
ma andrà valutato in tutte le sue
parti, compresa quella minorita-
ria, e nonpenso che saràunplebi-
scito. Il referendumelamanifesta-
zione sono due episodi distinti,
perchélamanifestazionehaambi-
zionipiùgrandi,ecioèaccentuare
il carattere sociale della politica
del governo di cui l’accordo di lu-
glio è solo una parte. E poi i due
episodipossono andare nella stes-
sa direzione: una partecipazione
popolare alle vicende politiche
del Paese». Quanto a Epifani, dice
Gianni: «La sua richiesta nei con-

frontidiRifondazionemipare im-
propriaeunpo’assurda:chifapar-
te del governo avrà pure il diritto
di dire qualcosa su un accordo fir-
mato dal governo. E poi la tradu-
zione in legge spetta al Parlamen-
to,chenonagiscesu inputdel sin-
dacato: dunque bisogna che tutte
le autonomie vengano rispettate,
non ha alcun senso chiedere al

Prc di fare dei passi indietro. Ciò
detto, non vogliamo influire sul
referendum, non faremo propa-
ganda». Prosegue Gianni, con
unapuntapolemica:«ForseEpifa-
ni sottovaluta il significato del no
della Fiom, che non è eterodiretto
ma sul merito e non è difficile da
capire: nelle fabbriche metalmec-
caniche c’è stato un maggiore ri-

cambio generazionale, c’è molta
attenzione al tema del precariato
e poca soggezione nei confronti
delle forze politiche. Dunque chi
ha firmato quell’accordo rifletta,
invece di prendersela con questo
oquello». IntantoidissidentiCan-
navò e Turigliatto, al grido «C’è
chidiceno», lancianounacampa-
gna nei luoghi di lavoro e ribadi-

scono il loro no al protocollo an-
cheinParlamento.Edall’ultrasini-
stra Ferrando accusa il Prc di «di-
serzione». Gianni, però, dice di
«non vedere rischi di restare sco-
perti a sinistra, e non mi pare che
nel merito il fronte Cobas-dissi-
denti dica molto». E tuttavia «con
la radicalità dei movimenti una
dialettica c’è e va vissuta per inte-

ro».Quantoal20ottobre,«nonsa-
remo noi a organizzare la manife-
stazione, ma il gruppo dirigente
del partito ci sarà. Ci manchereb-
be altro...», dice Gianni. E il carat-
tere antigovernativo?«Di manife-
stazioni a favore del governo ne
ho viste solo nei regimi, ma que-
sto non vuol dire che sarà
“contro” il governo, ma “per” al-
cuni contenuti».
A favore delle parole di Epifani il
ministro del Lavoro Damiano,
che consiglia a tutti di «attendere
l’esito del referendum» e di «non
contraddire la volontà che i lavo-
ratori esprimeranno». Convinti
del sì al referendum anche Tizia-
no Treu e il ministro Livia Turco.
Così anche il presidente del Sena-
to Franco Marini: «Non dramma-
tizzoilnodellaFiom.Iohoungiu-
dizio positivo sull’accordo, sarà
molto importante il referen-
dum».FabioMussi invita i compa-
gni della sinistra radicale a evitare
il20ottobrela«marciadegli incaz-
zati» e a non dare «una spallata al
governo». E Gavino Angius: «Co-
munque la si voglia girare, la ma-
nifestazione del 20 ottobre è sba-
gliata».

Berlusconi chiama la piazza e chiude al dialogo. Su tutto
Vuole fare una nuova manifestazione contro il governo il 2 dicembre. «L’Unione ha occupato la Rai»

■ di Federica Fantozzi / Roma

ARRIVA mentre i ragazzi

provano la ola nella versio-

ne solo col braccio destro.

A braccetto con Giorgia Me-

loni, vicepresidente della

Camera qui nella veste di

leader di Azione Giovani, Silvio
Berlusconi sfila tra gli stand di
salumipiccantiesaluta lamam-
madiunfancheglipassa il tele-
fonino.
Per la prima volta ospite dei
“pulcini”di Anperun confron-
to pubblico, il Cavaliere offre il
consueto show tra battute e ga-
lanterie. Al microfono contem-

poraneamen-
te promette
che la federa-
zione del cen-
trodestra sarà
realtàeannun-
cia una nuova
grandemanife-
stazioneil2di-
cembre prossi-

mo: «Vedo nel futuro un gran-
de partito unico, il partito del 2
dicembre». Fini, in platea con
Ronchi,siarrovellaesalesulpal-
co:«Silvio, seprometti la federa-
zionepoitoccafarla».Luigaran-
tisceche leresistenze interneso-
no debellate.
Rispondendo alla domanda su
come promuovere la cultura di

destra,Berlusconiattaccalasini-
strachehaconquistato le«case-
matte del potere»: Rai e - novità
- cinema. Proprio mentre la
CdL abbandona la commissio-
nedi Vigilanza Rai per protesta-
re contro la revoca di Petroni e
la nomina di Fabiani, il suo ca-
po chiude la porta al dialogo.
Non solo perché la sinistra tie-
ne in sella il presidente Petruc-

cioli ma - rivela - perché vuole
prendersi anche il giudice costi-
tuzionale che succederà al-
l’uscente Vaccarella, che era in
quota centrodestra e si è dimes-
so. Quanto al cinema, attacca
intellettuali e artisti «da sempre
uomini di corte»: «Il cinema è
in mano alla sinistra e per la
mia società Medusa è difficile
trovare registi dell’altra parte.
Anchesepoièunamoda,unco-
modo alibi per vivere nel lusso
fingendo coscienza sociale». Il
pensiero corre a Veltroni (poi
evocato come «uno Zelig che
non vorrei nel mio governo»)
soprattutto quando Berlusconi
menzionagliartistichecollabo-
rano con le giunte comunali.
Momento di goliardia quando
un ragazzo chiede all’ex pre-

mier di schierarsi contro Pai
Mei, crudele dittatore del Laos.
«Certamente« è la risposta, ma
la Meloni, faccetta pulita e ca-
denza romana, lo blocca: «È
unoscherzo».PaiMeiè ilmona-
codel film Kill Billdi Tarantino.
Anche Berlusconi finisce vitti-
ma della burla che l’anno pri-
ma toccò a Fini, coinvolto nella
sortedell’inesistentepopoloka-

ziro.
MomentopoeticoquandoilCa-
valieredeclama i versidi Tagore
allagiovanepalermitanaCaroli-
na. «Non li ha scritti Bondi?»
chiede la moderatrice. «Nooo,
lui ha la sua parrocchia e va for-
tissimo con le suore». Momen-
to di imbarazzo: la faccia della
Meloni quando il Cavaliere so-
stiene che «ci sono molti giova-
ni di An nei Circoli della Bram-
billa». Momento di gelo: un ra-
gazzogli chiededi pronunciarsi
contro i mafiosi in Parlamento,
lui si rabbuia: «È un problema
che non conosco».
Ancora botta e risposta. L’anti-
politica? «Colpa della sinistra al
potere,èunospiritochericorda
quello del ‘92 e che c’è ancora e
Grilloe lasuagente lodimostra-

no». Gli immigrati? «La sinistra
vuol dare loro il voto per cam-
biare il corpo elettorale». Il Pd?
«Avrà il 3% in meno della som-
ma di Ds e Ds». Prodi? «Al 23%,
un record negativo, e noi oltre
il60».LaCina?«Controleviola-
zioni dei diritti umani bisogne-
rebbe scendere in piazza. Ci so-
no 10 esecuzioni al giorno, al-
tro che Usa». Putin? «Un vero
democratico, della Russia non
c’è da preoccuparsi».
Pentito dell’indulto? «No per-
ché le carceri stavano scoppian-
do, rischiavamo rivolte sangui-
nose per colpa della sinistra che
non ne aveva costruite di nuo-
ve«.E unastilettataaCasini che
«per difendere le coop bianche
nonhafattovarare la leggecon-
tro quelle rosse».

La risposta da Corso Italia: «Non facciamo
polemiche col presidente della Camera»
a confermare quanto il clima sia pesante

Alfonso Gianni: «Rifondazione non prenderà
posizione sul referendum. Ma il risultato

lo valuteremo anche tenendo conto dei no»

OGGI

«In questa situazione,
conla Cgil così esposta,
la manifestazione del
20 ottobre mi preoccu-
pa molto». Alfiero
Grandi, sottosegretario
all’Economia, di Sini-
stra democratica, ex di-
rigente della Cgil, propone ai compagni
di viaggio della cosiddetta «Cosa rossa»
una pausa di riflessione: «La manifesta-
zione del 20 ottobre mi pare poco com-
prensibile.Perqualcunoforsepuòessere
unarivalsarispettoal referendum,masa-
rebbeunerroremettere indifficoltà ilgo-
verno. Dunque la sinistra rifletta, riesa-
mini l’opportunità di questa manifesta-
zione: parliamone dopo la conclusione
del referendum tra i lavoratori». «Nella

maggioranza c’è chi pensa di fare a me-
no della sinistra? Bene, ma a noi spetta
nondare laminimaoccasioneperaprire
un problema», dice Grandi. «La sinistra
non deve prendersi la responsabilità di
aumentare le fibrillazioni».
Dunque siete pronti a disertare la
piazza?
«Se il 20 non è oggetto di una riflessione
checigarantiscachesaràunamanifesta-
zione “amica” di tutta la Cgil, qualcuno
ci andrà e altri no. Vorrà dire che il per-
corsocomuneasinistrapartiràil21diot-
tobre».
Pensa che il processo unitario
potrebbe arrestarsi?
«Andremo avanti, pur con dei punti di
differenza. Noi puntiamo a una federa-
zione, cominceremo a lavorare insieme

suipunti che ci trovanod’accordo, ma il
processodiunitàèassolutamenteneces-
sario. Pur sapendo che è un traguardo,
non qualcosa di già pronto e scodella-
to».
Come valuta il no della Fiom al
protocollo sul welfare?
«Conrispetto.Lapiù importantecatego-
ria dell’industria esprime un malessere
profondo che va interpretato e capito.
Nonaccetterò maiche imetalmeccanici
venganosbeffeggiatio diventino ilpara-
fulminedi tutte le contraddizioni.Detto
questo, ritengo un bene che l’accordo
venga approvato, pur con tutti i suoi di-
fetti e le sofferenze che ha provocato.
Non ci sono alternative a un sì. Quei di-
fetti li vedo anch’io, a partire dalla de-
contribuzione degli straordinari che è
un mero regalo alle aziende. Di fronte al
dibattito interno alla Cgil che sarà an-

che teso, il governo deve avere un atteg-
giamentodigenerositàedi comprensio-
ne».
Cosa significa?
«Ci sono personalità autorevoli che sug-
geriscono al governo di non concertare
piùcol sindacato,quasi fosseunacreatu-
ra del passato. Ma il sindacato è un pun-
todi tenuta sociale fondamentale, di cui
la Cgil è l’architrave. Dunque il governo
deve respingere quei consigli, e fare di
più. Tiziano Treu ha detto che nella ste-
sura finale ci possono essere dei chiari-
menti,adesempiosul tempodetermina-
to e sullo staff leasing. Credo che ce ne
possano essere anche altri. Insomma, il
protocollo non va interpretato come un
“prendere o lasciare”. Il confronto può
continuare. In fondo anche l’accordo
del1993èfigliodellevalutazionisuglier-
rori del 1992».

Anche il ministro Damiano ha detto
che se si comincia a cambiare poi
rischia di venir meno l’equilibrio
complessivo...
«Dell’accordonon bisogna avereuna vi-
sionestatica,madinamica.Cisonoargo-
menti che possono essere ripresi più
avanti, con una iniziativa parlamentare
o del governo».
Epifani ha chiesto un passo indietro
alle forza politiche sulle vicende
della Cgil. È d’accordo?
«Il sindacato è il protagonista dell’accor-
do e della discussione con i lavoratori:
questoèunpuntofermo,ecompitodel-
la sinistra politica non è rendere più
aspra la discussione,ma essere l’interfac-
ciapoliticadeiproblemichepongonola
Cgil e la Fiom. Non dobbiamo sovrap-
porci, nè andare sugli spalti a fare il tifo:
la nostra squadra è tutta la Cgil».  a.c.

ALFIERO GRANDI Il sottosegretario all’Economia: la più importante categoria dell’industria esprime un malessere profondo che va interpretato e capito

«La manifestazione del 20 così è un attacco alla Cgil»

WELFARE
LO STRAPPO DELLA FIOM

Mussi fa appello
alla sinistra radicale:
«Non si faccia del
20 ottobre la marcia
degli incazzati»

Il presidente della Camera Fausto Bertinotti e il segretario della Cgil Guglielmo Epifani

Fini gli chiede
assicurazioni
sulla federazione
di destra
Forse si farà

Gli artisti sono
di sinistra? Tutti uomini
di corte che vivono
nel lusso fingendo
una coscienza sociale

■ / Roma

L’INTERVISTA

3
venerdì 14 settembre 2007



Segretari regionali, corrono in 49
In Campania sono in 4. Dieci le donne, tre favorite. Si decide se ridurre l’«obolo» di cinque euro

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

PARTECIPARE alle elezioni primarie del 14

ottobre potrebbe costare un euro invece dei

5 (2 per chi ha meno di 25 anni) previsti dal re-

golamento quadro della consultazione. Entro

48 ore, infatti, su sol-

lecitazione della Pre-

sidenza, il Comitato

dei 45 potrà decidere

di ridurre il contributo mini-
mo. La scelta, cui resta contra-
rioil tesorieredeiDsUgoSposet-
ti (che ritiene la cifra raccolta il
14 ottobre fondamentale per lo
sviluppodelnuovosoggettopo-
litico) sarà compiuta dai 45 tra-
mite e-mail.
Altre comunicazione ufficiali
dovranno aspettare le 48 ore
per essere comunicate. Sono
quelle sulle candidature alle se-
greterie regionali. I termini per
lapresentazionesonoscadutial-
la mezzanotte di mercoledì. Le
48 ore servono per valutare
eventuali ricorsi. Per adesso, co-
munque, se ne contano 49, e
non sono pochi.
Veltroni parla di «felice confu-
sione» nell’indicare il puzzle
che è uscito dopo settimane di
contrattazioniediscussionial li-
vello localeenazionale.Riunio-
ni tra partiti, correnti, figure di
primo piano nella politica terri-
toriale e nazionale, hanno alla
fine prodotto alcune sfide inte-
ressanti, come quella sarda (do-
ve alla fine non si sono tirati in-
dietronèCabrasnèSoru), inPie-
monte dove si trovano contro i
due Dl Susta e Morgando, in Si-
cilia dove corrono Genovese,
Latteri e Messana.
Il candidato unico (appoggiato
da Veltroni, Bindi e Letta) com-
pare alla fine solo in Veneto.
Le due corse più affollate si cor-
ronoinCampaniaeFriuliVene-
zia Giulia, dove si sfideranno in
quattro.
Dal punto di vista statistico i
candidati «per Veltroni» com-
paiono in tutte le regioni (an-
che in più di uno per regione).
RosyBindipresenta invece can-
didati segretari propri in Lom-
bardia,Liguria,Toscana,Puglia,
Calabria, Friuli Venezia Giulia,
Emilia Romagna, Marche, Um-
briaeSicilia.Lettacorreconcan-
didati propri in Umbria, Emilia

Romagna, Friuli Venezia Giulia
e Campania.
C’è anche un outsider: Giorgio
DiAntoniosicandidaallasegre-
teria regionale del Lazio con
una lista vicina a Jacopo Gavaz-
zoni Schettini.
Ed è cresciuta la presenza fem-
minile: le donne candidate so-
noalla finedieci (anchesequel-

le effettivamente favorite resta-
notre). Si contanoCarlaOlivari
Flick in Liguria, Cristina Bandi-
nelli in Toscana, Annamaria
Macchiarola in Molise, Marili-
naIntrierieMariaEugeniaJime-
nez in Calabria, Palma Costi in
EmiliaRomagna, SaraGiannini
e Daniela Montali per le Mar-
che,MariaPiaBruscolottieSere-

na Innamorati in Umbria. Ulti-
ma annotazione: nelle partite
doveloscontroapparepiùcom-
plesso e dove si misurano an-
che i partiti e le correnti al livel-
lo locale (come in Campania,
dove si fronteggiano tre Dl o in
Friuli Venezia Giulia, Sicilia e
Piemonte), le donne non com-
paiono. È un dato.

Veltroni: «Nel mio Pd il 50 per cento di dirigenti saranno donne»
Incontro con le donne che lo sostengono: «Il vostro punto di vista femminile deve irrompere nella nostra politica»

■ di Bruno Miserendino / Roma

In dieci regioni candidati che sostengono Letta
in cinque per la Bindi. Per Veltroni

diversi duelli interni: «È una felice confusione»

SFIDE Inizia così: «Dicono

che ho un modo molto fem-

minile di fare politica...». Pro-

segue: «E capisco perché.

Le donne sanno ascoltare e

sono ancorate ai valori,

sono leali, non ti pugnalano alla
schiena appena ti giri, al contrario
degli uomini che forse sono più
bravi nelle manovre politiche...».
Applausi. Walter Veltroni parla a
piazza Farnese all’incontro con le
donne del suo comitato promoto-
re. Ascolta e rilancia il tema che gli
è caro: «Questo partito democrati-
co sarà molto strano perchè si oc-

cuperà soprattutto dei problemi
quotidianidellepersone.Dovràes-
sere portatore di una straordinaria
novità,dovràanche pestare ipiedi
a molti, anche se adesso i piedi ce
li stiamo pestando da soli». E un
partito così può fare a meno della
forza,numericaequalitativa,delle
donne? Ovviamente no per Vel-
troni, che deve spiegare perchè ci
sonosolotrecandidateallesegrete-
rie regionali. Non è una scelta sua
naturalmente, ma è chiaro che so-
nopoche.Ma,diceVeltroni, laper-
centualeèpur sempremiglioredel
quadro attuale. E comunque la
metà degli eletti all’assemblea co-
stituente saranno donne, e per
quanto lo riguarda saranno don-
ne il 50% degli organismi dirigen-

ti del partito. Insomma, dice Vel-
troni, il Pd farà di tutto perchè «il
punto di vista delle donne irrom-
pa nella vita del paese».
Sufficiente a placare l’insoddisfa-
zione delle donne per come stan-
no andando le cose nel Pd? Prima
del suo intervento, sul palco, An-
na Finocchiaro aveva ammonito,
tra gli applausi, il candidato segre-
tarioe l’interopartito:«Nonabbia-
te mai la tentazione di non pren-
derci sul serio».ELindaLanzillotta
ha aggiunto: «Abbiamo fatto mol-
to bene a imporre il 50% di donne
nelle liste perchè si è visto che do-
ve non è così, le cose non vanno
bene». IlministroPollastriniattac-
ca: per battere il pregiudizio con-
tro il talento delle donne non ba-
stalaculturaolavolontàdel singo-
lo leader, ci vuole una leadeship

duale. «Se è così, Walter, siamo
con te, altrimenti vigileremo per-
chè non affidiamo, non deleghia-
mo a priori». Alla manifestazione,
trapiazzaepalco,esponentipoliti-
che e della società civile: Vittoria
Franco, Silvia Costa, Afef, Milly
Moratti,AnnaMariaCaliparieMa-
ria Grazia Fortugno, il vicesindaco
Maria Pia Garavaglia, e poi im-
prenditrici, ricercatrici, precarie.
In un angolo anche la moglie di
Veltroni, Flavia, che ha respinto
l’assalto dei cronisti.
Veltroni raccoglie la sfida gentile.
Tira fuori cifre che comparano
l’Italia al resto d’Europa e spiega
perchè,ancheguardandoallaque-
stione femminile, l’obiettivo è ri-
mettere in moto il paese, «che
adesso è fermo». L’antipolitica na-
sce anche da qui, dice Veltroni,

«da alcune questioni reali, come
ad esempio l’eccessiva ricerca del
potere, ma in questo caso non la
chiamerei antipolitica ma piutto-
stosollecitazioneallapoliticaades-
sereciòchedovrebbe».Unabattu-
ta sul socialismo. «Ho detto che
nonbastapiùperchè tanteculture
e tanti movimenti, anche quello
delle donne, hanno dato risposte
che il soialismo non ha saputo da-
re». Il tema c’è, anche perchè pri-
madivenireapiazzaFarnese il sin-
daco, insieme a Fassino, ha incon-
trato il capogruppo del Pse Schulz.
Il chiarimentoè incorso, eagiudi-
care dalle parole di Letta e Rutelli,
si stanno facendo passi in avanti.
Nessuna battuta sulle primarie, in
compensoil suostaffhaconferma-
to che non farà nessun confronto
televisivo con gli altri candidati.

Le primarie più affollate in Campania
con quattro duellanti. In Piemonte due sfidanti

tutti e due Dl e schierati col sindaco di Roma

OGGI

PARTITO DEMOCRATICO
LE LISTE

Foto di Stefano Santi/Emblema

IL MINISTRO della Salute Livia
Turcohasceltodicandidarsi, co-
me Furio Colombo, nella lista
«Asinistra»per Veltroni.Lemo-
tivazioni della scelta, indicate
nella lettera scritta al candidato
segretario del Pd, spiegano:
«Vorrei farlo pensando a quelli
chesonopiù lontanidallapoliti-
ca, più silenziosi. A quelli che
fanno fatica ogni giorno a cre-
scere i figli, acurareglianziani, a
sposarsi,ametteresucasa,acon-
tenere le sofferenze della malat-

tia.Quelli che sentono inutile la
politica o la sentono lontana
perché non si vedono ricono-
sciuti diritti fondamentali». La
scelta della lista organizzata da
Vincenzo Vita e Massimo Brutti
sono rivendicate con orgoglio
dal ministro: «Scelgo di candi-
darmi, dopo averne discusso
con te, nella lista “A sinistra”,
perché il Pd si nutre anche di ra-
dici, di storie, di memoria, di
sentimenti di chi non solo ha
creduto, ma ha anche amato la

sinistra italiana». Si ripropone
di fare da ponte verso coloro
che, scettici del progetto del Pd,
se ne sono discostati. Per creare
«nel Pd un’area culturale, un
cantiere che riapra la discussio-
ne con le compagne e i compa-
gni che non hanno condiviso il
progetto del Pd, con coloro che
credononell’attualitàdelsociali-
smo europeo e ritengono con
questa scelta di contribuire alla
crescita di una forza politica au-
tonoma». Compiaciuti delle

nuove adesioni, Vita e Brutti
commentano favorevolmente
la lettera di Colombo: «Allarga-
re lo spazio della discussione,
aprire le porte ai settori vivi ed
avanzati della società italiana,
creareun’Italiacivile,allontana-
re da noi e bruciare i pregiudizi.
Condividiamo questi obiettivi,
che implicano un’intransigente
battaglia politica e ideale contro
ladestra berlusconiana». E allar-
gano le braccia al riformismo di
LiviaTurco:«Portanelcuoredel-

la nostra battaglia una sensibili-
tà acuta alle questioni sociali.
Contribuirà inmododecisivo al
lavoro che dobbiamo svolgere.
La storia personale di Livia, il
suo rigore, l’impegno espresso
come dirigente di partito, come
parlamentare e come ministro,
in difesa degli ultimi, qualifica-
no e arricchiscono i nostri pro-
getti e le nostre idee, e sono par-
te essenziale del riformismo in
cui crediamo». Sergio Gentili,
esponente della medesima lista,

annota: «È l’ulteriore conferma
che in Italia c’è bisogno di una
grande formazione popolare, ri-
formistadi sinistraconal centro
i valori dell’eguaglianza, del la-
voro, della laicità dello Stato,
della responsabilità del genere
umano verso la natura. Queste
dueadesioni -conclude -perco-
mesonostatemotivate,consoli-
dano le posizioni di chi sostiene
che il Partito Democratico deb-
ba essere portatore di una nuo-
va Etica della politica».

POSIZIONAMENTI Sostegno alla corsa del sindaco di Roma. Con lei Furio Colombo

Livia Turco nella lista «A sinistra»

Il sindaco di Roma Walter Veltroni e Anna Finocchiaro Foto di Anilo Schiavella/Ansa
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Forleo: complicità istituzionali
Le motivazioni per il patteggiamento con Bpi: le banche hanno riconosciuto le loro colpe

■ di Marco Tedeschi / Milano

ACCUSE Benzina sul fuoco. Non tanto per il

merito, quanto per quello che sembrerebbe

una notazione ai margini in una sentenza di

patteggiamento, quello concesso a Bpi e a

Bpl Suisse, qualcosa

che vale novantacin-

que milioni di euro. Si

torna a Fiorani, allo

scandalodidueestati fa, loscanda-
lochecondussealledimissionidel
governatore della Banca d’Italia,
Fazio, all’arresto dello stesso Fiora-
ni,nellostessotempoincui siapri-
va il capitoloUnipol-Bnl.Manella
scrittura di quelle motivazioni, in
ventotto pagine, il giudice Cle-
mentina Forleo torna a chiamare
in causa la politica. Naturalmente
criticandoneicomportamenti,po-
chi giorni dopo la diffusione delle
memorie difensive del segretario
Ds, Piero Fassino, e del vicepre-
mier e ministro degli Esteri, Massi-
mo D'Alema, relative alla richiesta
dello stesso giudice di utilizzare al-
cune, note, intercettazioni telefo-
niche.

Scrive intanto la Forleo: quella all'
Antonveneta, è stata da parte del-
l’ex Bpl, una scalata illecita, «in to-
talespregiodelleregoleposteapre-
sidiodelmercato»e,conesso,«dei
medi e soprattutto piccoli rispar-
miatori e investitori», condotta
«con la complicità di esponenti
del mondo istituzionale, alcuni
dei quali pervicacemente riluttan-
tiadammettere lepropriedebolez-
ze e ad accettare dignitosamente
che in uno stato di diritto debba
valere ilprincipiodi cuiall'articolo
3 della Costituzione». L’articolo
chestabilisce l’uguaglianzadi tutti
i cittadini.
Sottolinea dunque la Forleo: le
banche si pentono e rimediano ai
loropeccati, i cosiddetti «esponen-
ti istituzionali» perseverano. Il gip
parla esplicitamente dell'ex gover-
natore di Bankitalia Antonio Fa-
zio, per cui è stato chiesto il rinvio
a giudizio, ma fa riferimento a re-
sponsabilitàplurali:agliattidell'in-
chiestarisultano«operazionidi in-

tercettazione telefonica le quali
mettevano in risalto la complicità
nella vicenda del governatore del-
laBanca d'ItaliaAntonio Fazio e di
altri soggetti di forte rilievo politi-
co-istituzionaleeciòancheinordi-
ne a parallele scalate di altri istitu-
ti, quali Bnl e la società editrice
Rcs».Parolecheribadisconoquan-
to scrittonella richiestaalleCame-
re di poter utilizzare 68 conversa-
zioni tra indagati intercettati epar-

lamentarinonindagati,cioèD'Ale-
ma, Fassino, Latorre, Comincioli,
Grillo e Cicu.
Decisivo, come spiega il giudice,
per la concessione del patteggia-
mento per Bpi e Bpl Suisse è stato
il versamento della somma di 94
milioni di euro ai quali si aggiun-
gono 1,26 milioni di sanzione pe-
cuniariae330milaeuromessiadi-
sposizione da Bpl Suisse. L'impor-
to complessivo è stato calcolato in

base alle plusvalenze realizzate at-
traverso la cessione di azioni du-
rante la tentata scalata, cioè per
Bpi «il profitto dei reati commessi
nel suo interesse e a suo vantag-
gio».Ilversamentodidenaro(«evi-
dente ammissione da parte dell'
istituto in questione dell’illiceità
dell'operazionechesi stavacondu-
cendo»)inuncontovincolatoa fa-
voredelprocedimentohaconsen-
tito a Bpi di patteggiare e dunque

di portarsi fuori dal caso giudizia-
rio. «La disponilibità della Bpi ad
ammettere l'illiceità della tentata
scalata all'Antonveneta, si inseri-
sce sicuramente - insiste il giudice
- nello spirito di rinnovamento
dell'Istituto e dunque nello sforzo
dello stesso di recuperare in pieno,
a tutti i livelli e in ogni comporta-
mento, una cultura della legalità,
prendendo così le distanze da chi
tale cultura continua a rifiutare».
Un altro rilievo, dunque, sul con-
to della politica. Non basta, per-
chè il giudice ricorda anche che
dopoil settembredel2005 ivertici

della banca «sia direttivi che am-
ministrativi (...) sonostati comple-
tamente sostituiti e rinnovati e so-
no state attuate all’organizzazione
e alla governance dell’istituto». Il
giudice Forleo mette in risalto an-
cora che Popolare Italiana «ha eli-
minato le carenze organizzative
mediante l' adozione e l'attuazio-
ne di un nuovo modello di orga-
nizzazione e di gestione, idoneo a
prevenire i reati della specie di
quelli in questione». Popolare Ita-
liana e Bpl Suisse erano indagate
in base alla legge 231 del 2001 sul-
la responsabilità amministrativa.

ROMA «Io l'antigrillo?, sì, ma nel senso che iovoglio interpre-
tare il malessere nel Paese, dare delle soluzioni, non accrescer-
lo».Èquasiunesordioinpoliticaa fiancodell'UdcquellodiSa-
vino Pezzotta. Un partito dei moderati insieme a Casini prima
del2009?«Tuttoèpossibile,nonchiudiamo,anzi lavoriamo»,
rispondel'organizzatoredelFamilyDayprimadi lasciare ilpal-
codiChiancianoTermedoveharaccoltogliapplausidegliudi-
cini in festa. Una festa, quella dei centristi, organizzata in mo-
dosobrio:nienteclamore,qualchestand, tantebandiere,mol-
te famiglie anche se a scarseggiare sono proprio i giovani. Ad
aprire ledanzeèButtiglionecheparladiaria«pericolosadapre-
fascismo»,chiededinonrompere«l'esile filodeldialogo»sulla
legge elettorale, propone un altro Family Day, dice no ad alle-
anzeconlaCdl«senonsi fannoesamidicoscienza»,chiude la
porta ai partiti contenitore: «meglio affondare - esclama - con
la propria bandiera che annegare con i vessilli degli altri, vada
al diavolo chi mi chiede di rinunciare all'identità».

L'ex governatore della Banca d'Italia, Antonio Fazio, e Gianpiero Fiorani Foto Ansa

In 28 pagine nuovo atto d’accusa del giudice
nei confronti di «esponenti istituzionali...

riluttanti a riconoscere le loro debolezze»

Un riferimento all’ex governatore Fazio
ma anche a «parallele scalate di altri istituti»

Il risarcimento pagato di oltre 94 milioni di euro

OGGI

FESTA UDC
Pezzotta: lavoro per un partito con Casini

POLITICA E GIUSTIZIA
IL CASO ANTONVENETA
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Mastella a Monza in volo di Stato
«L’Espresso» denuncia, lui risponde: «Visita ufficiale, colpiscono me per far cadere Prodi»

■ di Federica Fantozzi / Roma

FORMULA MOLTI Il Gran Premio dei Mini-

stri si avvia a sostituire, per l’uomo della stra-

da, il Gran Premio dei Veleni. Più avvincente

di un thriller di Ken Follett, più scandalistico

di una telenovela su-

damericana, la For-

mula Uno quest’an-

no si è regalata prima

una storiaccia di spionaggio,
tradimenti e insider trading, e
adesso l’ennesimo scandalo di
malapolitica: il «voloblu».Con-
ditodall’ultimo rounddella ten-
zone Mastella-Di Pietro.
L’Espresso in edicola spara un
servizio fotograficoche immor-
tala Rutelli e Mastella in gita a
Monzaabordodell’aereodiSta-
to, un Airbus «da 55 milioni,
una Rolls Royce con le ali da fa-
re invidia a sceicchi e magnati»
assieme ad amici, collaboratori
e familiari (con Mastella il fi-
glio; con Rutelli la moglie).
IlportavocedelGuardasigilli re-
plica a stretto giro: «Mastella si
è unito, nel solo viaggio di an-
data, al vicepresidente del Con-
siglio, perché chiamato a pre-
miare i vincitoridella gara.Una
visita ufficiale a una manifesta-
zionenazionale». Ilministro in-
tervienedipersona:«Sequalcu-
no della sinistra populista-edi-
toriale pensa di colpirmi negli
stinchi per far cadere Prodi sba-

glia». In serata la nota spe-
gni-bollori di Palazzo Chigi:
Mastella era ospite dell’aereo
che trasportava Rutelli, e co-
munque le spese per voli di Sta-
to sono diminuite del 35% ri-
spetto al 2006 e caleranno fino
al 45% rispetto al 2005.
Ma nella polemica si inserisce
l’ennesimo battibecco tra Ma-
stella e Di Pietro, i due ministri
più litigiosi (tra loro) del gover-
no. L’antefatto: pochi nel gran-
de pubblico sanno che il proto-
collodellepremiazioni discipli-
na con precisione gli avventi
sulpodiodelGP:premiare ipri-
mi due classificati spetta alle
istituzioni, il terzo è di compe-
tenza della Fia, la federazione
piloti. Le istituzioni sono così
gerarchizzate: il presidente del
Consiglio, sostituibile dal vice-
premier, poi dal ministro dello
Sport,poidaquellodeiTraspor-
ti e Infrastrutture, poi dagli altri
in ordine sparso. L’anno scor-
so, indisponibili i “superiori”»,
il duplice compito spettò a Di
Pietro in quanto titolare delle
Infrastrutture.
Orbene,quest’annoèandatadi-
versamente.DiPietroè statoav-
vertitocheAlonsoavrebbe rice-
vuto lacoppadaRutelli che,co-
me vicepremier, aveva la prece-

denza. Quanto a Hamilton, è
stato premiato da Mastella.
E leversionidivergono.Addetti
ai lavori giurano che il Guarda-
sigilli abbia insistito per essere
sul podio al posto del “nemico

giurato”.Mastella respinge le il-
lazioni: «È una bugia ignobile.
Sono stato invitato dall’Aci. Il
calendario era fissato da prima
dell’estate». Fatto sta che il lea-
der di IdV ha visto la gara dalla

tribuna autorità, e la ruggine
non è stata scalfita dalle mano-
vre “pacificatorie” dei rispettivi
consiglieri politici: l’udeurrino
Mauro Fabris e il capo della se-
greteriadipietristaStefanoPedi-

ca.
Ieri, complice il vespaio suscita-
todall’Espresso, è scoppiata la li-
te aperta. Di Pietro dichiara di
aver declinato il passaggio sul
volo di Stato: «Sono andato a
Monza con mio figlio e ho det-
to no grazie». Mastella, immor-
talato accanto a un elicottero
militare, precisa: era una navet-
tamessaadisposizionedaglior-
ganizzatori del Gran Premio.
Poi fa sapere che anche al rivale
è stato messo a disposizione un

ritorno extra-lusso: «Come mai
ci si dimentica - chiosa veleno-
so Fabris alle agenzie di stampa
- che anche Di Pietro con figlio
e amici al seguito ha usato l’eli-
cottero?».
Il «viaggioblu», che sarebbe co-
stato 20mila euro, tiene banco:
dalla Formula Uno alla Multi-
pla. Il presidente della Camera
Bertinotti sceglie il profilo bas-
so: «Può essere che (l’uso del-
l’aereo di Stato) sia previsto, e
non è detto che senza costereb-
bemeno».L’opposizionecaval-
ca lo«spreco»:«Icittadinimani-
festino sdegno - protesta Ales-
sandra Mussolini - per due
membri del governo che utiliz-
zanoper sée i familiaribenidel-
lo Stato».

ROMA «Veltroni in questa campagna elettorale
sente il bisogno di accreditarsi verso un elettora-
todicentro» .Lohaaffermato, registrandola tra-
smissioneConfrontisuRaidue,RosyBindi,mini-
stro della Famiglia e candidata segreteria del par-
tito democratico. La Bindi ha poi definito «una
leggenda metropolitana» l'appoggio di Romano
Prodi alla sua candidatura «anche se con la mo-
gliaFlaviaabbiamocollaborato inmolteoccasio-
ni e il fratello di Prodi, che è europarlamentare,

ha sottoscritto la mia candidatura». Rosy Bindi
confermapoi«dicorrerepervincere»eche«cisa-
ranno delle sorprese il 14 ottobre. Ho deciso di
candidarmi per portare la mia cultura politica
dentro il partito, perchè un progetto a cui credo
tantissimo e perchè per un progetto così impor-
tante non poteva mancare la competizione. Mi
sono anche candidata come donna, non so se
vincerò -ha concluso- ma la prossima volta una
donna ce la potrà fare di sicuro».

BINDI
«Veltroni sta cercando l’elettorato di centro»

Il ministro della Giustizia, Clemente Mastella Foto Ansa

Il ministro della Giustizia si è recato al Gran premio
per la premiazione con il figlio e Rutelli

con la moglie. Ma non ha usufruito del ritorno

Attacchi a Di Pietro che era a Monza
«Anche lui ha usufruito
dell’elicottero di Stato»

OGGI

PALAZZO CHIGI

Il Guardasigilli
aveva diritto
alla sola andata

POLITICA E ETICA
MINISTRI&PREMIAZIONI

Il ministro delle
Infrastrutture:
«Sono andato a Monza
con mio figlio
e ho detto no grazie»

ROMA Con riferimento alle
notiziedi stamparelativeal tra-
sferimento a Monza con volo
di stato del ministro dei Beni
culturali, ilVicepremierFrance-
scoRutelliedelministrodiGra-
zia e giustizia, Clemente Ma-
stella, l'ufficiostampadellaPre-
sidenza del Consiglio precisa
che il volo è stato a disposizio-
nedelMinistroRutelli inquan-
to chiamato a svolgere un im-
pegno istituzionale in occasio-
ne della premiazione del Gran
Premio d'Italia di F1 del 9 set-
tembre us.
Al ministro Mastella, la stessa
Presidenza ha dato la possibili-
tà di usufruire per la sola anda-
ta dello stesso volo poiché era-
no ancora disponibili posti.
Manessunvolodi statospecifi-
co è stato disposto per il mini-
stro di Grazia e Giustizia il qua-
leèsemplicementestatoospite
del vicepremier Rutelli.
L'UfficioStampadellaPresiden-
za sottolinea inoltre che com-
plessivamente le ore di volo ef-
fettuate dalla flotta di stato dal
momentodell'entrata in carica
delgovernoProdi, sonostateri-
dotte nell'anno 2006 di oltre il
35%. Un ulteriore calo è stata
effettuato nel corso del 2007
che porterà ad una riduzione
complessiva di circa il 45% ri-
spetto all'anno 2005.
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Una politica sociale per la casa
Nuovi immobili, calmiere per gli affitti, «social housing» con collaborazione pubblico-privato

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Il ministro dell'Economia Tommaso Padoa-Schioppa con il viceministro Vincenzo Visco Foto Ansa

MANOVRA La casa entra prepotentemente

nel menù della Finanziaria. Ieri, dopo il Consi-

glio dei ministri in cui il ministro dell’Econo-

mia ha fatto il punto sulle proposte giunte dai

diversi dicasteri, è se-

guito un vertice sulle

politiche abitative.

Non solo Ici e affitti

(che pure sono al vaglio del gover-
no), ma misure innovative per
fronteggiare l’emergenza che sta
toccandoanche icetimedio-bassi.
Quanto al regime di rigore impo-
sto a tutti i ministeri, Palazzo Chi-
gi ha fatto sapere che già quest’an-
noper ivolidiStatolostanziamen-
tocomplessivosaràparia28milio-
ni di euro, il 40% in meno rispetto
al governo di centrodestra. Una ri-
sposta a distanza a indiscrezioni
stampa che accusano Clemente
Mastella e Francesco Rutelli di re-
carsialGranPremiodiMonzacon
un volo di Stato. Per il resto, fonti

vicine all’esecutivo parlano di un
climapositivotraiministri: l’emer-
genza conti non è più assillante
comme l’anno scorso. Tanto che
in serata Palazzo Chigi assicura: il
governorispetteràgli impegnipre-
si in Europa.
Alvertice sullacasahannoparteci-
pato i ministri Giulio Santagata,
Paolo Ferrero, Antonio Di Pietro e
il viceministro Vincenzo Visco.
propriodalleFinanzedovrebbear-
rivare una proposta a saldo zero
per l’edilizia pubblica. In sostanza
si tratterebbe di recuperare immo-
bilideldemanioper fornirenuove
abitazioni ad affitti calmierati. Un
piano di social housing, cioè di in-
terventi che superino la vecchia
ediliziapopolare infavoredi inizia-
tivepubblico/privatoperoffrireaf-
fitti a circa 5 euro a metro quadra-
to (oggi si è almeno a 10 euro)..
Unodegliobiettividelpiano, infat-
ti, èquellodi far raffreddare ilmer-
cato degli affitti, diventato inarri-
vabile anche per famiglie vicine ai
40milaeuroannuidi reddito.«Ab-
biamo discusso di come imposta-

re un piano per aumentare l’offer-
ta di alloggi a un canone che sia
compatibilecon i redditi delleper-
sone che ne hanno uno me-
dio-basso-haspiegatoPaoloFerre-
ro - daigiovaniagli anziani».Lodi-
conoinumerisugli sfratti, chepre-
sto diventeranno d’attualità. E qui
si passa al secondo obiettivo: af-
frontaresubitoalmenol’emergen-
za con un pacchetto di misure im-
mediate di circa 500 milioni di eu-
ro. Alfonso Pecoraro Scanio ha
chiesto l’utilizzo di una parte del-
l’extragettito. Il terzo pilastro per
la casa è più a lungo termine: il rir-
pistino dei fondi per l’edilizia po-
polare(pacchettoDiPietro)aparti-
re da uno stanziamento di 1,2 mi-
liardi.
Resta intanto al centro del dibatti-
to la questione Ici o Irpef. Nel go-
verno resiste il fronte di chi vuole
abbassare subito l’imposta comu-
nale sulla prima casa. «Lo sconto
Irpef arriverebbe troppo tardi e
non sarebbe un segnale visibile
per le famiglie», spiegano fonti vi-
cine al governo. Niente di nuovo

sui numeri: si ragiona sempre di
una detrazione di circa 250 euro e
di uno sconto analogo per chi è in
affitto. Un’operazione che coste-
rebbe oltre 2 miliardi. Verso il tra-
monto l’ipotesi della cedolare al
20%sulla renditadagliaffitti. Sem-
mai si studia una detrazione verso
il50%perchiconcedecaseacano-
ne agevolato.

La cronaca della giornata registra
anche due polemiche surreali. La
primadenunciaunasuppostabac-
chettatadellaBceall’Italianell’ulti-
mo bollettino. In realtà la banca
centrale ricorda solo un passaggio
contenuto nel Dpef, che indica
nel 2011 il termine per il pareggio
di bilancio (Bollettino pagina 80).
Ma le agenzie di stampa traduco-

no male e si solleva un polverone.
Veroè che la Bancacentrale racco-
manda(a tutta l’Europa)di seguire
politiche di risanamento.
La seconda polemica è tutta per
l’exministroGiulioTremonti, che
accusa il governo Prodi di voler
spendere 350mila miliardi di vec-
chie lire. «Usando ancora le lire, a
sette anni dall’introduzione del-

l’euro, come valuta di riferimento,
Giulio Tremonti impartisce una
nuova lezione di creatività - repli-
ca secco Palazzo Chigi - I supposti
350mila miliardi di lire di spesa
pubblica sono in realtà la somma
algebrica di finanziamenti setten-
nali europei che non graveranno
quindi sul bilancio italiano ma su
quello europeo (i 100 miliardi di

europer ilMezzogiorno)edi inter-
ventipluriennali come i 40 miliar-
di per il welfare (su 10 anni), i 23
per le imprese (su 3) e i 17 per le
opere pubbliche (ancora su 3 an-
ni). Ringraziamo Tremonti per
aver pubblicizzato gli ingenti sfor-
zidel Governonecessari per copri-
re gli impegni presi ma non man-
tenuti dal precedente esecutivo».

Crisi mutui: «Problematiche, ma niente rischi»
La riunione del Cicr si chiude con un quadro «sereno». L’analisi di Draghi

■ / Roma

L’esecutivo assicura l’Europa che rispetterà
gli impegni già presi sui conti pubblici

Polemica con Tremonti, che ragiona in lire

Sulla detraibilità dell’Ici sulla prima casa nella
dichiarazione dei redditi, alcuni ministri

preferiscono il taglio netto dell’Ici: si vede subito

RASSICURANTE Dalla pri-

ma riunione del Cicr del go-

verno Prodi emerge un qua-

dro rassicurante: effetti limi-

tati della crisi dei mutui sub-

prime sia per il mondo ban-

cario che per l’economia reale. A
confermarlo è il Tesoro, che al
termine dell’incontro con le
principali Authority (Bankitalia
eConsob)haaprlatodieffetti lie-
vi della crisi sulla Penisola. «Sa-
ranno praticamente nulli i rifles-
si negativi sulla crescita italiana -
ha dichiarato al termine Anto-

nio Di Pietro - e possiamo stare
tranquilli che il disastro accadu-
to negli Usa non avrà nessun ef-
fetto negativo reale nell’econo-
miaenella finanzainItalia.Con-
ti alla mano, tutti quei mutui su-
bprime non sono stati utilizzati
da banche e assicurazioni italia-
ni».
Nella sua relazione il governato-

re di Bankitalia Mario Draghi ha
informato i presenti sullo stato
dell’arte nel sistema del credito e
nei fondi dopo un’analisi su un
campionerappresentativodi isti-
tuti. «Il valore degli investimenti
cheincludonotitolicollegatia ta-
limutui (i subprime,ndr) -avreb-
bedettoDraghi -èpariacirca1,3
miliardid i euro. In media, per il
campioneselezionato,menodel-
l’1,5% del patrimonio di base».
Quanto alle linee di credito con-
cesse a soggetti attivi in questo
settore altamente speculativo, la
quota resta molto bassa: com-
plessivamente 1,6 miliardi di eu-
ro, meno del 2% del patrimonio
base.Certo, lacrisi si è fattasenti-
re sui mercati. Tanto che Draghi
nota: «L’elevata complessità di

tale tipologia di prodotti finan-
ziari e la difficoltà di valutazione
deglistessi, starendendoprogres-
sivamente illiquido il mercato
dei titoli strutturati». Insomma,
gli investitoriabbandonanoque-
sti prodotti troppo sofisticati e
opachi, con varie stratificazioni
di prodotti al loro interno (tanto
che vengono soprannominati i
«titoli salsiccia»). «Ciò potrebbe
determinare - osserva Draghi -
conseguenzesullaredditivitàdel-
le maggiori banche italiane e in-
ternazionali». Non ci sarebbero
rischi di sorta per i fondi comu-
ni.«nonrisultachei fondicomu-
nimobiliariaperti italiani -avreb-
be rivelato Draghi stando a indi-
screzioni -abbianoinvestito inti-
tolideclassatiovveroespostial ri-

schio di declassamento secondo
quanto pubblicato dalle agenzie
di rating internazionali». Nella
parte conclusiva del suo inter-
vento il numero uno di Banca
d’Italiaavrebbespiegato imecca-
nismi di controllo imposti dai
nuovi accordi di Basilea 2, che
terrebbero il mercato italiano ed
europeo lontano da rischi trop-
po pesanti. Sul futuro Draghi ha
ricordato che nuovi interventi
sono all’attenzione delle autori-
tà di vigilanza. Ma è Di Pietro a
puntare ildito susoggettiprecisi:
leagenziedirating.Finitenelmi-
rino anche dell’Ue, i «controllo-
ri» dei bilanci pubblici e privati
dovranno rifondare le loro rego-
le, se vorranno salvare la reputa-
zione.  b. di g.

OGGI

LA FINANZIARIA
Il PIANO DEL GOVERNO

■ I Comuni chiedono che le
spese che dovranno sostenere
per la casa, la riduzione del disa-
gio sociale e la sicurezza urbana,
maancheperpolitichedimiglio-
ramento della qualità ambienta-
lerestinofuoridalPattodistabili-
tà interno.
È una delle proposte contenute
nell'ordine del giorno che l'Anci,
l'associazione nazionale dei Co-
muni italiani ha approvato all'
unanimità nel corso del comita-
to direttivo dedicato alla Finan-
ziaria e che dovrebbe essere inse-
rita nel testo di un Patto tra go-
verno ed enti locali da mettere a
punto prima dell'approvazione
della manovra 2008. «Chiedia-
mo - si legge nel documento -
che il Patto di stabilità interno
sia considerato non solo come
unostrumentoperridurre ildefi-
cit ma anche come leva per con-
sentire ai Comuni la messa in at-

to di tutte quelle politiche attive
chepossonoconsentiredidareri-
sposte di sistema alle esigenze
delle comunità locali (casa, ridu-
zione disagio sociale,contrasto
insicurezza urbana, qualità am-
bientale e energia rinnovabile)
incentivando alcune politiche
ed escludendo queste tipologie
di spesa dalla determinazione
dei saldi».
L'Anci chiede anche, sempre in
materia di patto di stabilità, che
sia soppressauna normadellaFi-

nanziaria 2007 (comma 684)
che ne prevede il rispetto già in
sede di bilancio di previsione.
Questo perchè la norma avrebbe
messo i comuni nell'impossibili-
tàdi utilizzare gli avanzi dibilan-
cio.Chiedonoancora il fondoin-
tegrativo per i piccoli Comuni ai
livelli del 2007, meccanismi che
privilegino la spesa per investi-
menti anche attraverso «azioni
di razionalizzazione» che possa-
no compensare una maggiore
flessibilitàdellaspesa incontoca-
pitale e incentivando i Comuni
virtuosi. A proposito di federali-
smo fiscale i Comuni nel respin-
gere qualsiasi forma di nuovo
centralismo regionale chiedono
cheildisegnodi leggesia ispirato
all'impianto istituzionale deline-
atodallaCostituzione,garanten-
dounequilibrio tra idiversi livel-
li di governo, nel rispetto di fun-
zioni e competenze.

DOCUMENTO DELL’ANCI

I sindaci: fuori dal «patto» le spese
per sicurezza, ambiente, disagio sociale

La Finanziaria, si dice
a palazzo Chigi, avrà
una chiara
connotazione a favore
dei ceti più deboli

A proposito
di federalismo fiscale:
no a nuove forme
di centralismo
delle Regioni

Il governatore: solo
investimenti di 1,3
miliardi delle banche
italiane nei subprime
Fondi comuni al sicuro
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PROVOCAZIONE ANTI-ISLAMICA Non

perde certo il vizio, il leghista Roberto Calde-

roli. Il vicepresidente del Senato ed ex mini-

stro del governo Berlusconi lancia l’ennesi-

ma provocazione dal

sapore xenofobo,

mettendo a disposi-

zione il «suo» maiale

da far pascolare sul terreno in cui
dovrebbe sorgere la nuova mo-
schea di Bologna.
Un modo per sconsacrare, dice
lui, l’area (al periferico Caab) su
cui la giunta guidata da Sergio
Cofferati ha deciso di realizzare il
luogodicultodeimusulmani,co-
stretti in questi anni a riunirsi in
unaexscuolainadeguataallosco-
po.SecondoCalderoli -che fuco-
stretto alle dimissioni da mini-
stro dopo la fiera esibizione in tv
diunamagliettaconvignettean-
ti-Islam- il «rito»del suinoavreb-
be già funzionato «in quel di Lo-
di, dove la fatidica moschea non
è mai stata realizzata in quanto il
terreno, dopo la passeggiata del
mio maiale, fu considerato infet-
to e pertanto non più utilizzabi-
le». Un’azione che, auspica il le-
ghista, potrebbe servire da esem-
pio,conunveroeproprio«maia-
le day, da tenersi nei luoghi dove
chiunque pensi di edificare non
uncentrodicultomailpotenzia-
lepunto di raccolta diunacellula
terroristica».
«Calderoli incitaall’odioversoal-
trereligioni,dimostrandoal tem-
po stesso di non conoscere
l’Islam.Perchènoi lacarnedima-
iale non la mangiamo, proprio
comegli ebrei,masepasseggiasu
un terreno a noi non fa nessuna
differenza», risponde Issedin El-
zir,portavocedell’Unionecomu-
nità islamiche in Italia (Ucoii). E
poco importa che lo stesso parla-
mentare leghista, in serata, abbia

tentato una timida retromarcia
(«La mia era una provocazione
bella è buona»).
Il fattoèche l’insultoarrivadaun
vicepresidente del Senato. E, al di
là delle reazioni di alcuni parla-
mentaridelCentrosinistra, come
TanaDeZulueta(Verdi)eSilvana
Mura (Idv), sono pochi gli espo-
nenti “di peso” del governo che
hanno replicato alle sue offese. Il
responsabilealla Solidarietà,Pao-
lo Ferrero, controbatte: «Mi scu-
so,ancheanomedituttigli italia-
ni che si ritengono civili, con i
musulmani che oggi (ieri per chi
legge, ndr) iniziano il mese di di-
giuno. La migliore risposta è la
leggesulla libertàreligiosa.Scrive-
ròsubitoaProdi».«Mirendocon-
to cheCalderoli sia più esperto di
maiali che di Islam - ironizza Fer-
rero - ma un po' di rispetto per i
convincimenti religiosi altrui
non guasterebbe».
L’offensivadiCalderolinonèiso-
lata nella destra. Certo, c’è qual-
che distinguo - in particolare An,
conlaparlamentareDanielaSan-
taché, e Rocco Buttiglione, presi-
dente dell’Udc -, ma sono molti
gli esponenti della Casa delle li-
bertà che cavalcano il dibattito
apertosi da settimane a Bologna.
PropriosottoleDueTorri,France-
scoStorace, leader de «La Destra»
fuoriuscito da An, annuncia per
domani una manifestazione di

protesta. L’azzurra Isabella Berto-
lini lancia la crociata, bollando i
luoghi di culto musulmani come
«metastasi», la cui «proliferazio-
ne deve essere fermata, a partire
dalla moschea di Bologna». E il
collega Fabio Garagnani, anche
lui sugli scranni del Parlamento,
invita la popolazione «a forme di
disobbedienzacivile, per impedi-
re un progetto realmente eversi-
vo». Un appello che assomiglia a
una chiamata alle armi.
Nel capoluogo emiliano-roma-
gnolo, dopo che Cofferati, due
giorni fa, ha confermato che
l’iter della moschea andrà avanti
come programmato, è la vicesin-
daco Adriana Scaramuzzino a re-
plicare a Calderoli: «Si vede che il
maiale è un animale che gli sta a
cuore, visto che lo nomina spes-
so»,osservaconironia,riferendo-
si al termine («porcata») con cui
lostessoexministroleghistadefi-
nì l’attuale legge elettorale che
contribuì a ideare.

■ di Gioia Salvatori / Roma

■ di Gianni Marsilli / Parigi

Non dimenticare Livorno

E Sarkozy vuole il test Dna per gli immigrati che chiedono il visto
Parigi, ok della commissione legislativa dell’Assemblea: «proverà» la parentela per chi entra per ricongiungimento familiare

LA LOTTA all'immigrazio-

ne non conosce sosta, nella

Francia di Nicolas Sarkozy.

È di ieri la notizia di un nuo-

vo testo sul ricongiungimen-

to familiare, approvato dalla

commissionelegislativadell'As-
semblea, alla quale sarà sotto-
posto quanto prima. Prevede
che chiunque chieda un visto
dientrata inFranciaperunperi-
odo superiore ai tre mesi, al fi-
ne di raggiungere i figli o il pa-
dre o la madre o i fratelli, debba
esibire un test genetico che ne
comprovi la parentela diretta.
Anzi, lacosaèpiùsottile.Saran-
no i funzionari d'ambasciata o
consolari, in paesi quali il Sene-
gal, ilTogooaltriquasi tuttiafri-
cani, a «proporre» al richieden-
te «di esercitare, a sue spese, la
facoltàdisollecitare lacompara-
zionedellesueimprontegeneti-
cheal finediverificareunafilia-
zione biologica dichiarata». In
altreparole,uncittadinoafrica-
no che volesse raggiungere il
padre a Parigi dovrebbe tirar
fuori centinaia di euro (fino a

600) per un test di laboratorio
che ne dimostri il reale legame
di parentela. Appare evidente
che, qualora rifiuti, la sua do-
manda di concessione di un vi-
sto non avrà molte probabilità
di essere accolta.
Thierry Mariani, il deputato
Ump (il partito del presidente)
che ha firmato l'emendamen-
to,dice che una simile misura è
giustificata da fatto che gli atti
ufficiali di stato civile esibiti in
molti paesi africani «sono frau-
dolenti in misure che stanno
tra il 30 e l'80 per cento». Resta
il mistero su come queste mira-
bolanti percentuali siano state
stabilite. Ci si interroga anche
sulla credibilità di eventuali la-
boratoribiologici creatineipae-
sid'originedei richiedential so-
lo finedidimostrare la«filiazio-

ne», qualora il provvedimento
dovesse essere varato. Ma le
obiezioni più pesanti sono di
ordine giuridico ed etico. Il co-
dice penale francese limita in-
fatti le ricerche genetiche all'
ambito medico o scientifico o
giudiziario. L'emendamento
prevede necessariamente una
sua modifica. E soprattutto re-
sta in piedi l'interrogativo più
grande, quello sul rapporto tra
filiazione giuridica e filiazione
biologica. Nulla, finora, si basa
sulla biologia, come dimostra
la piena libertà di riconoscere

unfigliocometalepursenzaes-
serne il padre biologico. Per
non parlare dei figli adottivi,
oppure dei figli «illegittimi». Si
rischia, denunciano le associa-
zioni di sostegno agli immigra-
ti,diviolarediritti fondamenta-
li della persona. Si rischia an-
che, nel prossimo futuro, di
aprire la stradaacontrolli gene-
tici sugli stranieri che afferma-
no di essere i genitori di figli
francesi (cioè nati e scolarizzati
in Francia). Le Monde fa notare
come i figli illegittimi siano
molto più numerosi di quel

che sembra, e cita la prestigiosa
rivista The Lancet: almeno il
2,7% delle dichiarazioni di na-
scita sarebbero false, nel senso
chenoncorrispondonoaigeni-
tori biologici. L'esperienza dei
ricercatori che si occupano di
malattie genetiche va molto al
di là: scartanofinoal10percen-
to dei loro «campioni» di labo-
ratorio. La sinistra si appresta a
dar battaglia in aula. François
Hollande, il segretario del Ps,
ha già espresso la sua contrarie-
tà «ad un sistema di schedatura
generalizzato».

Un altro segnale di «tolleranza
zero» è venuto dal cosiddetto
ministro dell'Immigrazione e
dell'Identità nazionale, Brice
Hortefeux, l'uomo da sempre
più vicino a Sarkozy. Nei giorni
scorsihaconvocatonelsuouffi-
cio una ventina di prefetti, rap-
presentanti del governo in al-
trettanti dipartimenti. Si tratta
delle zone del paese «in ritar-
do» nella politica di espulsioni
di immigrati clandestini, o
«sans papier» o indesiderabili
per altre ragioni. Hortefeux ha
dettochesi trattavadi«unariu-
nione di lavoro e mobilitazio-
ne», inveritàhariservatoaipre-
fettiuna lavatadicapo.Sonolo-
ro, a suo avviso, ad impedire il
raggiungimento della cifra di
25mila espulsioni nel solo
2007, traguardo stabilito in ac-
cordo con il capo dello Stato.
Sconcertante la seguenteconsi-
derazione del ministro: l'entra-
ta di Romania e Bulgaria nell'
Ue «ha complicato la situazio-
ne»,vistochefinoall'annoscor-
so tra il 20 e il 30% degli espulsi
venivano proprio da quei due
paesi. Adesso invece godono di
un relativo diritto di circolazio-
ne, bisogna quindi sostituirli
con altrettanti extracomunita-
ri: questione di contabilità.

I FUNERALI DEI BIMBI ROM

Sarà insignito dellaMedagliad'oroalValorCi-
vile alla memoria Dragan Cigan, il muratore bo-
sniaco di 31 anni morto il 22 luglio scorso nel
mare di Jesolo dopo aver messo in salvo due fra-
telli trevigiani di 7 e 10 anni. La commissione
per le ricompense al Valore e Merito Civile del
Ministero dell'Interno ha infatti espresso parere
favorevole alla concessione del rinconoscimen-
to la cui istanza era stata avviata dall'onorevole
Salvatore Buglio che oggi annuncia la decisione
della commissione.
Cigan,sposatoepadrediduebambinidi4e9an-
ni e residente a San Martino di Lupari ospitato
nellacasadel cognato,si trovavasulla spiaggiadi

Cortellazzo alle foci del Piave nei pressi di Jesolo
(Venezia) e non aveva esitato a gettarsi in mare
per fornire aiuto a due fratellini inbalia delleon-
de. Con lui quel giorno si era tuffato in mare an-
cheunaltro immigrato,unmarocchino,chedo-
poil salvataggiodeidueragazzinierariuscitoari-
guadagnarela riva.NoncosìCiganchescompar-
ve fra le onde. Il gesto di Cigan ha solLevato un
moto unanime di solidarietà che ora raggiunge
la massima espressione del conferimento della
Medaglia d'Oro. «Sono orgoglioso e fiero per la
sensibilitàe l'attenzionedimostratadalpresiden-
te della Repubblica e dal ministro dell'Interno
per il caso di Dragan», commenta Buglio.

All’Istituto comprensivo Manin del-
l’Esquilino, a Roma, il riso sa di zen-
zero, il gioco della campana ha gli
animali del calendario cinese al po-
sto dei numeri e Fiven, ragazza etio-
pe, ha imparato «obbligo e verità»
dai compagni italiani a cui ha inse-
gnatoun’acchiapparellaafricanado-
veseseipresopuoia tuavoltaprende-
re.
Nel cortile del plesso di via Bixio, tra
la stazione Termini e piazza Vitto-
rio, giocano i ragazzi della media
Manin e dell'elementare Di Donato
e, a parte un gruppetto di cinesi che
parla tra loronella linguamadre, tut-
te le combriccole sono formateda ra-
gazzi di almeno due continenti con
prevalenza di cinesi e bengalesi. Al-
l’interno dell’edificio anni ‘20, dise-
gni dei bambini con mamma e papà
di colore o con gli occhi a mandorla,
indicazioni incineseearabo,manife-
sti del coromultietnico edel centrodi
educazione per adulti, anch’esso fat-
to su misura per il quartiere più colo-
rato della capitale, con corsi di ara-
bo, inglese, spagnolo, italianoe infor-
matica a prezzi simbolici. Nelle aule
il60per centodegli alunni sonostra-
nieri, circa il 40 per cento sono di se-
condagenerazionee le etnie sono27.
Ragazzini conunpotenziale superio-
reallamedia, chea10anniconosco-
no almeno 2 lingue e due paesi. A
menochenonsiano figli di entrambi
i genitori stranieri come Ivanoe, che
anoveannie sa4 lingue: l’arabo im-
parato dal padre egiziano, il russo e
ilmoldavo imparati dallamadre, ol-
tre all’italiano. Passano il loro sape-
re ai compagni di banco italiani, in
genere3o4suunaclassedi14alun-
ni, in una babele di lingue e culture
in cui capita che un cinese nato nell'
anno del gallo, dica che sia del segno
delpolloperché«il suocompagnoita-
liano così gli ha detto che si chiama
quell'animale che ha sul ciondolo».
E la seconda generazione parla in ro-
manesco.

All’istituto comprensivo Manin, da
10anni scuolapioniera inprogetti di
intercultura, in questi giorni i nuovi
arrivati sono alle prese con i test lin-
guistici. Poi verranno inseriti nei due
livelli del progetto più indispensabile
alle pari opportunità: «Italiano lin-
gua 2», fatto per sostenere i ragazzi
da alfabetizzare evitando di inviarli
in classe con i più piccoli. «Questo è
il mese del silenzio per i migranti ap-
pena arrivati - dice Gisella Commis-
so, referente del progetto - Si comuni-
caagesti edisegni o tramite i ragazzi
già inseriti della stessa etnia». Così i
Mohamedele Irinagià inseritidiven-
tano tutor e mediatore culturale per i
connazionali appena arrivati con il
vantaggio che i primi si sentono utili
e i secondi si sentono a casa. Que-
st’annoall’elementareDiDonatoso-
no 30 i nuovi migranti da alfabetiz-
zare, meno rispetto agli anni prece-
denti, perché nel quartiere tornano i
romani. Impareranno l’italiano gra-
zie a un'insegnante inviata dal Co-
muneecongli straordinarideidocen-
ti di ruolo, pagati con i 10mila euro
all’anno inviati dal ministero alle
scuolemultietniche. «La nostrapoli-
tica è stata quella di accogliere tutti e
di insegnare, poi, l’accoglienza ai ra-
gazzi eai lorogenitori.Chivuole fare
il maiale-day lo faccia pure. Noi nel-
le nostre mense, per rispetto dei mu-
sulmani, non abbiamo né carne di
maiale né prosciutto - dice il dirigen-
te scolastico Alba Zuccarello, al suo
quarto anno al vertice dell'istituto
comprensivo Manin - Il risultato è
che i ragazzi crescono insieme, senza
pregiudizi. L’integrazione richiede
un lavoro difficile chepassa per tanti
tasselli diversi, ma si può ottenere».
Oltre a bravi pedagoghi servono ela-
sticità, intuito e laicità: nessuna fe-
sta religiosa a Pasquae Natale, dico-
no i docenti, e ora di religione che è
davverooradi storiadelle religioni. E
quando suona la campanella è sem-
preadacchiapparellachetutti ibam-
bini del mondo, tutti uguali, giocano
a ricreazione.

Scaramuzzino:
il maiale è un animale
che gli sta a cuore
Vista la «porcata»
della legge elettorale...

Questa mattina Livorno si radunerà nel suo Duomo per assistere alle
esequie dei quattro bambini morti nella notte di San Lorenzo. Il rogo
della capanna dove dormivano, sotto un ponte alla periferia della città,
se li è portati via in un batter di ciglia. Eva, Mengi, Denci e Tutza
avevano 12, 8, 6 e 4 anni. Erano dei piccoli rom. Eva, la più grande dei
quattro, era sordomuta come il fratellino Mengi. Quando si è accorta
delle fiamme non ha potuto gridare. Ha provato a difendere col suo
corpo i fratelli. I vigili del fuoco li hanno trovati fusi insieme quasi
fossero un corpo solo. Questa mattina, ad oltre un mese da quella notte
di orrore, Livorno accompagna quei quattro bambini sfortunati nel loro
ultimo viaggio. Ci saranno le istituzioni cittadine, profondamente
segnate da questa tragedia, rappresentanti dell’ambasciata rumena,
della Regione Toscana, delle Province vicine. Ci saranno i tantissimi
parenti dei bambini che arriveranno anche dall’estero. Per loro il
Comune ha allestito un centro di accoglienza. Per Livorno è giornata di
lutto cittadino. È un lutto che dovrebbe estendersi a tutto il Paese. Su
quelle panche del Duomo di Livorno dovrebbero sedersi anche le
autorità dello Stato. Non dubitiamo che lo faranno. La morte di quei
quattro bimbi ci riguarda. Perché è anche la nostra.

OK DAL VIMINALE
Medaglia d’oro al muratore bosniaco annegato per salvare due bambini

La destra al governo:
la maggioranza degli
atti esibiti è falsa
I socialisti: assurda
schedatura

Scontro di civiltà, Calderoli schiera i maiali
Il leghista vicepresidente del Senato vuole un «suino day» contro la moschea di Bologna:

«L’ho già fatto a Lodi infettando il terreno». L’Ucoii: così incita all’odio. Ferrero: mi scuso con gli islamici

Il leghista Roberto Calderoli Foto Ansa

IL FATTO Loro imparano le lingue, noi l’accoglienza

Esquilino, dove i «maiali»
diventano cittadini

■ di Andrea Bonzi / Bologna

IN ITALIA
Ancora razzismo contro
il luogo di culto
E domani in città
corteo di Storace
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DUE PERSONE nella portineria del pm Nico

Gozzo che chiedono di affittare una casa (ine-

sistente) all’Acquasanta, i cavi elettrici del-

l’appartamento tranciati e i comandi del-

l’ascensore del con-

dominio in via Kalsa

dove abita il suo colle-

ga Gaetano Paci mes-

si fuori uso. Attentati diversi e
sparsi in questi ultimi mesi, te-
nuti insiemedaunsolodatoog-
gettivo: Paci e Gozzo lavorano
assiemaaunadelle indagini sul-
la ricerca dei latitanti Salvatore
eSandroLoPiccolo,bossmafio-
si, fra gli eredi di Bernardo Pro-
venzano.
Dopo il cronista Lirio Abbate
ora tocca ai magistrati antima-
fia subire personali minacce, e a
Palermo non accadeva da anni.
Ieri mattina due persone con
un bambino si sono presentate
nel portone dell'abitazione del
magistrato,aPalermo,chieden-
do di parlarecon lui e sostenen-
do di essere interessati all'affitto
di un appartamento nella bor-
gatadiAcquasanta.Aconoscen-
za del fatto che i familiari del
magistrato non possiedono al-
cun immobile in quella zona, il
custode dello stabile ha chiesto

i loro nomi, e al loro rifiuto di
qualificarsi, lihapregaticortese-
mente di allontanarsi. I due
hannoperò insistitochiedendo
ripetutamente di incontrare il
pm, fino a quando il custode li
ha allontanati accompagnan-
doli decisamente sulla soglia
del portone. Un analogo episo-
dio si era verificato a giugno,
quandoduesconosciuti,appro-
fittando dell'assenza del portie-
re, avevano citofonato nell'abi-
tazione di Gozzo e, parlando
con un forte accento dialettale,
avevano formulato ad un fami-
liare del magistrato la medesi-
marichiestadiaffittoall’Acqua-
santa, insistendoper incontrare
ilpm.NicoGozzoeGaetanoPa-
ci hanno in comune parecchie
inchieste,anchesuimafiosidel-
la borgata dell'Acquasanta, e il
secondo è titolare anche delle
indagini sulla cattura di Totuc-
cio Lo Piccolo, il nuovo leader
delle cosche a Palermo.
«Cosa Nostra in Sicilia, ed in
particolare a Palermo, continua
a cercare di intimidire chi la
combatte nella societa' - ha di-
chiaratoilpresidentedellacom-
missione antimafia Francesco

Forgione - e nelle istituzioni. Di
fronte a questi gesti non solo
esprimo la mia piena solidarie-
tà, ma ribadisco la necessita' di
garantiresempreilmassimodel-
la sicurezza a chi svolge indagi-
ni così importanti». Mentre per
il vicepresidente dell’Antimafia
GiuseppeLumia - anch’essopa-
lermitano - «bisogna alzare la
guardia e dare una risposta for-
te, corale per colpire con durez-
za Cosa nostra prima che que-
sta colpisca noi ancora una vol-
ta. Assistiamo in questi giorni
ad una crescendo di atti intimi-
datoriversoesponentidelmon-

dodell'impresa,deimediaedel-
le istituzioni che non possono
trovarci distratti o semplice-
mentesulladifensiva».«Unsus-
seguirsidi minacce edi segnali -
ricorda Leoluca Orlando - che
inpochi giornihanno colpito il
giornalista Lirio Abbate, le im-
prese di Andrea Vecchio e Mar-
co Venturi, e adesso i magistrati
Gozzo e Paci. In Sicilia riemerge
allo scoperto Cosa Nostra con
la volontà di intimidire senza
equivoci chi la combatte nella
società e nelle istituzioni».

Vogliamo i portoghesi

■ di Salvatore Maria Righi

Un magistrato di ferro, un masti-
no che ha firmato alcune delle
piùdifficiliedelicate inchiestedel-
la storia recenteitaliana.Conque-
sto biglietto da visita arriva alla
procura di Terni il dottor Fausto
Cardella,natonel1950aCaltanis-
settamaormaiperuginod’adozio-
ne. Guiderà gli uffici investigativi
dellacittàdiSanValentinoe ilpri-
mofascicolochetroveràsulsuota-
volo sarà quello che accusa don
Gelminidiabusi sessuali.L’indagi-
ne che sta scavando nel passato
del sacerdotee tra gli ex ospiti del-
la Comunità incontro, condotta
fino adesso dal sostituto Barbara
Mazzullo, finirà quindi nelle ma-
ni del procuratore che ha portato
alla sbarra Andreotti, Badalamen-
ti e Calò per l’omicidio Pecorelli.
Oppurecheal fiancodi IldaBocas-
sini e altri magistrati guidati da
Giovanni Tinebra, nell’ambito
dellaDdadiCaltanissetta,hacon-
dottole indaginisullestragiFalco-

ne, Borsellino e Chinnici. Cardel-
la arriva a Terni dopo una lunga
battaglia a colpi di carte bollate e
ricorsi, con un batti e ribatti dura-
toannitra ilverticedellamagistra-
turaegliorganidellagiustiziaam-
ministrativa. Cardella sostituisce
il collega Carlo Maria Scipio, 65
anni, viterbese, che in questi anni
ha condotto la procura umbra e
che ieri, alla notizia della votazio-
ne del Csm a favore del collega,
avrebbe fatto il giro dei collabora-
tori e delle autorità cittadine per
porgere i saluti e congedarsi. Pro-

priocontrolasuanominaaprocu-
ratore capo di Terni avvenuta un
anno e mezzo fa ha fatto ricorso
Cardella, rivolgendosi a Palazzo
dei Marescialli per chiedere l’an-
nullamento di quella decisione. Il
Tar e il Consiglio di Stato gli han-
no poi dato ragione, all’inizio del-
l’annoin corso, annullando la de-
libera del Csm e chiedendo al go-
verno dei magistrati di riesamina-
re lanomimaaprocuratorediTer-
ni, valutando nuovamente i due
candidati. In sostanza alla fine ha
prevalso il curriculum «pesante»
di Cardella, oltre al fatto che pri-
ma di diventare procuratore capo
a Tortona ha svolto il ruolo di «fa-
cente funzioni» a Perugia, dal
1995 al 1997, dove ha fatto parte
anche della locale Dda che ha in-
dagato sul sequestro di Augusto
De Megni e sulla tangentopoli
umbra. Il plenum del Csm si è pe-
rò spaccato al momento di votare
le due candidature, presentate ri-
spettivamentedall’exparlamenta-
re Ds Vincenzo Siniscalco (Scipio)
edaldottorAntonioPatrono(Car-
della). A favore del primo, oltre al
relatore e Michele Saponara (Fi),
ha votato compatta Unicost. Md
eMagistratura indipendentehan-
no invece appoggiato Cardella
(che in questo momento è mem-
bro della Cassazione), nominato
procuratore capo di Terni con 16
voti contro8. Inattesa del decreto
che formalizzerà a giorni la nomi-
na di Cardella, si fanno previsioni
sul suo insediamentochenondo-
vrebbe avvenire prima di un me-
se. Nel frattempo l’inchiesta su
don Gelmini verrà completata
con altri riscontri, sono decine le
accuse a suo carico, in attesa della
sua formale conclusione che non
sarà verosimilmente firmata dal-
l’uscente Scipio. Il compito do-
vrebbe toccare proprio a Cardella,
a meno che il nuovo procuratore
nondecidadiapprofondireeallar-
gare l’impianto accusatorio co-
struito in questi mesi da Mazzullo
e dalla squadra mobile.

Aldo Tortorella, Giuseppe Chia-
rante, Piero Di Siena e tutti i
compagni dell’Associazione
per il Rinnovamento della Sini-
stra che egli contribuì a fonda-
re esprimono il loro profondo
cordoglio e partecipano al lut-
to dei famigliari per la scompa-
parsa di

GAETANO ARFÈ
studioso e politico insigne, mili-
tante e dirigente del Psi, fino
all’ultimo grande interprete e in-
novatore degli ideali del sociali-
smo.

Antonio Padellaro, Furio Co-
lombo e tutta l’Unità ricordano
con profondo rimpianto

GAETANO ARFÈ
storico socialista, uomo inte-
gerrimo, figura limpida della si-
nistra italiana.

Alice, Daria e Furio Colombo
piangono la scomparsa del lo-
ro caro amico

TOMMASO RUSSO
e si uniscono con tutto il loro
affetto al grande dolore della
mamma Caterina Cardona, del
padre Giovanni, della moglie e
dei giovani figli.

Roma, 14 settembre 2007

Antonio Padellaro si unisce al
dolore di Giovanni Russo per
la prematura scomparsa del fi-
glio

TOMMASO
Roma, 14 settembre 2007

Carlo Leoni ricorda con dolore
e tanta nostalgia

MARIA MICHETTI
la sua passione, la sua intelli-
genza, la sua generosità.

Con grande affetto Margherita
Repetto Alaya partecipa al do-
lore per la perdita dell’amica,
della compagna, della maestra

MARIA MICHETTI
Vancouver

14 settembre 2007

Un anno fa ci lasciava

SERGIO CRESPI
La sua famiglia lo ricorda con
immenso affetto a tutti i lettori
de “l’Unità”, il giornale al quale
ha dedicato la sua vita.

C’è un passaggio, nello
strepitoso film di Sabina

Guzzanti Le ragioni dell’aragosta,
che strappa un riso amaro:
quello in cui Sabina cerca una
metafora per rendere l’idea di
quel che accade in Italia dal
1999, quando lo Stato bandì la
gara per assegnare le concessioni
televisive. Rete 4 la perse, Europa
7 di Francesco Di Stefano la
vinse, ma nessuno ha tolto le
frequenze a Rete4 per darle a
Europa 7. Così Europa7, abilitata
a trasmettere su scala nazionale,
non può farlo. La legge Gasparri
consacrò e santificò lo scandalo.
E ora la legge Gentiloni, anziché
dare a Europa7 ciò che è di
Europa7, stabilirà che nel 2009
sia Rai sia Mediaset traslochino
una rete a testa sul digitale
terrestre, senza peraltro precisare

a chi andranno le frequenze
liberate né spiegare che c’entra la
Rai (che ha tutt’e tre le
concessioni), con Mediaset (che
ne ha solo due). La metafora di
Sabina è la storia di un
borseggiatore che deruba un
cittadino, viene denunciato, e
alla fine il giudice stabilisce che
la refurtiva venga divisa
equamente: metà al derubato,
metà al ladro per rimborsarlo dei
costi della pistola, del
passamontagna e tutti gli altri
attrezzi del mestiere, senza
contare l’indennità-rischio. Il
caso Europa7 è talmente
scandaloso che nessuno, in
Italia, ne parla. Nemmeno ora

che l’avvocato generale della
Corte europea di giustizia ha
dato ragione a Di Stefano e torto
al governo (anche il governo
Prodi, come già il Berlusconi,
difende la legge Gasparri contro
le richieste di Europa7). Fa una
certa impressione leggere la
requisitoria del magistrato
Poiares Maduro, un portoghese
di 37 anni: possibile che un
portoghese abbia capito così
bene ciò che una carrettata di
governi di centrodestra e di
centrosinistra non han capito, o
han fatto finta di non capire?
Possibilissimo, perché è tutto
molto chiaro: sebbene Europa7
abbia vinto la concessione e Rete

4 l’abbia persa - scrive Maduro -
«il piano nazionale di
assegnazione (delle frequenze)
non veniva messo in atto:
conseguentemente Europa7 non
riceveva alcuna frequenza e, pur
se titolare di una concessione per
la radiodiffusione tv, non poteva
iniziare le trasmissioni. Nel
frattempo, una serie di leggi e
decisioni giudiziarie consentiva
agli operatori già presenti,
compresi quelli che non
avevano superato la gara
d’appalto, di proseguire le
trasmissioni». In barba alla gara
del ’99 e a due sentenze della
Corte costituzionale, che
impongono a Fininvest -

Mediaset di scendere da tre a due
reti sull’analogico terrestre,
«emittenti prive della
concessione erano autorizzate a
proseguire l’attività, sebbene
eccedessero la soglia antitrust». A
questo punto Europa7 si rivolge
al Tar e al Consiglio di Stato, che
passa la palla alla Corte europea.
Il magistrato non crede ai suoi
occhi, perché quel che vede è
assolutamente unico in Europa:
«Lo scenario appare forse
inizialmente inverosimile, però
non escludo a priori l’idea che in
uno Stato membro possa
avvenire una violazione seria e
persistente dei diritti
fondamentali che gli impedisca
di adempiere molti obblighi
comunitari e limiti di fatto la
possibilità per i cittadini di
beneficiare pienamente dei

diritti riconosciuti
dall’ordinamento comunitario».
E aggiunge: «Provvedimenti di
diritto interno che limitano il
numero di operatori in un
settore del mercato possono
causare restrizioni alla libertà di
circolazione, in quanto rischiano
di solidificare le strutture del
mercato nazionale e di
proteggere gli operatori che
abbiano acquisito una posizione
di forza». Se lo Stato limita gli
operatori in un settore, deve
osservare «criteri oggettivi»,
«procedure trasparenti e non
discriminatorie». Se lo Stato
italiano bandisce una gara, deve
rispettarne l’esito: non può
escludere chi l’ha vinta per
salvare chi l’ha persa,
consentendo «agli operatori
privati già presenti di occupare

indefinitamente il mercato,
frustrando l’applicazione delle
norme sulla libera circolazione».
Tantopiù che «il ruolo dei mezzi
di comunicazione è essenziale
alla promozione e alla tutela di
una società aperta e inclusiva, in
cui sono presentate e discusse
idee differenti del bene
comune». Dunque «i giudici
nazionali devono… ordinare
rimedi appropriati per garantire
che i diritti non rimangano
illusori»: «le aspettative degli
operatori esistenti… non
giustificano il proseguimento di
una situazione nella quale i
diritti dei nuovi competitori
svaniscono». Una bella lezione
di libero mercato a un Paese che
ne ha smarrita la memoria. Dai
liberali de noantri,naturalmente,
silenzio di tomba.

Migliaia di fascicoli riguardanti reati lievi ma di grosso impatto
sociale rischiano di ingolfare definitivamente l’attività delle pro-
cure di tutta Italia. È la conseguenza legata alla sospensione del
compenso (comunicataa tutti i procuratori generali dalministe-
rodellaGiustizia) finoaoggi destinatoaiviceprocuratorionorari
impegnatipresso l’ufficiodeigiudicidipaceper leattivitàda loro
svolte, su delega, fuori udienza.
A Roma la nota di via Arenula ha destato allarme tanto da obbli-
gare il procuratore Giovanni Ferrara a prendere subito carta e
penna per protestare: «Presso questa procura è stata istituita una
struttura composta da sei viceprocuratori onorari e diciotto di-
pendentiamministrativi.Consentonodismaltire icircadiecimi-
la procedimenti di competenza del giudice di pace, che ogni an-
no sopravvengono. La mancata corresponsione del compenso
(circa90euroaudienza,ndr)comporta lanecessitàdiassegnare i
dettiprocedimentiaipubbliciministeri togati, coninevitabili ral-
lentamenti e ritardi nella gestione del lavoro di maggiore impe-
gno. Tutto ciò sul piano di fatto. Sul piano del diritto rimane in-
comprensibile la decisione che non tiene conto neanche del fat-
to che un legittimo incarico di prestazione d’opera comporta
l’obbligo di corresponsione del compenso». L’auspicio di Ferrara
èche il ministroMastella intervenga«per risolvere il problema».

Aveva avuto ragione
già dal Tar e dal
Consiglio di Stato
Ha indagato nella Dda
sulle stragi di mafia

STOP COMPENSI VICEPROCURATORI ONORARI
Per risparmiare pm «ingolfati» di fascicoli

IN ITALIA

Il mirino dei boss
punta di nuovo
sui giudici antimafia
Palermo, minacce ai pm Nico Gozzo e Gaetano Paci
Insieme conducono un’indagine su Lo Piccolo

Cardella, il pm di ferro
per il caso don Gelmini
È stato nominato procuratore capo di Terni
Csm spaccato nel «ballottaggio» con Scipio

Dopo il giornalista
Lirio Abbate
adesso tocca
ai magistrati: non
accadeva da anni

ULIWOOD PARTY

MARCO TRAVAGLIO

Due magistrati lungo il corridoio del Tribunale di Palermo Foto Ansa

■ di Marzio Tristano / Palermo
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L'ITALIA è in forte ritardo sulle energie rinno-

vabili. Il giudizio di Prodi è netto: «Guardiamo

all’America, alla Germania e alla Spagna. Noi

abbiamo sprecato decenni». E aggiunge: «Bi-

sogna fare investi-

menti su innovazione

e sviluppo». L'inter-

vento del premier

che ha chiuso ieri la Conferenza
nazionale sui cambiamenti cli-
matici viene dopo una giornata
in cui l'energia e la ricerca sono
state al centro della discussione.
Poche ore prima il ministro dell'
ambiente aveva affermato: «Non
cisarannocentralinucleari inqui-
nanti o con le scorie nucleari nel
nostro paese», chiudendo così la
questione sollevata dalla lettera
inviata da Casini al Corriere a in
cui sichiedevadi riprenderesubi-
to la strada del nucleare. La que-
stione è rimbalzata ieri nei corri-
doidellaFao,dovesi svolgeval'ul-
tima giornata della Conferenza.
Sulla posizione di Pecoraro Sca-
niosembrache ci sia unaconver-
genza di opinioni. Anche Altero
Matteoli, capogruppodiAnalSe-
nato ed ex ministro dell'ambien-
te ha sottolineato che «il ritorno
al nucleare è una soluzione che
funzionerà fra 20 anni. Sarebbe
un errore perdersi dietro questa
ipotesi». Per Matteoli quello che
occorre adesso «è un mix di fon-
ti, dalle rinnovabili al gas, ma an-
che il carbone pulito».
Sullaquestionedelcarbone, ilmi-
nistro dello sviluppo economico
Pierluigi Bersani deve subire le
proteste di alcuni ambientalisti
quando afferma che «in Germa-

nia,da tutti consideratounpaese
verde, c'è il triplo di produzione
con il carbone». Per quanto ri-
guarda la proposta di Casini, in-
veceBersani risponde:«Nonpos-
siamo perdere tempo in discus-
sioni che distraggono dai proble-
mi.Lanciareoggiunpianonucle-
are significherebbe mettere in
bollettaunacifrapaurosaegiàab-
biamo sulla bolletta tutti gli esiti
delnucleareprecedente».Tutt'al-
tra cosa invece è parlaredi ricerca
per ilcosiddettonuclearedi IVge-

nerazione. Un nucleare ottenuto
dacentralipiccolee chenon pro-
durrebbescorie.Suquestoproget-
to, che per ora è solo in una fase
sperimentale, molti paesi stanno
lavorando. L'Italia, secondo Ber-
sani, dovrebbe essere tra questi:
«Entriamo con tutti e due i piedi
nella ricerca del nucleare di nuo-
va generazione».
AncheErmeteRealacci,presiden-
te della commissione ambiente
allaCamera,hadichiarato:«Ioso-
noperché la ricercavada avanti e
non escludo che si possa arrivare
a delle soluzioni dal punto di vi-
sta della sicurezza degli impianti

e delle scorie ma ci porremo il
problema quando avremo delle
risposte».
Di più ricerca c'è bisogno anche
nelcampodella salute.L'innalza-
mento della temperatura sta por-
tando nuove malattie e bisogna
tenerne conto formulando nuo-
vi piani epidemiologici, ha soste-
nuto Roberto Bertollini,direttore
del programma speciale ambien-
te e salute dell'Oms Europa: «Gli
effettidel caldo influisconodiret-
tamente sulla mortalità: in Italia
la mortalità cresce del 3% per
ogni grado di aumento medio
della temperatura».
Da Prodi, a fine giornata, arriva
una promessa: «Abbiamo biso-
gno di creare un osservatorio che
metta insiemegliaspetti scientifi-
ci, industriali, quelli dedicati all'
ambiente e che faccia anche del-
leprevisioni sulle future variazio-
ni».

■ di Stefania Righi

E sarà «Pater noster
qui es in coelis»

Sacerdoti raccolti in preghiera Foto Ansa

Sul primo giorno della messa in latino il gelo delle parrocchie
Da oggi il via libera della «liberalizzazione» del Papa. Castrillon: nessuno strappo. Ma da Martini a Tettamanzi, fino alle diocesi si allarga il «no»

Le novità

Il cambiamento climatico cui assi-
stiamoè ingranpartedovutoall'im-
patto delle attività umane, ma sulle
scelte da fare per affrontarlo non c'è
unavisioneunivocadapartedelGo-
vernoedelle forzesociali.Leduestra-
tegie, mitigazione e adattamento,
sembrerebbero poter andare armo-
niosamentediparipassoedintegrar-
si perfettamente, ma di fatto non è
propriocosì. Sappiamoinfatti cheat-
traverso una convinta strategia di
mitigazione, chevedaun forte impe-
gno nazionale ed internazionale di
riduzione delle emissioni, si mini-
mizzano anche le conseguenze delle
variazioni climatiche. Viceversa
quantominoreè l'impegnoper lami-

tigazione tanto maggiori saranno le
esigenze di adattamento e quindi
maggiori i costi da sostenere per l'in-
tera società per riparare i danni.
Dietro alla scelta tra mitigazione e
adattamento ci sono questioni deli-
cate come il modello di sviluppo che
lasocietàsi èdata, gli stili divita edi
consumoadottati, ladefinizionedel-
le politiche industriali, l'allocazione
delle risorse finanziarie, lacompetiti-
vità internazionale.
Nell'attuazione degli impegni con-
nessi agli accordi di Kyoto l'Italia è
in forte ritardo. Lo ha confermato
nel suo intervento alla Conferenza
nazionale sui cambiamenti climati-
ci il Direttore Generale Ricerca e Svi-
luppo del Ministero dell'Ambiente
CorradoClini.Afrontediunobietti-

vo nazionale da raggiungere entro il
2012 di riduzione del 6,5% delle
emissioni di gas serra rispetto al
1990 (da 520 a 486 milioni di ton-
nellate l'anno di Co2), il nostro Pae-
seregistra infattiuncostanteaumen-
to delle emissioni, quantificato nel
2006 in circa il 13% in più rispetto
al1990.Diquestopasso, le emissio-
ni di Co2 in Italia entro il 2020 au-
menteranno complessivamente del
34%, invece di diminuire in modo
consistentecomerichiestodall'Euro-
pa. Paolo Cento, sottosegretario al-
l’Economia,ha ricordato che in caso
di assenza di interventi significativi
le multe per il mancato rispettodegli
accordi di Kyoto ammonteranno per
il solo periodo 2008-2012 ad oltre
12 miliardi di euro, cifra destinata

ovviamente a gravare sul bilancio
dello Stato.
Se la mancata attuazione di strate-
gie di mitigazione costerà all'Italia
oltre 12 miliardi di euro nel quin-
quennio 2008-2012, quanto coste-
rà il mancato adattamento? A que-
sto quesito la conferenza ha comin-
ciatoa rispondereattraversoun'arti-
colataricercasvoltadalCentroEuro-
mediterraneo sui Cambiamenti Cli-
matici, che ha analizzato i danni
ambientali provocati dal cambia-
mentodiclimain9Regioni, suddivi-
dendoli il 17 settori di indagine (zo-
ne alpine, mare e coste, settore idro-
geologico, salute ecc.). Assumendo
un aumento delle temperature
dell'1,2% e applicando modelli
scientifici, i ricercatori hanno stima-

to il valoremacroeconomicodeidan-
ni complessivi da cambiamenti cli-
matici di qui al 2050, giungendo a
quantificarloinuno0,2delPil, ovve-
ro in una cifra compresa tra i 20 ed i
30 miliardi di euro. Si tratta di una
cifra rilevante, pari ad una impor-
tante manovra finanziaria.
Per passare dalle parole ai fatti, ac-
canto ad un'analisi attenta di que-
ste cifre e delle loro implicazioni sa-
rebbemolto utile, come la Conferen-
za ha ricordato, disporre fin da subi-
to di supporti informativi realmente
idonei a misurare e quantificare i di-
versi impatti ambientali, a partire
dalla prevista introduzione di un si-
stema di contabilità e bilancio am-
bientale nello Stato, nelle Regioni e
negli Enti Locali.

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Ecco alcuni passi
e preghiere della messa
in latino comparati
con l’italiano:
In nomine Patris, et Filii et
Spiritus Sancti. Amen (In
nome del Padre, del Figlio e
dello Spirito Santo. Amen)
Gloria in excelsis Deo

(Gloria a Dio nell’alto dei
cieli)
Et in terra pax hominibus
bonae voluntatis, laudamus
te, benedicimus te,
adoramus te (E pace in
terra agli uomini di buona
volontà, noi ti lodiamo, ti
benediciamo e ti adoriamo)
Pater noster, qui es in
coelis, sanctificetur nomen
tuum, adveniat regnum

tuum, fiat voluntas tua,
sicut in coelo et in terra...
Et ne nos inducas in
tentationem, sed libera nos
a malo. Amen (Padre nostro
che sei nei cieli, sia
santificato il tuo nome,
venga il tuo regno, sia fatta
la tua volontà così in cielo e
così in terra... E non ci
indurre in tentazione, ma
liberaci dal male. Amen).

LA POLEMICA

Abusi Villa Certosa
Berlusconi
querela «l’Espresso»

Energie rinnovabili
L’accusa di Prodi:
«Buttati decenni»
Il premier: enorme ritardo, subito investimenti
Bersani: «Nucleare? Così una perdita di tempo»

Romano Prodi e il ministro dell'Ambiente Alfonso Pecoraro Scanio alla conferenza nazionale della FAO Foto Ansa

MESSA SOLENNE que-

sto pomeriggio alla pontifi-

cia basilica della Santa Ca-

sa a Loreto e strettamente

in latino, nel rispetto della li-

turgia del vecchio rito tri-

dentino «preconciliare» istituito
da san Pio V e rivisto nel 1962 da
Giovanni XXIII. Spalle ai fedeli e
canti rigorosamente in gregoria-
no. Sarà il cardinale Dario Castril-
lonHoyosapresiedere il rito.Così
ilporporatotradizionalista faràda
apripistaall’applicazionedel«Mo-
tu Proprio Summorum Pontifi-
cum» con il quale Benedetto XVI
lo scorso 7 luglio ha aperto le por-
te delle chiese di tutto il mondo ai
nostalgici del vecchio rito. Da og-
gièsufficientecheungruppodial-
menotrentafedeli rivolgalasuari-
chiesta motivata al proprio parro-
coperavere dirittoallacelebrazio-
nenella liturgia tradizionalista. Ie-
ri lo stesso Castrillon dai microfo-
ni di Radio Vaticana si è affannato
a sdrammatizzare, ricordando
che la celebrazione secondo il
messale di san Pio V non sarebbe
mai stata proibita e che con que-
sta liberalizzazione vi sarà più ric-

chezza spirituale nella Chiesa. Ma
le preoccupazioni restano. «Libe-
ralizzazione» è la parola chiave,
anche se il «Motu Proprio» ha
chiarito la natura «straordinaria»
di questo rito che non può in al-
cuncasosostituirequello«ordina-
rio» fedele alla riforma liturgica
conciliare. Lo sottolinea anche
l’autorevole rivista dei gesuiti, Ci-
viltà Cattolica: la messa secondo il
ritotridentinoresteràsoloun'ecce-
zione.
Comunque da oggi saranno i par-
roci a decidere. In caso di contro-
versie o divisioni nella comunità
ecclesiale e nel caso le richieste
non venissero accolte i fedeli pos-

sono rivolgersi alla Pontificia
Commissione Ecclesia Dei, l’orga-
nismo presieduto dallo stesso car-
dinale Castrillon Hoyos che ha
condotto le trattative con i le-

febvriani per un loro rientro nella
Chiesa di Roma.
Ma se al «Motu Proprio» plaudo-
no i cattolici tradizionalisti cultori
del vecchio rito, vicini agli scissio-

nisti lefebvriani, che nel sito Una
Voce Venetia pubblicano un elen-
co dettagliato delle chiese di tutta
Italiachedaoggiospiterannoque-
ste celebrazioni, non sono pochi i
vescovi e gli uomini di Chiesa che
non nascondono le loro preoccu-
pazioni e perplessità. Partono da
unpuntocheècentraleancheper
papa Ratzinger pure molto deter-
minato nel chiedere una liturgia
«rigorosa e degna» del mistero: la
fedeltàagli insegnamentidelCon-
cilio.Loricorda l’arcivescovodiPi-
sa, monsignore Alessandro Plotti
scandendo l’esigenza che «in nes-
suna parrocchia si introduca l’uso
delmessaledel1962»,solo«perof-
frire in maniera indiscriminata la
celebrazioneinlatino»,eordinan-
do che «prima di concedere o di
negare tale privilegio» si passi co-
munque per il vescovo. Una voce
che si aggiunge alle forti preoccu-
pazionigiàespressedalvescovodi
Sora, Luca Brandolini e da quello
di Alba, Sebastiano Dho, preoccu-
pati che si vada verso una «una
Chiesa parallela». Mette i suoi pa-
letti anche il vescovo di Como,
Diego Coletti: la richiesta della
messa tridentina «non può essere
avanzatadasingolicredentioper-
sone che all’improvviso matura-
no la scelta di voler partecipare a
una messa secondo il rito precon-
ciliare». Liberalizzare come chie-

de il Papa, ma con molta cautela.
Sono timori a cui ha dato voce lo
scorsoluglio ilcardinaleCarloMa-
ria Martini, arcivescovo emerito
diMilano,spiegandoconpacatez-
zamagrandedeterminazioneper-
ché non avrebbe usato il vecchio
rito. E il suo successore, il cardina-
le Dionigi Tettamanzi è stato an-

cora più netto: il «Motu Proprio»
non si applica al rito ambrosiano.
E per le parrocchie che seguono il
rito romano? «Non risultano esi-
stere gruppi stabili di fedeli - assi-
cura - per i qualipotrebberoessere
opportuni passi di riconciliazio-
ne». Così pare essere per buona
parte delle diocesi italiane.

IN ITALIA

Conclusa la due giorni
sul clima. L’Oms:
in Italia la mortalità
cresce del 3% per
ogni grado in più

L’ANALISI Le emissioni di Co2 entro il 2020 cresceranno ancora del 34%. Tra adattamento e mitigazione bruciamo miliardi

Non fermare i gas serra costa come una Finanziaria

■ «Èl’ennesimocasodaunavi-
cendaassolutamenteimpeccabi-
le e già passata positivamente al
vagliodellamagistratura.Sicon-
trasta Berlusconi non sul piano
politico, bensì sull’invenzione
conl’usodinotiziedistorte».Pre-
annuncia un’azione giudiziaria
Ghedini, legale di Silvio Berlu-
sconi, in riferimento a un servi-
zio de l’Espresso in edicola oggi:
vi si parla delle modalità di ac-
quisto di un grande appezza-
mento di terreno presso Villa
Certosa, in Sardegna, da parte di
Berlusconi. L’articolo riferisce di
un’inchiesta giudiziaria milane-
se,archiviataper lamancanzadi
elementi penalmente rilevanti,
nel corso della quale sarebbe
emerso che Berlusconi avrebbe
acquistatoaunprezzofuorimer-
cato 30 ettari di terreno a Punta
Lada (nel parco di villa Certosa).
Berlusconi avrebbe comprato
quel terrenoper12 miliardidi li-
re, attraverso l’Immobiliare Idra,
dalla Pan Europe Finance di Da-
nieleLorenzano,consulentedel-
la Fininvest nella compravendi-
tadidiritti cinematograficiche a
sua volta l'aveva ottenuto con
un’asta fallimentare del 1997.
L'Espresso parla di «stranezze»
nellaproceduradell'asta,cuipar-
teciparonoBerlusconieLorenza-
no, che la vinse con un’offerta
da 4,55 miliardi di lire. Tre anni
più tardi la Idra rilevò il terreno
per 12 miliardi di lire: la metà
del suo valore reale, secondo i
consulenti della Procura.

■ di Cristiana Pulcinelli / Roma
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NON È LA PRIMA VOLTA che il presidente

del Sudan Omar Hassan al-Bashir viene a Ro-

ma. Nel 1996, in occasione del vertice Fao

sull’alimentazione, il leader del Paese africa-

no, nel quale la sha-

ria è legge dello Sta-

to, venne ricevuto da

Giovanni Paolo II. Ma

stavolta la «tre giorni» romana di
Al-Bashirassumeunbendiversosi-
gnificato. Domani infatti in tutto
ilmondosi terrà la«giornatamon-
diale per ilDarfur». Edanche a Ro-
masi terràunafiaccolataperattira-
re l’attenzione sul dramma che in-
sanguina ormai da quattro anni
questa regione dell’Africa.
L’iniziativa, che si snoderà tra il
Portico d’Ottavia e piazza Farnese
è stata promossa da «Italians for
Darfur», ha ottenuto il patrocinio
del Campidoglio, il sostegno, tra
glialtri,diArticolo21,AmnestyIn-
ternational,dellaComunità ebrai-
cae di«Nessuno tocchiCaino». Al
Bashir è giunto ieri a Roma nelle
stesse ore in cui segretario del-
l’Onu Ban-ki-Moon illustrava al
Consigliodisicurezza i risultatidel-
la sua visita in Sudan (e Darfur)
chiedendo ai 15 (tra i quali l’Italia)
di intraprendere «tutti gli sforzi
possibili per dispiegare al più pre-
sto la forza ibrida Unamid». Il 27
ottobreinizierannoinLibia icollo-
qui diretti tra il governo di Khar-
toumeimovimenti ribellidelDar-
fur. E,per quella data, dovrà essere
pronta la forza ibrida che com-
prenderà 26mila soldati, in parte
caschi blu dell’Onu, in parte ca-
schiverdiafricani.Dopoaver tergi-
versato a lungo, i capi sudanesi
hanno pronunciato un «sì» a den-
ti stretti il 12 giugno scorso, quan-
do l’Unione Africana ha dato luce
verde all’iniziativa sponsorizzata
dall’Onu. A Roma Al-Bashir po-
trebbedunqueconfermarel’assen-
so definitivo al dispiegamento dei
caschi blu, aprendo così la via ad
una soluzione negoziale.

In questa complessa partita l’Italia
hadeciso di non stare alla finestra,
ma di concorrere invece agli sforzi
dell’Onu per favorire una soluzio-
nedellacrisi.ProdivedràAl-Bashir
stamattina a palazzo Chigi, poi il
leader sudanese si recherà in Vati-
cano dove è previsto un colloqui
con il Pontefice.
La visita prevede anche un incon-

tro il capo dello Stato Giorgio Na-
politano che, poche settimane fa,
aveva sollecitato «un impegno
maggiore della comunità interna-
zionale per il Darfur». Parallela-
mentela foltadelegazionesudane-
se (che comprende sette ministri)
avrà colloqui con altri esponenti
del governo, da Bersani a Bianchi.
Ma la questione politica, quella

del Darfur, sarà centrale. Come ha
spiegato ieri l’ambasciatore al-
l’Onu, Marcello Spatafora, l’Italia
«intendecogliere l’occasione degli
incontri di Roma per rafforzare
l’iniziativa di Ban Ki Moon ed il
ruolo dell’Onu in questa crisi, so-
prattutto al fine di consolidare i
progressi fatti ed evitare pericolosi
passi indietro, penso ad esempio,

ai recentibombardamentinella re-
gione». Dello stesso tenore anche
le anticipazioni diffuse ieri dalla
Farnesina sui contenuti del collo-
quio che avverrà quest’oggi tra il
ministro degli Esteri D’Alema e
l’omologo sudanese Lam Akol
(esponente della componente cri-
stiana del sud del Sudan). Si fa no-
tare che l’Italia intende «rafforzare

il proprio ruolo nel quadro degli
impegni della comunità interna-
zionale sia sul fronte dei negoziati
interni nel Paese, sia su quello del-
la crisi del Darfur». La Farnesina
conferma che l’Onu ha avanzato
«richieste» inmeritoallapartecipa-
zione alla forza di pace e che sono
in corso «consultazioni intermini-
steriali»dalmomentochetoccaal-
laDifesamanifestare ledisponibili-
tà. Si parla di un possibile invio di
elicotteri o aerei da trasporto, ma,
alla Difesa si fa notare che con
8500militarigià inmissione, ilbu-
dget non permettere molte altre
spese. L’Italia ritiene importante
«consolidare i recenti sviluppi»,
cioè la disponibilità del Sudan «ad
accettare il dispiegamento della
forza ibrida». La visita in Italia di
Bashir ha suscitato critiche. «È sor-
prendente che il governo italiano
abbiadecisodi ricevere ilpresiden-
te del Sudan», ha commentato la
visita Amnesty aggiungendo: «La
situazione dei diritti umani conti-
nuaadessereunadellepiùurgenti
crisi umanitarie del mondo alla
quale la comunità internazionale
non ha per troppo tempo dato
unarispostaufficiale».L’ufficioeu-
ropeo dell’organizzazione umani-
taria ha chiesto a Prodi di «dimo-
strare pubblicamente che la posi-
zioneUe sulla crisidel Darfur resta
fortee inequivoca».E ilpremierdi-
fendelasceltadeldialogomarassi-
cura: «L’incontrò sarà un’utile oc-
casione per sottolineare la nostra
comunepreoccupazioneeleaspet-
tativedell’Italiaedell’Europaedel-
l’intera comunità internazionale
per la stabilizzazione del Paese e
della soluzione della crisi del Dar-
fur», ha scritto Prodi in una lettera
all’europarlamentare Glenys Kin-
nock.
Alla necessità, per il Sudan, di ri-
spettare gli impegni presi che si ri-
ferisce l’appello lanciato ieri dai
promotoridellagiornataper ilDar-
fur.Tra ipresenti ieri alla presenta-
zione dell’iniziativa il presidente
della commissione Esteri della Ca-
mera Umberto Ranieri (Ds), il rap-
presentante di «Nessuno tocchi
Caino»,Sergiod’Elia, edilportavo-
cediAmnestyRiccardoNouryche
ha definito ieri il leader sudanese
«il massimo rappresentante di un
governo arrogante e violento». La
fiaccolata si svolgerà domani.

I rifugiati al governo italiano:
«Ascoltate la nostra voce»

■ di Gabriel Bertinetto

TOKYO Assordato dai fi-
schiper lesuerepentinedi-
missioniilpremiergiappo-
neseShinzoAbesiè recato
ieri inospedaleperunche-
ckuptrasformatosi in rico-
vero. Nel frattempo il par-
tito liberaldemocratico di
governo ha deciso di orga-
nizzare il 23 settembre la
votazione per designare
un successore del premier
ultraconservatore, ormai
totalmente subissato dalle
critiche. Definito dalla
stampa di opposizione
«vergognoso» e «sconcer-
tante», il «gran rifiuto» di
Abe è stato definito «irre-
sponsabile» anche da un
giornale di destra come lo
Yomiuri. Le dimissioni so-
nostateungesto«estrema-
mente raro e anomalo».

L’appello

Il neo-premier Zubkov: forse mi candido per il Cremlino
A sorpresa l’uomo scelto da Putin alla guida del governo non esclude di scendere in campo per le presidenziali

IL NEO-PREMIER Viktor

Zubkov potrebbe candidarsi

alle elezioni presidenziali del

prossimo mese di marzo. Lo

ha detto lui stesso alla vigilia

dello scontato odierno voto

parlamentare che ne avallerà la
nomina alla testa del governo
russo, decisa mercoledì dal ca-
po di Stato Vladimir Putin. «Se
nella carica di primo ministro
farò qualcosa di buono, non
escludo una tale ipotesi», ha di-
chiarato Zubkov rispondendo
alle domande della stampa sul-
lesueeventualiambizionipresi-

denziali. Le affermazioni di Zu-
bkovhannopresoincontropie-
de gli analisti politici, che solo
il giorno prima nella stragran-
de maggioranza avevano inte-
pretato la sua nomina a primo
ministro come la dimostrazio-
ne che Putin intendeva rinvia-
re ancora l’indicazione del suo
successore preferito al Cremli-
no.
L’attesa generale era infatti che
il capo del Cremlino mettesse
alla guida dell’esecutivo un lea-
der «forte», che nel giro di po-
chi mesi avrebbe poi formal-
mente presentato la propria
candidatura alle presidenziali.
Putin invece ha affidato la cari-
ca di premier al «grigio» Zu-

bkov.Non sarà certounocome
luia concorrereper la presiden-
za, hanno sentenziato in corto
gli esperti.
Ma le parole pronunciate ieri
dal diretto interessato costrin-
gono tutti a riesaminare il qua-
dro. «Se Zubkov ha affermato
chepotrebbepuntareallapresi-
denza, questo significa che
qualcuno gli ha raccomandato
di dirlo», valuta Iuri Korgu-
niuk, della fondazione Indem
di Mosca. E quel qualcuno ov-
viamente non può essere che
Putin stesso.
Qualche giornale, come Kom-
mersant, già ipotizza quale po-
trebbe essere il machiavellico
disegno escogitato dallo «zar».
Forte dell’appoggio di Putin,
Zubkov vincerebbe a mani bas-

se le elezioni di marzo. Dopo di
ché potrebbe accadere che pri-
madella scadenzadelmandato
quadriennale si dimetta «per
motivi di salute». A quel punto
Putin rientrerebbe in gioco. La
Costituzionerussa infattiprobi-
sce tre consecutivi mandati per
la stessa persona, impedendo a
Putin, che ne ha già svolti due,
di ripresentarsi nel 2008. Ma

grazie all’eventuale intermezzo
Zubkov, Putin potrebbe legal-
mente scendere di nuovo in
campo per la successiva elezio-
ne. In sostanza abbandonereb-
be la poltrona solo il tempo ne-
cessarioaZubkovperdichiarar-
si malato. Ovviamente si tratta
solo di congetture.
Pur in assenza di candidature
ufficiali,giàcomincianoacirco-
lare intanto liste di personalità
che hanno già dichiarato l’in-
tenzione di scendere in lizza o
che si ritiene si accingano a far-
lo. A parte Zubkov, fra i politici
chefannoparteosonovicinial-
l’attuale maggioranza putinia-
naspicca ilnomediSerghei Iva-
nov, 54 anni, ex ministro della
difesaedattualeprimovice-pre-
mier. Alla stessa area apparten-

gono altri due vice-premier,
Dmitri Medvedev, 42 anni, e
Serghei Narishkin, 53. Medve-
dev per conto del Cremlino
controlla il colosso del gas Gaz-
prom, ed è considerato un tec-
nocrate. Narishkin ha come in-
carico specifico la vigilanza sul-
l’apparato governativo. Altro
uomolegato aPutinèVladimir
Iakunin, 59 anni, presidente
delle ferrovie. Probabili candi-
dati nelle fila dell’opposizione
sono il leader del partito comu-
nistaGhennadi Ziuganov, ildi-
rigente ultranazionalista Vladi-
mir Zhirinovski, l’economista
del partito liberale «Iabloko»
Grigori Iavlinski, l'excampione
di scacchi Garry Kasparov, ca-
po del movimento «Altra Rus-
sia».

Domani in tutto
il mondo si terrà
la giornata mondiale
per il Darfur
Fiaccolata a Roma

Amnesty: «Il governo
ha la responsabilità
di dimostrare
che la posizione Ue
sulla crisi è chiara»

Precluso per legge
allo «zar» un terzo
consecutivo mandato
Potrebbe succedere
però poi a Zubkov

■ di Toni Fontana

GIAPPONE
Dopo le dimissioni
il premier in ospedale

Nel giorno dell'arrivo a Roma
del presidente sudanese al-Bashir,
capo del governo accusato di
armare le milizie janjaweed
responsabili dei massacri dei civili

in Darfur, i rifugiati del Darfur in
Italia hanno chiesto un incontro al
Governo italiano, ma anche al
presidente sudanese, quali
«portavoce del dolore della gente
del Darfur».
All'esecutivo chiedono di
«promuovere a livello europeo e

internazionale un negoziato per la
pace in una località neutra, scelta
di comune accordo tra tutte le parti
coinvolte»; «che venga accelerato
il dispiegamento delle forze di
pace e la piena applicazione della
nuova risoluzione Onu, al fine di
garantire un cessate il fuoco

immediato» e che venga
«promossa la costituzione di una
no-fly zone sul Darfur», oltre alla
«liberazione dei prigionieri politici e
all'avvio di un programma «oil for
food» delle Nazioni Unite per la
ricostruzione e lo sviluppo del
Darfur.

L’ Unicef: in calo
la mortalità infantile
Ogni anno nel mondo sopravvivono
tre milioni di bambini in più

Darfur,BashirsbarcaaRomatra lepolemiche
Il presidente sudanese sott’accusa per il dramma dei civili massacrati dalle milizie

Amnesty: «Sorprendente che il governo lo riceva». Prodi: preoccupati ma sì al dialogo

Bambini in un capo profughi del Darfur Foto Ansa

PIANETA
Il segretario Onu spinge

per dispiegare
al più presto nella zona

la forza di pace Unamid

Oggi a palazzo Chigi
il colloquio con il premier
poi gli incontri al Quirinale
e la visita da Ratzinger

ROMA Passi avanti nella lotta al-
la mortalità infantile. Calano nel
mondoibambinialdi sottodei5
anni, che muoiono ogni anno:
sono9,7milioni.Undato impor-
tante che tocca il minimo stori-
co, rispetto al picco dei 13 milio-
ni del 1990.
A sottolineare l'importate tra-
guardo è l'Unicef, che ieri ha dif-
fuso i dati dell'ultima serie di in-
dagini, condotta con altre agen-
zia Onu, tra il 2004 e il 2005, in
più di 50 Paesi. Calano del 60%
le morti da morbillo, con punte
massime del 75% nell'Africa
sub-sahariana. Nel mondo so-
pravvivono3,3milionidibambi-
ni in più ogni anno, rispetto a 17
anni fa. Ma bisogna continuare
su questa strada per raggiungere
l'Obiettivo del millennio: ridurre
il tasso di mortalità di due terzi
entro il 2015, rispetto al 1990.
Untraguardochesalverebbelavi-
ta di altri 5,4 milionidi bambini.
Nonostante il calo, però, non bi-
sogna abbassare la guardia per-
chè, ha detto il direttore generale
dell'agenzia Ann M. Veneman,
«9,7 milioni di bambini morti
ogni anno non sono accettabili».
Allattamento al seno esclusivo e
immediato, vaccini contro il
morbillo,somministrazionedivi-
tamina A e zanzariere per preve-

nire la malaria sono alla base di
questi risultati.Erispettoalpassa-
to, è anche aumentato il soste-
gno alla sanità. «Servono altri
fondi - ha denunciato però Save
the Children -. I dati diffusi dall'
Unicef attestano la possibilità di
compiere ulteriori passi avanti».
America latina e Caraibi sono già
vicini al raggiungimento dell'
Obiettivo del millennio. In que-
ste aree muoiono 27 bambini
ogni 1.000 nati vivi, contro i 55
del 1990. Ma sono anche altri i
Paesi che hanno ottenuto buoni
risultati: Marocco, Vietnam e Re-
pubblica Dominicana che han-
no ridotto il tasso di mortalità di
oltre un terzo. Nelle aree più po-
vere, però, continuano a morire:
dei 9,7 milioni di bambini morti
ogni anno, 3,1 milioni muoiono
nell'Asia meridionale, 4,8 milio-
ni nell'Africa sub-sahariana, no-
nostanteibuonirisultati sul fron-
tedella lottaallemortidamorbil-
lo.
Dati incoraggianti vengono an-
chedaaltriPaesi: rispettoalperio-
do2000-2004, lamortalità infan-
tile è diminuita in Malawi del
29% e di oltre il 20% in Etiopia,
Mozambico, Namibia, Tanzania,
Ruanda e Niger. Resta, però, ele-
vato il tasso di mortalità in Africa
meridionale.
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LE «TERRE DI NESSUNO». Sparse in tutto

il mondo. Terre sottratte all’autorità dello Sta-

to-nazione. Le terre di nessuno, ovvero gli in-

violati santuari del terrorismo jihadista. Le ter-

re di nessuno: territo-

ri senza governo, zo-

ne di non diritto che

sfuggono al controllo

degli Stati e dei governi e nelle
quali i terroristipossonorifugiar-
si e agire. Terre dove si cementa-
no alleanze operative tra i grup-
piqaidisti e le famiglie chegesti-
scono il narcotraffico; terre do-
vesisviluppailcommercioclan-
destino di ogni tipo di arma-
menti. È quanto emerge da uno
studio della Rand Corporation
presentato alla conferenza su
«L’impatto globale del terrori-
smo» organizzata dall’Istituto
internazionaledicontro-terrori-
smo (Ict) di Herzliya (Tel Aviv).
«Il mondo è pieno di santuari
per potenziali terroristi», affer-
ma il direttore dello studio An-
gel Rabasa.
Nelrapporto«Territori senzago-
verno», finanziatodall’Aeronau-
tica militare americana e redat-
todaottoesperti, sonostatemo-
nitorate in particolare otto di
queste «terre di nessuno» scelte
in quattro continenti, ma «non
èpossibile farneunalistaesausti-
va, sarebbe troppo lunga», spie-
ga Rabasa. I ricercatori della
Rand si sono quindi recati nella

zona di frontiera pakistano-af-
ghana,nellapenisolaarabica(vi-
cinoalla frontieratraArabiaSau-
dita e Yemen), nell’arco Sulawe-
si-Mindanao, sud-est asiatico,
nel «corridoio dell’Africa orien-
tale», che va dalla Somalia al
Mozambicopassandoper ilKen-
ya,SudaneZimbawe.Si sonore-
catianchenell’Africaoccidenta-
le (tra il Sahara, il Sahel e ilGolfo
di Guinea, nel Caucaso del

Nord, alla frontiera tra Colom-
bia e Venezuela e tra Guatemala
e Messico.
Per ognuno di questi territori, i
ricercatori hanno stabilito «un
indicatore di ingovernabilità»
che si basa su alcuni criteri quali
la mancanza di penetrazione
dello Stato, l’incapacità di con-
trollare le frontiere, le ingerenze
esternedialtriPaesiomovimen-
ti armati. Rabasa ritiene che «la
zona frontaliera pakistano-af-
ghana è il prototipo di terra di

nessuno che dà rifugio a gruppi
di terroristi: lì ci sono tutte le
condizioni, in particolare la re-
gola sociale, pashtunwali, codi-
ce tradizionale delle tribù
pashtun, che ingiunge di offrire
ospitalità e assistenza a chi vi si
rifugia». Un altro fattore impor-
tante è la presenza sul posto di
bande organizzate e armate (ri-
belli autoctoni, trafficanti, con-
trabbandieri e malviventi) che
possonometteremezzi finanzia-
ri al servizio di gruppi terroristi-
ci. Un altro esempio è alla fron-
tiera tra Guatemala e la regione
del Chiapas, in Messico, dove le
bande («maras») «intimidisco-
no a tal punto la polizia, soprat-
tutto perché decapitano in pub-
blico i funzionari che rapisco-
no, che ne prendono il posto».
Unquadroinquietante.Destina-
to ad estendersi ulteriormente.
«Sonosicurochespaziurbanidi-

venterannoifuturicampidibat-
taglia», aggiunge Rabasa, «ci so-
no quartieri di megalopoli co-
me Lahore o Karachi, in Paki-
stan, che sfuggono completa-
mente al controllo del governo.
O in Brasile dove nelle favelas la
polizia penetra raramente e a
bordodi blindati». Eproprio dal
Brasile partirebbero milioni e
milionididollaridestinatiall’or-
ganizzazione di Osama bin La-
den. Khalid Sheik Mohammad,
uno dei capi militari di Al Qae-
da - ha messo in luce in una re-
cente inchiesta il quotidiano
brasiliano O Globo - avrebbe
soggiornato più volte nel Paese
e negli anni Novanta avrebbe
addirittura aperto una succursa-
le della Holy Land Foundation,
ente di beneficenza che avrebbe
celato una rete di finanziamenti
al network di bin Laden.
Leterredinessuno siallarganoe

questa penetrazione territoriale
rafforza la «capacità di adatta-
mento e di ripresa» di Al Qaeda.
A confermarlo è anche l’Istituto
internazionale di studi strategi-
ci (Iiss) di Londra, che nel suo
«Strategic Survey 2007» sottoli-
nea come se da un lato Al Qae-
da ha mantenuto la sua capaci-
tàdi«pianificareecoordinareat-
tacchi su larga scala nel mondo
occidentale», allo stesso tempoi
gruppi jihadisti regionali «han-
no mostrato ambizioni» che
vannoaldi làdei limitigeografi-
ciaasostegnodegliobiettiviper-
seguiti dal network qaidista. Un
networkparticolarmenteperva-
sivonelle«terredinessuno»afri-
cane. In Eritrea vi sono alcune
aree come la zona del Gah
BarkaanorddiCheren,comple-
tamente sotto il controllo a
gruppi estremisti che vi hanno
installato campi di addestra-

mento per mujihaddin. Ma
non è soltanto il Corno d’Africa
a destare allarme. Oltre al Su-
dan,anche vaste aree dell’Ugan-
da,delnordCongo,dellaRepub-
blica Centroafricana ma soprat-
tutto del Sahel (la zona compre-
sa tra gli Stati di Mauritania, Ni-
ger,BurkinaFaso, Senegal, Capo
Verde, Guinea Bissau, Gambia,
Ciad e Mali) risultano pesante-
mente infiltrate daelementiqai-
disti.Dopo le esortazioni di Osa-
ma e della mente operativa di Al
Qaeda al Zawahiri a impegnare i
«crociati» nel Darfur è comparsa
una nuova sigla: Al Qaeda in Su-
dan e in Africa. Nonostante la
pressionecostantedell’esercitoe
dei servizi di sicurezza, anche al-
cune aree del Maghreb rischia-
nodi trasformarsi insantuaridel
terrorismo jihadista. Perno del-

l’alleanza, in Algeria, è il «Grup-
po salafita per la predicazione e
il combattimento (Gspc): è il
Gspc ad aver avviato il progetto
di fusionedeigruppicombatten-
ti algerino, tunisino, marocchi-
no e libico. Ancora più inquie-
tante il legame con elementi in
Marocco. Alcuni mesi fa una
operazione ha portato all’arre-
stodi oltre 50 persone che si era-
no raccolte sotto la sigla «Al
Mahdi». Ne facevano parte dei
militari, uno di loro ha vissuto a

lungo in Italia, e quattro donne,
comprese alcune mogli di piloti
della compagnia aerea locale.
«Al Qaeda nel Maghreb islami-
co» disporrebbe nella regione di
almeno una quarantina di vo-
lontari pronti a immolarsi in at-
tentati suicidi, in massima parte
molto giovani. Tutti avrebbero
ricevuto addestramento in un
accampamentosegretoneipres-
si di Oulad Saleh, località situata
nella provincia orientale algeri-
na di Boumerdes.
I tentacoli della «piovra» qaidi-
sta si estendono anche al Sudest
asiatico. Qui Al Qaeda può con-
tare su una nebulosa locale che
comprende la Jemaah Islamiya
di Abu Bakar Baasir, attiva in In-
donesia e Malaysia, e la Haraka
Islamiya filippina, più nota sot-
tolasigladi«GruppodiAbuSay-
yaf». Sempre in Asia, Al Qaeda
ha stretto forti legami operativi
condiversigruppi indipendenti-
sti che lottano nel Kashmir con-
tro le truppe indiane. Per finire,
il Medio Oriente. I seguaci dello
«Sceiccodel terrore»hannomes-
so radici nei Territori palestine-
si. Tre i nuclei. Il primo nell’area
di Tulkarem in Cisgiordania.
Un secondo a Betlemme: mesi
fa la polizia palestinese ha arre-
statoungruppodopoaver inter-
cettato i loro messaggi. Il terzo
opera a Gaza. La struttura di ba-
se conta una mezza dozzina di
mujaheddin, ai quali si aggiun-
gonodei «sostenitori». Manten-
gonolecomunicazioniviaInter-
net, ricevonodenarodacompli-
ci in Siria e Arabia Saudita. Di
nuovounacreatura locale senza
apparentivincolicongliemiri ri-
fugiati in Pakistan. I Tafir e Jund
Al Sham in Siria, Usbat al ansar
in Libano sono in attesa.

La penetrazione
del network di Osama
investe anche aree
non a tradizionale
insediamento islamico

Militari italiani sono in-
tervenuti ieri in aiuto di
soldati afghani attaccati
nel distretto di Shewan,
che fa parte della provin-
cia occidentale di Farah,
Elementi ostili, fa sapere il
portavoce del contingen-
te italiano a Herat, hanno
attaccato un presidio dell'
esercitoafghanochehari-
chiesto l'intervento delle
forze Isaf (la forza interna-
zionale a guida Nato). So-
no intervenuti sul posto i
militari della Nato, tra cui
gli italiani, contro cui so-
no stati esplosi colpi di ar-
ma da fuoco. Successiva-
mente, sono intervenuti
ulteriori rinforzi: aerei sen-
za pilota Predator ed eli-
cotteriA129Mangusta,ol-
trealla forzadi reazionera-
pida italiana che si trova-
va in zona. Sempre secon-
do le fonti ufficiali italia-
ne, l'intervento ha provo-
cato la fuga degli assalito-
ri, come confermato da
un successivo controllo
nell'area da cui proveniva
il fuoco.Nell'azione, riferi-
scono al comando del
contingente, non risulta-
noessere stati coinvolti ci-
vili. All’Italia spetta il con-
trollo della zona militare
Ovest,una delle cinque in
cui è suddiviso l’Afghani-
stan

I gruppi qaidisti
hanno stretto
alleanze
anche con il cartello
dei narcotrafficanti

Il presidente degli Stato Uniti,
George W. Bush, ha annuncia-
to ieri (l’alba in Italia) ad un'
America sempre più ostile al
conflitto in Iraq il mini-ritiro
delle truppe Usa nell'ex-paese
di Saddam Hussein. Con un di-
scorsodalloStudioOvale inpri-
ma serata (le 21.00 di Washin-
gton, le 03.00 di venerdì in Ita-
lia), il presidente Bush presenta
la sua nuova strategia basata sul
ritiro di 30 mila soldati entro il
luglio 2008, riportando il livel-
lo delle truppe Usa a 130 mila
unità. Il ritiro delle truppe, con-
dizionato però dal prosegui-
mento dei progressi della sicu-

rezza in Iraq, segue da vicino i
suggerimenti dati dal generale
David Petraeus, comandante
delle forze Usa in Iraq, in due
giorni di testimonianze al Con-
gresso. I democratici hanno già
condannato la mossa, definen-
dola insufficiente, perchè si li-
mita a riportare il livello delle
truppe alla stessa quantità di
130 mila già esistente nel gen-
naio scorso quando Bush aveva
annunciato la sua «nuova stra-
tegia» di aumento temporaneo
delle forze Usa in Iraq. «Gli Stati
Uniti stanno combattendo una
guerra infinita in Iraq - ha affer-
matoil leaderdemocraticoNan-

cy Pelosi - Non è ancora emersa
unastrategiadiuscitadaquesto
conflitto». Quello di ieri sera è
stato per Bush l'ottavo discorso
alla nazione in prima serata, da
quando è cominciata la guerra
in Iraq. Il messaggio di Bush,
chedovrebbedurare 18minuti,
e giunto già alla ventesima ste-
sura e il presidente ha già fatto
le prove generali.
La Casa Bianca ha preparato
con cura l'annuncio della nuo-
va strategia in Iraq, con una se-
riedidiscorsidelpresidentenel-
le scorse settimane (compreso
un parallelo con la guerra in
Vietnam), con la visita a sorpre-
sa in Iraq durante il suo viaggio
verso l'Australia e con le testi-

monianze al Congresso del ge-
nerale Petraeus e dell'ambascia-
tore americano a Baghdad
Ryan Crocker.
Per Bush il discorso segna il pri-
mo annuncio di riduzione di
truppe americane in Iraq. Ma i
critici sottolineano che si tratta
diunamossaobbligata: il limite
di 15 mesi alla durata della per-
manenza in Iraq delle truppe e
il calendario delle rotazioni ob-
bligano infatti il Pentagono a
far tornare in patria, a partire
dai prossimi mesi, esattamente
30milasoldati. IldiscorsodiBu-
sh sarà seguito oggi da un rap-
porto sulla guerra in Iraq che la
CasaBiancaconsegneràalCon-
gresso. I sondaggi mostrano

che il 61 per cento degli ameri-
cani sono contrari alla scelte di
Bush. Il 56 per cento degli ame-
ricani ritiene che la guerra in
Iraq non possa più essere vinta.
Bush ha detto di considerare il
discorso di ieri come un'oppor-
tunità per «dare una prospetti-
va» al coinvolgimento statuni-
tense in Iraq, ma la Casa Bianca
ha detto con chiarezza che non
bisogna aspettarsi un cambia-
mentosostanziale.La segretaria
diStatoCondoleezzaRicehaav-
vertitochesi trattadiunproces-
so che richiederà tempo». E al-
tre vittime.
Un prezzo di sangue che l’Ame-
ricaconsideragiàoggi troppoal-
to.

Bush parla all’America e offre il mini-ritiro dall’Iraq
L’atteso discorso del presidente dopo il rapporto del generale Petraeus contrario a lasciare Baghdad. Torneranno solo in 30mila

PIANETA

AFGHANISTAN
Italiani attaccati
presso Farah

I santuari del terrore nelle terre di nessuno
Dall’Afghanistan alla Colombia, dal Caucaso al Maghreb la mappa delle aree fuori controllo

dove la rete jihadista si rafforza e stringe patti con le organizzazioni criminali locali

Immagini
tratte

da un video
di Al Qaeda

IRAQ

Morti 2 dei 7 soldati Usa che scrissero
sul New York Times contro la guerra

■ / Washington

■ di Umberto De Giovannangeli

■ Sono morti in un incidente
stradale a Baghdad, due dei sette
soldati americani in servizio atti-
vo in Iraq, che il 19 agosto firma-
ronosulNewYorkTimesunarti-
colo che condannava severa-
mente l’impegno militare statu-
nitense in quel Paese.
I sergenti Yance Gray di 26 anni
e Omar Mora di 28, sono rimasti
schiacciati sotto il peso del ca-
mionsu cui viaggiavano, cheera
precipitato da un ponte rove-
sciandosi. Assieme a altri cinque
commilitoni iduemilitariaveva-
no criticato l'occupazione e le
operazionidelle forze Usa in Iraq
denunciando il «miserabile falli-
mento» della strategia della con-
tro-insurrezione.

«Quattro anni di occupazione e
siamo venuti meno a ogni pro-
messa, mentre abbiamo sostitui-
to alla tirannia del partito Baath
la tirannia degli integralisti isla-
mici, delle milizie e della violen-
zacriminale».Cosìavevanoscrit-
to Gray, Mora e i loro compagni.
Gray e Mora facevano parte del-
la82esimadivisioneaerotraspor-
tataeprestoavrebberofattoritor-
no in patria.
Unterzocoautoredell’articolo, il
sergente Jeremy Murphy, rimase
feritoalla testa proprionei giorni
in cui l'editoriale veniva pubbli-
catosulNewYorkTimes.Rimpa-
triato inun ospedale militarene-
gli Usa, è ancora in condizioni
gravi.
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PROTESTA Consumatori in piazza contro i

prezzi stellari, e niente pacchi di spaghetti nel-

la borsa della spesa. Sciopero della pasta

(scelta a simbolo dei generi alimentari che co-

stano sempre di più),

ieri, mentre a rafforza-

re la protesta arrivano

i dati Istat sull’infla-

zione e pure l’allarme della Banca
centrale europea: «Negli ultimi
mesi la dinamica dei prezzi degli
alimentarièaumentata,conunin-
crementoinagostodel30%rispet-
to allo stesso periodo dello scorso
anno», rileva la Bce nel bollettino
di settembre che, pur cercando di
ridimensionare il problema, am-
mette che «le prospettive per i
prezzideglialimentari siamondia-
li sia interni rimangono caratteriz-
zate da una elevata incertezza».
Un’analisi checonforta la protesta
indetta dalle associazioni dei con-
sumatori Adoc, Adusbef, Coda-
cons e Federconsumatori, per la
prima volta insieme ai produttori
di Coldiretti e Cia, con presidi in
oltre cento piazze italiane. Uno
sciopero che anche Anna Bartoli-
ni, la rappresentante italiana al
Consiglioeuropeodeiconsumato-
ri, considera assolutamente «legit-
timo».Alquale, secondoleassocia-
zioni che hanno svolto un’indagi-
ne campione, ha aderito il 67%
dei consumatori.
A ulteriore conferma del lievitare
dei prezzi, con un’inflazione ad
agosto in rialzo dello 0,2% su lu-
glio e dell’1,6% sull’anno, pane e
cereali schizzano del 2,9% su base
annua(2,5%aluglio). Inparticola-
re, il prezzo del pane è aumentato
del 4,2% negli ultimi dodici mesi,
quello della pasta del 3%. Per la
frutta siamo al +6,1%, per la carne
al 2,4% dal 2,3% di luglio.
Si registra invece la riduzione delle
spese telefoniche (-5%) e dei pro-
dotti sanitari (-3,7%), dovute per-
lopiù alle liberalizzazioni di Bersa-
ni.

«Ilgovernodeveintervenire -dico-
no le associazioni - sorvegliando,
ma anche prevedendo forme di ri-
sarcimentosociale giàdallaprossi-
ma Finanziaria».
Questa crescita a tassi davvero ele-
vati, lamenta la Coldiretti, riguar-
da solo i prezzi al consumo, per-
chè «aumentano in media di cin-
que volte dal campo alla tavola».
Fra l’altro gli aumenti scoraggiano
i consumi: gli acquisti in quantità
della pasta sono calati del 5,6% e
quelli del pane del 6,1% secondo i
dati Ismea- AcNielsen relativi ai
primi cinque mesi del 2007.
La Coldiretti parla di speculazioni,
e cita una serie di comparazioni
deiprezzi allaproduzioneeal con-
sumo: dal grano (0,22 euro/kg) al
pane (2,7 euro/kg) l’aumento del
prezzo è del 1100%, dal grano
(0,22 euro/Kg) alla pasta fresca
(4,5 euro/Kg) la crescita è del
1900%,dal latteallastalla (0,35eu-
ro/litro) a quello nella tazza (1,4
euro/litro) l’incremento è del
300%.
Confindustria denunciaal contra-
rio il forte aumento delle materie
prime, che si riversa poi sul prezzo
finaledeibenialimentari. E analo-
ga è la posizione di Confcommer-

cio.
Alla base degli aumenti degli ali-
menti, secondo la Bce, ci sono pe-
rò soprattutto ragioni di ordine
globale,come«l’aumentodeiprez-
zidibenienergetici e fertilizzanti, i
bassi livelli delle scorte, la scarsità
di alcuni raccolti, e il forte aumen-
to della domanda». Per il futuro,
«non è ancora chiaro in che misu-
ra le varizioni climatiche potran-
no contribuire all’andamento dei
prezzi degli alimentari».
Allarmati anche i produttori. Uno
per tutti, l’imprenditore Vincenzo
Divella, amministratore delegato
dell’azienda di famiglia: «Penso
che in questo frangente il governo
nazionale - dice - si comporta co-
mesenonabbiacompresolagravi-
tà della situazione. Spero che ora
lo abbia compreso».
E al governo si appellano anche i
sindacati, chechiedonouna«seria
politica dei redditi». Palazzo Chi-
gi, che ha già aperto un tavolo di
confronto in materia, intende in-
nanzitutto monitorare la situazio-
ne,e ricordache è possibile«assor-
bire i rincarideiprodottialimenta-
ri», come dice ilministrodelloSvi-
luppo Pierluigi Bersani. «Credo
che in tutta la filiera ci sia la possi-
bilità di assorbire al meglio i rinca-
ri».

l’inchiesta

I prezzi degli alimentari corrono troppo
La Bce: aumenti del 30% in agosto. In Italia boom per pane, riso e pasta, frutta

I benzinai contro Bersani: decisi 15 giorni di sciopero
Liberalizzazioni in Parlamento. Il ministro dello Sviluppo: mi cadono le braccia, nella destra nessun liberale Aveva acquistato obbligazioni Cirio, ilTribunalediPar-

maha condannato labanca venditrice - che avevaomesso di
informare la cliente su eventuali rischi nell'investimento - a
risarcire i danni. Il giudice - informa una nota la Confconsu-
matori - ha riscontrato la violazione da parte dell'istituto di
creditodegliobblighi informativiprescrittidall'art.21 delTe-
sto Unico Finanziario (TUF): la banca non ha infatti conse-
gnato alcun documento esplicativo dei rischi di investimen-
toallapropriacliente,nèhapreventivamenterichiestoinfor-
mazioni sulla propensione al rischio della stessa, mancando
così di diligenza, correttezza e trasparenza nella propria con-
dotta, con conseguente responsabilità precontrattuale. La
cliente si è vista pertanto risarcire l'importo versato per l'ac-
quisto di obbligazioni Cirio, oltre agli interessi e spese legali.
«Trattasi - informa lanota dellaConfconsumatori - di un im-
portante successo, perchè anche il Tribunaledi Parma si è or-
mai adeguato alla prevalente giurisprudenza in materia d'in-
vestimenti bancari per la quale l'inosservanza delle norme
stabilitedalTUFedal relativoRegolamentoConsobcompor-
tase nonlanullitàdel contratto,quantomenol'obbligo aca-
rico della banca di risarcire il danno patito dall'investitore».

Brutta giornata per i consumato-
ri. Ieri i benzinai hanno deciso
un’altra serrata di 15 giorni con-
tro le liberalizzazini del ministro
Bersani e il prezzo del petrolio
viaggia su nuovi record, oltre gli
80dollarialbarile, conpossibili ri-
percussionisulprezzodellabenzi-
na, La nuova clamorosa protesta
dei benzinai, che vogliono inter-
rompere il servizio per due setti-
mane, punta sempre a contrasta-
re il ddl Bersani sulle liberalizza-
zioni della rete di distribuzione
carburanti. Nei prossimi giorni i
sindacati di categoria Fegica-Cisl
e Figisc-Confcommercio rende-
rannonoto ilcalendariodellaagi-

tazione. «Non accetteremo alcu-
na precettazione», minacciano i
benzinai: «Il governo - scrivono
in una nota - ha presentato al Se-
nato emendamenti alddl Bersani
cheazzeranoqualsiasi regolamen-
tazionesuglioraridiesercizio».Se-
condo le organizzazioni sindacali
dei benzinai «è in atto un nuovo

attacco ad una intera categoria di
lavoratori, i gestori hanno il solo
torto di difendere i propri posti di
lavoro e la sopravvivenza di deci-
ne di migliaia di famiglie». Tutto
questo «nulla ha a che fare con la
modernizzazione del Paese, col
mercato, con le liberalizzazioni e
l'interesse dei consumatori».
Già tremesi fa ibenzinai avevano
incrociato le braccia per protesta-
re contro l’intervento riformato-
rediBersani.Adessoritornanoall'
attacco anche perchè martedì è
iniziata ladiscussione incommis-
sione Industria del Senato del
provvedimento e l'intenzione,
espressa dal presidente del Consi-
glio, è quella di giungere «all'ap-
provazione con assoluta priori-

tà». Come ha auspicato il mini-
stro per lo Sviluppo economico
PierluigiBersani:«SperocheilPar-
lamento possa approvare i decre-
ti prima della Finanziaria». Il rela-
tore del provvedimento Egidio
Banti ha suggerito una data: «Le
norme, una volta varate dalla
commissioneIndustria,potrebbe-
roapprodareinaulaapalazzoMa-
dama per metà novembre».
La discussione in corso mostra la
volontà anti-liberale di Forza Ita-
lia. Tanto che Bersani ha com-
mentato: «Mi cadono le braccia,
continuo a rimanere stupito per
l’assenzanel centro destra diogni
pur minima espressione libera-
le». Forza Italia haaddirittura pre-
sentato «un emendamento che

prevede l’abrograzione della len-
zuolata annuale sulle liberalizza-
zioni che consentirebbe al gover-
no di turno di varare ogni anno
un provvedimento sui temi della
concorrenza, della sempliofica-
zione amministrativa e dei diritti
dei cittadini e delle imprese», ha
raccontato sconsolato lo stesso
ministro Bersani.
Intantoilprezzodelpetrolio resta
su livelli da primato. A far salire il
prezzofinoagli80,20dollarialba-
rile una serie di cause. Il calo delle
scorte Usa, la chiusura di alcune
raffinerie per i danni subiti dal
passaggio dell'uragano Humber-
to e il formarsi di una nuova de-
pressione tropicale sul golfo del
Messico.

TRIBUNALE DI PARMA
Bond Cirio, la banca deve risarcire i danni

«Ci sonoseri problemidi settore, ma ricor-
diamoci sempre che l’inflazione nel suo
complesso resta sotto il 2%. Non c’è un al-
larmeimmediatoeforte».GiacomoVacia-
go, direttore dell’istituto di Economia e Fi-
nanza alla Cattolica di Milano, editoriali-
sta de Il sole-24 ore, è rassicurante su tutta
la linea.L’inflazionetiene, lacrescitagloba-
le pure. «Il mondo, gran parte di esso, sta
ancoracorrendo, la recessioneèsolo temu-
ta», dice.
Professore, adesso anche la Bce parla
di «dinamica dei prezzi degli alimentari
aumentata», con un incremento del
30% rispetto a un anno fa.
«Ci sono problemi di settore, non c’è dub-
bio. Del resto, la politica agricola comuni-

taria dov’è? In che direzio-
ne sta andando? È chiaro
che quando un paese cre-
sce vorticosamente, come
la Cina, l’India, parte del-
l’Africa, ad aumentare è in-
nanzitutto la domanda di

cibo. Sono paesi che fanno alzare i prezzi
di tutto quello che comprano. Anche per-
chè gli stessi beni di cui fanno incetta fini-
sconoperscarseggiarepertuttiglialtri, tan-
to più che l’offerta è rigida».
È un problema di materie prime,
quindi.
«Anche di materie prime, sì. Sono in salita
i prezzi del petrolio, che continua a maci-
nare record, dell’energia, e anche degli ali-
mentari. È il boom mondiale che spinge a
questo.La crisid’agostonon hasignificato

uncrollodelladomandaglobale.Lacresci-
ta non si è fermata. Poi, c’è dell’altro».
Che altro c’è?
«Dobbiamo nuovamente tornare ad inve-
stire nel miglioramento della produttività.
E, se gli agricoltori italiani lamentano un
divario assurdo tra i prezzi all’origine e
quelli al consumo, evidentemente c’è un
problema di inefficienza della filiera. Del
resto, la grande distribuzione è riuscita a
svilupparsi davvero solo in poche regioni
delcentro Italia.Comunque, l’allarmedel-
la Bce mi stupisce».
Per quale motivo?
«Mi sembra un’anomalia che una banca
centralesioccupideiprezzidi singolicom-
parti. Quello che conta è l’inflazione, l’in-
dice medio, che resta sotto controllo. Gli
alimentari salgono, ma i beni tecnologici

per esempio scendono. Diciamo che Tri-
chet prepara il terreno ad un aumento dei
tassi, una volta superata la bufera finanzia-
ria di agosto. E sarà così. Anche il Cicr (il
Comitato interministeriale che si appena
riunito proprio per discutere della crisi dei
mutui americani, ndr) è stato tranquilli-
zante in questo senso».
Però Trichet e Almunia, il commissario
europeo agli Affari economici,
l’allarme per la crescita del 2008
l’hanno lanciato.
«Io sono convinto che questa crisi dei mu-
tui abbia più a che fare con la paura che
conun danno vero e proprio. Nel mercato
globale i rischi sono dispersi, e questo li
ammortizza. Il mercato si è fermato per-
chè colto da un attacco di panico».
 la.ma.

GIACOMO VACIAGO L’economista: dov’è la politica di settore della Ue? In Italia l’inflazione rimane sotto controllo

Un’emergenza agricola, ma il resto è ok

L'occupazione nell'eurozona ha registrato
un incremento dello 0,5% nel secondo
trimestre 2007 rispetto ai tre mesi
precedenti. È la prima stima diffusa da
Eurostat, l'ufficio statistico dell'Unione
Europea. Stesso dato anche per l'Ue a 27
stati membri. Per l'Italia l'aumento stimato
è superiore alla media, raggiungendo
+0,7%. Per raffronto, la stima per
Germania, Francia e Regno Unito è di
+0,3%, per la Spagna di +1,1%.

Rendimenti in netta flessione anche per i
Btp a cinque anni messi in asta ieri dal
Tesoro, dopo il calo fatto registrare dagli
annuali mercoledì. In base ai risultati
diffusi da Bankitalia i Btp scadenza 15
aprile 2012, cedola 4%, sono stati
aggiudicati al prezzo di 99,54 che
corrisponde a a un rendimento lordo di
4,12, in calo di 0,52 punti percentuali
dall'ultima asta. Richiesti 3,9 miliardi sui
2,5 miliardi offerti ed assegnati

Sciopero della pasta ieri a Montecitorio Foto Ansa

■ / Milano

L’INTERVISTA

La quotazione del petrolio
intanto ha toccato
un nuovo record storico
superando la soglia
degli 80 dollari

■ / Milano

CRESCE L’OCCUPAZIONE
NELL’EUROZONA

Continua la corsa dell’euro che ieri
ha messo a segno un nuovo record
storico nei confronti del dollaro Usa
toccando quota 1,3927. A spingere
in alto la moneta unica europea l’attesa
di un prossimo taglio dei tassi d’interesse
americani da parte della Federal Reserve

CALA IL RENDIMENTO
DEI BTP A CINQUE ANNI

ECONOMIA & LAVORO

■ di Laura Matteucci / Milano

14
venerdì 14 settembre 2007



INTERNAZIONALE Un miliardo di dollari.

Ryanair punta su Malpensa con un’offerta,

presentata a Milano dal portavoce della com-

pagnia, Peter Sherrard, che riguarda parzial-

mente anche lo scalo

bergamasco di Orio

al Serio dove la com-

pagnia irlandese a

basso costo opera già da qual-
che anno.
Per il gruppo low cost Malpen-
saè laprossimagallinadalleuo-
vad’oro. IlpresidentediRyana-
ir,MichaelÒLeary,cherecente-
mente ha detto di volersi dedi-
care al vettore peraltri due o tre
anni e poi darsi all’agricoltura,
vorrebbe sostituire le rotte la-
sciate libere dall’Alitalia dopo il
piano di riorganizzazione, e ta-
gli,messoapuntodalpresiden-
te Maurizio Prato.
Il progetto sarà presentato oggi
alla Sea (società degli aeroporti
milanesi),chesi recheràalquar-
tiergeneralediRyanairaDubli-
no, per quello che il portavoce
Sherrard ha definito come un
«incontro molto spartano, co-

me è nel nostro stile».
Il piano di Ryanair, ha spiegato
il portavoce,prevede per lo sca-
lo milanese «ben 60 rotte (con
altre 20 dovrebbe essere poten-
ziato Orio), con 18 B737, per
un valore di 840 milioni di dol-
laridaquial2010». Inparticola-
re si apriranno 50rotte interna-
zionalie10nazionaliabasse ta-
riffe. Che saranno coperte con
veivoli nuovi, acquistati a prez-
zo conveniente dopo l’11 set-
tembre 2001, quando - ha spie-
gato Sherrard - «nessuno vole-
va comperare aerei». Per Orio
al Serio, invece, si prevede un
raddoppio della presenza con

un investimento di 420 milio-
ni in altri 6 aeromobili entro il
2012. La prospettiva è di «ga-
rantire a Malpensa di triplicare
gli attuali milioni di passeggeri
annui»,datoche,«l’areametro-
politana di Milano, che com-
prende anche province come
Vercelli,VareseePiacenza,èpa-
ragonabile per abitanti a Lon-
dra, che ha un bacino d’utenza
dienormeecheconi suoiaero-
porti favolare18milionidipas-
seggeri». L’offerta del vettore ir-
landese esclude, però, le rotte
intercontinentali che Alitalia
copriva, su cui Ryanair per scel-
ta non opera.
Senza rotte intercontinentali
Malpensa di fatto sarebbe co-
munquedeclassata e il suo ruo-
lo di hub rivisto al ribasso, no-
nostante i proclami del gover-
natore della Lombardia Rober-
to Formigoni («l’offerta di
Ryanair è una nuova clamoro-
sa dimostrazione dell’attrattivi-
tàdi Malpensaedegli aeroporti
lombardi»). Per il presidente
della Provincia, Filippo Penati,
«il mercato renderà giustizia a
Malpensa»Maunrafforzamen-
todella lowcostRyanairsuMal-
pensa, resopossibiledalla ridot-
ta presenza di Alitalia sullo sca-
lo, ha spiegato Dario Ballotta
dellaFitCisl Lombardia, «dimi-
nuirebbe certamente l’accessi-
bilità intercontinentale del
mercatodel Nord Italia». In più

l’arrivodi Ryanair non ècerto a
costo zero. Come accade in
molti altri aeroporti dove la
compagnia opera, anche a Sea,
infatti, Ryanair chiederà in
cambio«efficienzaeprezzimol-
to più bassi». Il modello che ha
fattodecollare le lowcostèpro-
prio questo: andare a caccia di
contributi.Sicercadiaccaparra-
re più rotte possibili e tutte iper
sovvenzionate.Chegarantisco-
norisultatiaprioridatocheil ri-
schio è ripartito con l’aeropor-
to. L’attrattiva di un aeroporto
delle ambizioni di Malpensa
perRyanairdovrebbeesseremi-
nima. Il gruppo di ÒLeary non
ècertodiquestoparere. «Lano-
stra offerta - ha concluso il por-
tavoce Sherrard - non fa volare
persone che hanno pochi sol-
di,maconsentea tuttidivolare
dipiùesi rivolgenonallemulti-
nazionali, che non guardanoal
costo dei voli, ma a quella mol-
titudine di piccole e medie im-
prese che debbono controllare
i costi e nello stesso tempo far
viaggiare i propri collaboratori
persviluppare le relazioni inter-
nazionali e raggiungere nuovi
accordi». Proprio la dimensio-
ne delle imprese «vede la Lom-
bardia e l’Irlanda sullo stesso
piano - ha aggiunto Sherrard -
perché anche da noi ci sono
molte piccole e medie imprese
che hanno grande necessità di
viaggiare».

Un Boeing 737 della Ryanair nell’aeroporto di Hahn in Germania Foto Ap

Il presidente della
Provincia Penati:
il mercato renderà
giustizia all’aeroporto
di Milano
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Unipol migliora i conti semestrali
e tiene una porta aperta per Bpm

Malpensa, Ryanair offre
un miliardo di dollari
La compagnia low cost pronta a prendere il posto
di Alitalia e punta anche su Orio al Serio. Oggi incontro

■ Unipolnonhaalcunaesposi-
zione diretta verso il settore dei
mutuisubprimesiacomeeroga-
torecheinvestitorearischiopro-
prio o gestore di prodotti finan-
ziari che detengono tali mutui
come attività sottostante. È
quanto rende noto la società, in
occasione della presentazione
dellasemestrale, secondocuiso-
lo nella controllata Bnl Vita so-
no presenti tre operazioni indi-
rettamente collegate a tale com-
parto, ilcui rischiofinaleeviden-
zia una perdita massima poten-
ziale pari a 49mila euro.
Quanto ai conti Unipol gruppo
finanziariohachiusoilprimose-
mestre con una crescita dell'uti-
le netto di pertinenza gruppo

del31,9% a260 milionidi euro.
Il risultato lordo complessivo è
stato pari a 403 milioni di euro
(+22,3%).
La raccolta Danni aggregata è
stata di 2.110 milioni di euro
(+5,1%),mentrenel ramoVitaè
proseguita laprogrammataridu-
zione della vendita di polizze di
capitalizzazione corporate, che
haportatolaraccoltaa2.935mi-
lionidi euro (-18,3%). La raccol-
ta diretta aggregata totale si è at-
testata a 5.045 milioni di euro
(-9,9%). Inoltre l'utile netto di
UnipolBancaèsalitoa22milio-
ni (+37,3%).
Carlo Salvatori, amministratore
delegato di Unipol Gruppo Fi-
nanziario, ha confermato l'inte-

resse per una crescita esterna da
decidereentro l'anno e di fronte
alla possibilità di una aggrega-
zione con Bpm che ha dato l'in-
carico ad un advisor per studia-
re la situazione, ha precisato:
«Abbiamo letto che Bpm ha
chiesto ad un advisor di valuta-
reunacrescitao“standalone”o
attraversoun'operazionedi inte-
grazione.Sedimostranouninte-
resseanche loroperuna crescita
esterna siamo qui, ma se doves-
se realizzarsi qualche cosa ci so-
no alcune condizioni: che sia
un'operazionetrasparente,auto-
rizzata dall'autorità di controllo
e in lineaconleaspettativeposi-
tive del mercato. Vedremo cosa
suggerirà l'advisor».

■ di Roberto Rossi / Roma
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PRIMATI Il Vietnam corre e la Piaggio cerca

d’aiutarlo nella corsa, dotandolo di «due ruo-

te» veloci ed economiche. La Vespa, mar-

chio antico e di consolidato successo al-

l’estero, già si vende

nel paese che fu di

Ho Chi Minh e che

adesso si segnala

soprattuttoper il suotrenddisvi-
luppo, meno cospicuo soltanto
di quello cinese. Ma a questo
punto la Piaggio vuol fare di più
ecioè impiantare inVietnamun
propriostabilimento,valoredel-
l’investimentofinoall’avviodel-
la produzione, tempo due anni,
tra i venticinque e i trenta milio-
ni di dollari, obiettivi industriali
di partenza quindicimila scoo-
ter (già oggi la Piaggio vende in
Vietnamoltre settemilaveicoli a
due ruote, sei mila dei quali rap-
presentanti da modelli Vespa).

I vantaggi per laPiaggio in Italia?
«Sono i dividenti che incassere-
mo dalla nostra attività in Viet-
nam»,ciha risposto ilpresidente
Piaggio,RobertoColaninno,che
ieri, alla presentazione della Mo-
to Guzzi Griso 8 valvole, ha dato
contoanchedellacrescitadel fat-
turatoneiprimiottomesidellan-
no (1,230 miliardi, +6,8% rispet-
to allo stesso periodo del 2006) e
delle vendite (510.165 moto, il

4,2% in più rispetto allo stesso
periodo dell’anno passato).
La “scelta” vietnamita è ovvia-
mente legata alla vivacità econo-
micadelpaese,unpaesedi84mi-
lioni di abitanti, la metà dei qua-
li al di sotto dei trent’anni, con
stimedicrescitadelpilneiprossi-
mi anni tra il 7 e l’8 per cento,
confortiprocessidiurbanizzazio-
ne (in particolare tra Ho Chi
Minh City e Hanoi, rispettiva-
mente con nove milioni e quat-
tro milioni e mezzo di abitanti).
«Dopo l’India, il Vietnam - ci ha
spiegato Colaninno - che è la
nuova frontiera dell’Asia, con
potenzialità di sviluppo superio-
ri a quelle della Cina, con un pil
che già s’avvicina ai record cine-
si. Non è un caso che già sia di-
ventatocampodidelocalizzazio-
ne per l’impresa cinese. Non di-
mentichiamo poi che il Viet-
nam è giovane, che il Vietnam è
un paese orientale che conserva
perònel suodnaqualchecosadi
francese e quindi di europeo».
Un paese che usa soprattutto la
moto(oltreduemilionidiveico-
li incircolazione,dato2006),an-
che per i limiti finora imposti
dal suo sistema viabilistico: se-
condo il governo vietnamita al-

meno fino al 2020 le “due ruo-
te” rappresenteranno il mezzo
di trasporto più diffuso. In Viet-
nam si sonogià insediate alcune
delle più importanti industrie
del settore moto e automotive,
comeHonda, Yamahae Toyota.
E la stessa Piaggio è riuscita a do-
tarsi di una rete commerciale:
trentacinque punti di vendita
che dovrebbero diventare un

centinaio al via della produzio-
ne del nuovo stabilimento. Sta-
bilimento che ha già un “sito”:
un’area nel distretto industriale
di Binh Xuyen Industrial Park,
nella provincia di Vinh Phuc,
nel nord del Vietnam, vicino ad
Hanoi, area fortemente infra-
strutturata e dove già operano i
principali marchi motoristici e
le aziende dell’indotto.
Il progetto Vietnam, approvato
l’altra settimana dal consiglio di
amministrazione, verrà realizza-
to attraverso la costituzione di
una società di diritto vietnamita
interamente partecipata dal
Gruppo Piaggio. La produzione,
all’avvio, sarà tutta per il mercato
vietnamita.Con un altro vantag-
gio: quello di evitare i pesanti da-
zi sulle importazioni.

■ / Milano

CRESCITA Continua a cre-

scere anche in Italia il grup-

po svedese Ikea, che a parti-

re dal dopoguerra e da un

primo modesto negozio in

Svezia realizzò una autenti-

carivoluzionenellacommercia-
lizzazione dei mobili e degli og-
getti d’arredamento. In Italia,
Ikea investirà 300 milioni di eu-
roper l'aperturanel2008dicin-
que nuovi punti vendita che
creeranno 2500 posti di lavoro
aggiuntivi.Lohaannunciato ie-
ri, in una conferenza stampa,
Roberto Monti, amministrato-
re delegato di Ikea Italia. Attual-
mente il gruppo ha nel nostro
paese tredici negozi, con oltre
6000 addetti. I nuovi cinque
punti vendita saranno aperti a
Parma, Rimini, Salerno, Trieste

e Torino. Ma sono previsti nuo-
vi passi, negli anni successivi e
cioè due punti vendita in Sicilia
(Palermo e Catania) e uno in
Sardegna.
Ikea, che non è quotata in Bor-
sa, ha anche fornito i dati sulle
vendite, sia a livello mondiale
che in Italia. L'esercizio (da set-
tembre 2006 ad agosto 2007)
chiude con un fatturato di 19,8
miliardi di euro (+14%). In Ita-
lia i ricavi sono pari a 1,2 miliar-
di (+14,7%), con un +18,5% dei
volumi di vendita. Gli addetti
sono pari a 6.140, (nella mag-
gioranza, con contratti a tempo

determinato) e cresceranno a
circa8.500unità. Ikea nelmon-
do è presente con 260 negozi in
36 paesi, e occupa 118 mila col-
laboratori.
L'Italiaoccupaunaparte impor-
tante non solo per le vendite al
pubblico (è il sesto paese dopo
Germania, Usa, Gran Bretagna,
Francia, Svezia), ma anche per
le forniture alla stessa Ikea di
mobili e complementi d'arre-
do.DopoCinaePolonia, l'Italia
è infatti il terzomercatofornito-
re di prodotti per Ikea (l'8%),
mentre la quota sulle vendite è
del 6,5%.
Monti ha anche annunciato
una nuova riduzione dei prezzi
sull'annoprecedente,per ildeci-
moannoconsecutivo. Il calosa-
rà dell'1,3% medio, per un am-
montare complessivo di 23 mi-
lioni di euro.
Ogni anno 36 milioni di perso-
ne visitano i punti Ikea (e sette
milioni e mezzo la frequentano
su internet).

L’investimento
potrebbe raggiungere
i trenta milioni di dollari
Due anni per l’avvio
della produzione

Lo stabilimento
vicino ad Hanoi
Quindicimila scooter
il primo obiettivo
Cresce fatturato 2007

BANKITALIA

Niente accordo
sulla chiusura
delle filiali

Ikea: cinque nuovi punti vendita
e 2.500 posti di lavoro nel 2008

Continua l’espansione
in Italia e nel mondo
Solo nel nostro paese
trentasei milioni
di visitatori in un anno

CONTRATTO

Metalmeccanici
riprende
il negoziato

ECONOMIA & LAVORO

FISCO

Merce senza scontrini
Colti in fallo 40mila negozi

BANCHE

Gruppo Mps: apertura
di 400 sportelli entro il 2009

«Porto la Vespa
in Vietnam perché
è la nuova Cina»
Colaninno: dopo l’India, un’altra tappa
nella strategia di sviluppo all’estero

Colaninno con la nuova Moto Guzzi Griso 8V Foto Ansa

■ È secco il no dei sindacati al
piano di ristrutturazione della
Banca d'Italia messo a punto
dal direttorio. Le sei sigle, Falbi
esclusa, che siedono al tavolo
principale bocciano senza mez-
zi il progetto che «prevede la
chiusura di 33 sedi periferiche e
il forte ridimensionamento di
ulteriori 31 stabilimenti. Il pro-
cesso», si legge in una nota,
«coinvolge direttamente gli ol-
tre700addettialle filiali inchiu-
suraeparteconsistentedeiqua-
si900 lavoratoridegli altri stabi-
limenti, sottoposti ad interven-
ti di decisa rimodulazione». Se-
condo Fisac-Cgil, Cida, Fiba-Ci-
sl,Fabi,SibceUilca,«nonostan-
te i passi avanti registrati, per-
mangono, da parte delle orga-
nizzazioni sindacali forti per-
plessità che non ne permetto-
no la condivisione».
Ilprogetto, infatti, affermailco-
municato, «determina un ridi-
mensionamento dei servizi for-
niti alla collettività e comporta
impatti negativi su parte rile-
vante dei lavoratori coinvolti,
che saranno interessati anche
da forme di mobilità marcate.
Tali criticità risultano accentua-
te in relazione alla distribuzio-
ne territoriale delle chiusure
che appare non sempre coeren-
te con i presupposti dello stesso
progetto».
Il dialogo però non si interrom-
pe. «Una volta conclusasi la fa-
se di definizione del piano di
riassetto, la cui responsabilità e
le cui conseguenze gravano to-
talmente sull'Istituto», sottoli-
neano i sei sindacati, «il con-
fronto dovrà continuare con la
necessaria individuazione delle
misure a sostegno dell'intero
processo, attualmente assenti
nel quadro che regola il rappor-
to di lavoro in Banca d'Italia.

■ I controlli sull'emissione di scontrini fiscali da
partedelleattivitàcommercialihannoevidenzia-
to quasi 40mila (39.502) negozi che non rispetta-
vano lanorma e di questi 267 sono stati dichiara-
ti recidivi, cioè hanno commesso l'infrazione più
di trevolte, echiusicomeprevistodaldecreto leg-
ge fiscaledello scorsoanno.Loharesonoto il sot-
tosegretario all'Economia Alfiero.
I dati, aggiornati al 15 luglio, indicano il Veneto
in testa alla classifica per provvedimenti di chiu-
suracon38saracinescheabbassate, seguitodaLa-
zio con 33 e Sicilia con 27. Le regioni più virtuose
sono risultate Basilicata e Molise con nessuna
chiusura e Calabria e Valle d'Aosta con 1 a testa. I
dati sui verbali di infrazione vedono in testa la Si-
ciliacon4.808accertamenti seguitadallaCampa-
niacon4.708.Unicaregionesotto icentoaccerta-
menti di mancata emissione degli scontrini è la
Valle d'Aosta con 72 verbali.

■ Riparte, dopo la pausa estiva
la trattativa tra sindacati e Fe-
dermeccanica sul rinnovo del
contrattodeimetalmeccanici. Ìe-
ri le parti si sonoviste inConfin-
dustria per una riunione ristret-
ta in attesa della «plenaria» che
si terrà il 26 settembre. All'ordi-
nedelgiornounprimoconfron-
to sulle tematiche del mercato
del lavoro degli orari e dell'in-
quadramentosucui lepartihan-
no semplicemente rappresenta-
to i loropuntidivista rispettoal-
lerichiestedellapiattaformapre-
sentata dai sindacati.
«L'impressione di essere di fron-
te ad una sommatoria di richie-
ste talmente pesanti che faccio
fatica a prenderle sul serio» ha
detto il segretario della Fiom
Gianni Rinaldini spiegando tut-
tavia che «la realtà è che devono
ancora decidere dove sviluppare
la trattativa». Anche per il leader
della Fim Giorgio Caprioli «l'in-
contro è servito solo ad esporre
più chiaramente il punto di vi-
sta di Federmeccanica su tutti i
temi della normativa e, su tutti
le posizioni sono molto chiuse
anche se finalmente chiare». Il
punto tra le organizzazioni sin-
dacali verrà fatto in una segrete-
riaunitaria il17settembreperar-
rivare a dare le prime risposte al-
lacontroparte invistadell'incon-
trodel 26. «C'è un clima di gran-
de incertezza, un pallido tentati-
vo di cominciare ad entrare nel
merito e provare a discutere ma
siamo ancora sul generale con-
ferma il segretario generale della
Uilm Tonino Regazzi». «Mi pare
che da oggi ricominciamo un
confronto di merito» - ha com-
mentatoildirettorediFedermec-
canica Santarelli dicendosi però
preoccupato dalle conseguenze
della rottura tra Fiom e Cgil sul-
l’accordo di luglio.

■ IlGruppoMpsraddoppia ilPianosportelli. Sa-
rannooltre 400, informauna nota, le nuove filia-
li che ilGruppoMpsapriràentro il2009. IlCdadi
BancaMontedeiPaschi, spiega lanota,haappro-
vato un'integrazione che prevede l'apertura di ul-
teriori203 sportelli, lamaggior parte deiquali nel
Lazio, in Sicilia, in Campania ed in Puglia, non-
chèinCalabria, Sardegna,Marche,Abruzzo,Basi-
licata, Umbria, Toscana, Emilia-Romagna.
Alle 50 aperture già effettuate nel 2006 e alle 97
previste per l'anno in corso, si aggiungeranno le
200 nuove agenzie previste per il 2008 e le rima-
nenti programmate per il 2009.
La rete del Gruppo Mps, includendo Biverbanca,
avrà complessivamente su 2300 sportelli. La re-
gione con la maggiore presenza, ricorda la nota,
resterà la Toscana con 594, seguita dalla Lombar-
dia con 312, dal Lazio con 230, dalla Campania
con 180 e dalla Sicilia con 177.

■ di Marco Tedeschi / Milano
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Cambi in euro

A
Acea 26519 13,70 13,63 -1,62 -7,10 289 12,09 16,98 0,5400 2916,77
Acegas-Aps 15595 8,05 8,02 -0,72 -6,04 10 7,30 9,58 0,3000 441,70
Acotel 137727 71,13 72,00 -0,03 283,14 32 18,56 100,18 0,4000 296,61
Acq. Potab. 11960 6,18 6,27 0,42 93,03 252 3,20 6,92 0,1000 155,99
Acsm 4262 2,20 2,19 -0,64 -11,50 11 2,19 2,69 0,0350 103,16
Actelios 14371 7,42 7,46 0,04 -13,79 17 7,22 9,45 0,1000 502,32
Aedes 8936 4,62 4,65 0,82 -25,79 79 4,50 7,06 0,2500 469,67
Aeffe 6585 3,40 3,43 -0,38 - 25 3,39 3,94 - 365,14
Aem 4939 2,55 2,56 -0,54 -0,04 5720 2,31 2,96 0,0700 4591,92
Aem To 5176 2,67 2,69 0,37 7,70 305 2,32 2,86 0,0600 1952,94
Aem To w08 1615 0,83 0,84 2,11 8,13 8 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34874 18,01 18,14 2,22 -7,94 9 17,70 20,83 0,0630 162,72
Aicon 7282 3,76 3,79 -1,17 - 78 3,26 4,76 - 409,95
Alerion 1276 0,66 0,66 -1,21 38,37 1737 0,47 0,82 0,0050 263,63
Alitalia 1584 0,82 0,82 3,07 -24,32 9399 0,75 1,13 0,0413 1134,46
Alleanza 17963 9,28 9,36 1,39 -8,72 4179 9,01 10,74 0,5000 7853,79
Amplifon 10845 5,60 5,55 -2,84 -13,59 1381 5,60 7,22 0,0350 1111,18
Anima 5565 2,87 2,88 -0,52 -22,91 113 2,80 4,15 0,1520 301,77
Ansaldo Sts 17208 8,89 8,91 -1,84 -1,24 410 8,79 10,71 - 888,70
Arena 330 0,17 0,17 -0,29 -0,99 1814 0,17 0,23 0,0413 124,83
Arena w07 36 0,02 0,02 -13,57 -73,05 4818 0,02 0,12 - -
Ascopiave 3526 1,82 1,82 -0,55 -17,49 114 1,71 2,21 0,0850 424,90
Asm 8016 4,14 4,16 -0,43 -0,67 150 3,72 5,10 0,1550 3205,62
Astaldi 11149 5,76 5,77 -0,45 1,66 208 5,53 7,71 0,0850 566,73
Atlantia 45425 23,46 23,57 0,73 6,98 905 21,76 25,96 0,3575 13412,35
Auto To-Mi 31621 16,33 16,19 -1,24 -6,60 204 15,79 19,99 0,2000 1437,13
Autogrill 27694 14,30 14,34 -1,54 1,92 1589 13,37 16,68 0,4000 3638,68
Azimut H. 20610 10,64 10,88 1,63 2,38 747 9,78 13,44 0,2000 1545,27

B
B. Bilbao Viz. 31282 16,16 16,15 -2,53 -13,07 1 15,72 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12706 6,56 6,57 0,12 52,72 1259 4,25 6,64 0,1000 5437,60
B. Carige 6647 3,43 3,42 -1,01 -6,15 993 3,28 4,01 0,0750 4169,47
B. Carige risp 6893 3,56 3,60 2,22 -13,23 2 3,47 4,20 0,0950 624,24
B. Desio 15841 8,18 8,17 -1,16 -5,75 38 7,66 9,78 0,0955 957,18
B. Desio r nc 15775 8,15 8,15 -0,61 13,11 1 7,20 9,07 0,1150 107,56
B. Finnat 1758 0,91 0,91 -0,55 -11,17 270 0,91 1,12 0,0130 329,42
B. Generali 17252 8,91 8,99 1,79 -7,72 121 8,88 11,87 - 991,80
B. Ifis 18762 9,69 9,70 -0,59 -4,12 0 9,29 11,00 0,2400 281,60
B. Intermobiliare 14354 7,41 7,42 -0,15 -11,31 39 7,39 8,65 0,2500 1153,60
B. Italease 27549 14,23 14,16 0,18 -68,61 2480 13,54 57,24 0,7800 1302,24
B. Popolare 32421 16,74 17,09 5,27 -23,61 8099 16,27 24,66 - 10724,20
B. Profilo 3993 2,06 2,09 3,31 -14,90 222 2,04 2,77 0,1470 261,81
B. Santander 24366 12,58 12,82 0,80 -12,77 11 12,58 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 35912 18,55 18,68 0,43 -2,26 6 18,00 22,08 0,5200 122,41
B.P. Etruria e L. 25524 13,18 13,28 0,15 -15,68 80 13,04 16,94 0,3000 710,98
B.P. Intra 22668 11,71 11,68 -1,87 -16,03 5 11,71 14,49 0,2000 659,00
B.P. Milano 20292 10,48 10,54 -0,04 -21,81 3293 9,86 13,89 0,3500 4349,56
B.P. Spoleto 20406 10,54 10,63 0,67 -14,25 1 10,51 12,29 0,4100 230,58
BasicNet 2974 1,54 1,54 -3,26 64,49 915 0,93 1,97 0,0930 93,69
Bastogi 569 0,29 0,29 5,42 9,67 6693 0,23 0,33 - 198,52
BB Biotech 118810 61,36 61,39 -0,18 6,10 2 54,24 61,36 2,0000 -
Bca Ifis w08 7244 3,74 3,75 -1,32 -19,20 5 3,74 4,99 - -
Bco Popolare w10 2045 1,06 1,09 10,10 -41,82 1381 0,99 2,84 - -
Beghelli 2238 1,16 1,15 -1,46 115,31 242 0,54 1,92 0,0150 231,20
Benetton 21816 11,27 11,30 -0,11 -23,54 272 10,95 14,79 0,3700 2058,20
Beni Stabili 1686 0,87 0,87 0,59 -29,72 1813 0,87 1,42 0,0240 1667,23
Bialetti 4581 2,37 2,37 0,72 - 0 2,28 2,64 - 177,45
Biesse 42307 21,85 21,99 -0,05 40,37 20 15,37 24,55 0,3600 598,54
Boero 45967 23,74 23,74 - 46,18 0 15,70 25,00 0,4000 103,04
Bolzoni 9255 4,78 4,80 -1,80 18,00 36 3,97 5,74 0,1000 123,51
Bon. Ferraresi 76773 39,65 39,50 1,20 4,18 1 35,94 43,79 0,0800 223,03
Brembo 18385 9,49 9,49 -0,86 -1,41 145 9,05 12,21 0,2400 634,12
Brioschi 922 0,48 0,48 2,10 2,87 1042 0,43 0,65 0,0038 343,60
Bulgari 19392 10,02 10,07 -0,47 -7,83 1328 9,90 11,92 0,2900 3003,96
Buongiorno Spa 5377 2,78 2,79 0,32 -29,52 115 2,68 4,01 - 250,50
Buzzi Unicem 36334 18,77 18,76 -1,09 -12,88 887 18,77 26,26 0,4000 3095,46
Buzzi Unicem r nc 24842 12,83 12,79 -1,27 -12,46 178 12,83 18,91 0,4240 522,33

C
C. Artigiano 7852 4,05 4,05 -0,37 8,92 61 3,56 4,73 0,1635 577,41
C. Bergam. 66898 34,55 33,83 2,70 13,32 49 30,49 41,02 1,0500 2132,66
C. Valtellinese 18768 9,69 9,70 -0,30 -8,36 189 9,63 11,98 0,4000 1556,59
Cad It 22842 11,80 11,86 0,12 28,14 4 9,13 13,32 0,2900 105,94
Cairo Comm. 72784 37,59 37,60 -0,29 -13,86 4 36,74 50,56 2,5000 294,49
Caltagirone 14336 7,40 7,40 -2,50 -6,24 12 7,26 9,64 0,0800 889,37
Caltagirone Ed. 10586 5,47 5,48 -0,94 -13,72 43 5,27 6,60 0,1000 683,38
Cam-Fin. 3330 1,72 1,72 1,35 19,44 222 1,44 1,92 0,0300 632,43
Campari 13943 7,20 7,20 -3,81 -4,84 2830 7,20 8,40 0,1000 2091,17
Cape Live 1752 0,90 0,90 -0,66 - 59 0,90 1,03 - 45,95
Capitalia 12685 6,55 6,64 2,30 -9,52 23135 6,25 7,98 0,2200 17062,03
Carraro 13521 6,98 7,01 -0,72 64,97 224 4,13 9,45 0,1250 293,29
Cattolica Ass. 82369 42,54 42,64 -0,86 -5,70 56 41,03 48,07 1,5500 2191,33
Cdc 8707 4,50 4,49 -0,86 -32,19 6 4,49 6,81 0,5600 55,15
Cell Therap 5369 2,77 2,74 -1,33 -49,47 434 2,21 5,54 - -
Cembre 14629 7,55 7,53 -0,99 20,51 10 6,27 10,33 0,2200 128,44
Cementir 15273 7,89 7,90 -3,51 14,39 753 6,78 11,46 0,1000 1255,14
Cent. Latte To 8752 4,52 4,52 -0,72 2,26 3 4,34 4,92 0,0500 45,20
Chl 1547 0,80 0,81 -0,56 -5,75 1209 0,78 1,20 - 104,03
Ciccolella 7722 3,99 4,00 -0,02 64,79 18 2,42 7,89 0,0516 47,86
Cir 4899 2,53 2,53 -0,08 -0,82 1194 2,51 3,21 0,0500 1999,82
Class 3501 1,81 1,82 -1,36 39,27 171 1,30 2,55 0,0100 185,47
Cobra 13796 7,13 7,10 -1,80 -6,25 65 6,82 9,85 - 149,63
Cofide 2209 1,14 1,15 - 2,79 850 1,11 1,41 0,0150 820,62
Cr Valtel w08 3594 1,86 1,86 0,49 - 20 1,82 2,37 - -
Cr Valtel w09 3900 2,01 2,02 - - 4 2,01 2,62 - -
Credem 17221 8,89 9,04 1,92 -18,46 1059 8,84 12,38 0,3500 2508,00
Cremonini 4254 2,20 2,17 -2,78 -9,21 159 2,07 2,83 0,0800 311,58
Crespi 1896 0,98 0,98 -1,97 7,81 25 0,91 1,41 0,0350 58,75
Csp 4583 2,37 2,37 -3,58 69,68 420 1,33 2,90 0,0500 78,72

D
D'Amico 6634 3,43 3,45 -1,34 - 260 3,15 4,10 - 513,73
Dada 39635 20,47 20,75 -0,57 24,27 11 16,38 24,11 - 329,51
Danieli 40526 20,93 21,03 0,48 34,69 63 13,24 26,91 0,0800 855,61
Danieli r nc 29232 15,10 15,30 1,02 55,66 210 8,45 19,03 0,1007 610,30
Data Service 12018 6,21 6,19 -3,43 82,69 20 3,34 7,79 0,5200 62,19
Datalogic 12185 6,29 6,33 0,72 -6,65 37 6,04 6,94 0,0600 400,72
De' Longhi 8599 4,44 4,48 -0,75 0,86 25 4,16 5,32 0,0600 663,93
Dea Capital 5189 2,68 2,68 -0,45 -5,67 63 2,59 3,58 - 821,61
Diasorin 22517 11,63 11,73 -0,62 - 36 10,94 12,67 - 605,93
Digital Bros 9674 5,00 5,08 0,87 26,07 24 3,96 7,29 0,0800 70,50
Digital M. Techn. 105198 54,33 53,62 -1,49 1,40 43 52,88 76,50 - 614,19
Dmail Gr. 22848 11,80 11,85 0,64 14,27 36 9,49 13,68 0,1020 90,27
Ducati 3530 1,82 1,84 -0,76 99,37 3139 0,85 2,20 - 598,74

E
Ed. Espresso 7114 3,67 3,70 0,57 -11,81 702 3,64 4,25 0,1600 1596,16
Edison 4105 2,12 2,12 -1,30 2,17 3126 2,03 2,54 0,0480 9926,31

Edison r 3849 1,99 1,98 -0,90 -12,42 10 1,92 2,55 0,0780 219,86
Edison w07 2374 1,23 1,24 - -7,26 0 1,13 1,57 - -
Eems 9114 4,71 4,72 -1,85 -19,10 325 4,71 6,48 - 198,32
El.En 56287 29,07 29,33 -0,85 4,79 4 27,72 35,94 0,3000 140,24
Elica 6899 3,56 3,58 0,11 -36,56 56 3,47 6,63 0,0400 225,62
Emak 11412 5,89 5,92 0,75 21,75 10 4,84 6,92 0,1750 162,99
Enel 14940 7,72 7,74 0,27 -1,97 27640 7,20 8,54 0,4900 47706,03
Enertad 7079 3,66 3,64 -2,65 1,27 234 3,57 4,89 0,0207 346,87
Engineering I.I. 65581 33,87 33,73 -0,94 -0,15 5 33,79 38,89 0,4800 423,37
Eni 49084 25,35 25,46 0,83 -1,40 25391 22,94 28,53 1,2500 101535,85
Enia 20728 10,71 10,71 0,02 - 62 10,07 11,39 - 1150,79
Erg 31486 16,26 16,29 -0,49 -7,27 621 15,25 21,43 0,4000 2444,35
Ergo Previdenza 7774 4,01 4,02 -1,01 -20,35 123 4,01 6,29 0,1740 361,35
Esprinet 23092 11,93 12,07 0,47 -16,36 139 11,57 16,62 0,1400 624,97
Eurofly 6210 3,21 3,17 -0,03 -32,13 243 2,65 4,72 - 42,83
Eurotech 14698 7,59 7,67 1,60 -17,16 72 7,59 9,36 - 265,72
Eutelia 10041 5,19 5,20 -1,29 -14,30 40 5,17 6,64 - 339,26
Everel Group 1124 0,58 0,59 3,54 -3,07 523 0,50 0,78 0,0516 56,66
Exprivia 3925 2,03 2,05 -0,63 130,87 196 0,88 3,46 - 68,77

F
FastWeb 73675 38,05 38,11 0,34 -13,64 97 36,22 48,45 3,7700 3025,28
Fiat 36603 18,90 19,12 1,26 28,66 39911 14,44 23,77 0,1550 20647,85
Fiat priv 31431 16,23 16,35 1,41 32,02 275 12,11 20,80 0,3100 1676,74
Fiat r nc 30994 16,01 16,26 1,03 14,16 201 13,89 21,26 0,9300 1279,16
Fidia 19824 10,24 10,34 -1,25 85,67 80 5,44 19,46 0,1400 48,12
Fiera Milano 12956 6,69 6,70 -0,42 -24,64 9 6,60 9,95 0,3000 226,77
Fil. Pollone 1884 0,97 0,97 -1,05 6,57 21 0,91 1,48 0,0500 10,36
Finarte C.Aste 1182 0,61 0,61 1,30 -1,31 69 0,55 0,86 0,0362 30,57
Finmeccanica 39907 20,61 20,85 -0,76 -0,87 4791 19,23 23,76 0,3500 8761,35
FMR Art'é 20629 10,65 10,70 -1,66 34,89 1 7,90 11,70 0,4000 38,14
Fondiaria-Sai 61225 31,62 32,32 1,96 -13,37 1260 31,62 39,98 1,0000 3959,56
Fondiaria-Sai r nc 42733 22,07 22,63 2,07 -19,16 263 22,07 31,05 1,0520 955,87
Fondiaria-Sai w08 14305 7,39 7,55 1,33 -12,38 7 7,39 9,22 - -
FullSix 14036 7,25 7,21 -2,54 -11,42 9 7,16 9,93 - 81,06

G
Gabetti Prop. S. 5197 2,68 2,67 -1,11 -30,25 15 2,68 4,13 0,0700 133,86
Gasplus 13906 7,18 7,20 -1,10 -22,32 44 6,93 9,25 0,0950 322,50
Gefran 9668 4,99 5,02 -0,59 2,32 5 4,88 5,72 0,2500 71,90
Gemina 4916 2,54 2,52 -1,29 -24,32 1200 2,54 3,62 0,1000 925,41
Gemina r nc 4453 2,30 2,30 - -23,33 0 2,30 3,25 0,1200 8,65
Generali 57546 29,72 29,79 0,24 -2,90 6433 27,54 32,06 0,7500 41801,64
Geox 26207 13,54 13,59 0,59 13,74 436 11,85 14,37 0,1500 3503,45
Gewiss 11418 5,90 5,95 -0,08 0,72 10 5,50 6,87 0,1000 707,64
Grandi Viaggi 4701 2,43 2,45 -0,53 -12,16 80 2,43 3,02 0,0200 109,26
Granitifiandre 19272 9,95 9,91 -0,43 20,41 4 8,16 10,09 0,1200 366,89
Gruppo Coin 11079 5,72 5,74 -0,74 31,84 62 4,34 6,84 - 756,10
Guala Closures 10076 5,20 5,16 -0,92 10,94 47 4,67 6,03 0,0880 351,92

H
Hera 5609 2,90 2,89 -2,57 -12,53 4346 2,78 3,46 0,0800 2945,53

I
I. Lombarda 371 0,19 0,19 -8,36 -11,25 29370 0,18 0,24 - 786,99
I.Net 100957 52,14 52,29 0,17 15,66 2 45,08 54,90 2,0000 213,77
Ifi priv 47748 24,66 25,16 3,28 6,16 180 22,86 31,38 0,6300 1893,92
Ifil 13211 6,82 6,88 0,67 7,41 1599 6,21 8,50 0,1000 7086,45
Ifil r nc 12216 6,31 6,38 1,09 9,11 113 5,72 7,91 0,1207 235,85
Ima 31279 16,15 16,21 -0,52 43,13 9 11,14 17,34 0,6500 583,16
Imm. Grande Dis. 5662 2,92 2,99 0,88 -22,07 986 2,88 4,36 0,0350 904,24
Immsi 3582 1,85 1,87 2,24 -12,78 565 1,74 2,54 0,0300 634,92
Impregilo 9503 4,91 4,96 1,64 16,88 3216 4,14 6,98 0,0300 1970,44
Impregilo r nc 18627 9,62 9,62 - 51,07 0 5,85 12,63 0,0404 15,54
Indesit Comp. 26246 13,55 13,52 -2,18 8,90 418 12,15 18,46 0,3850 1539,66
Indesit r nc 27398 14,15 14,15 - 9,95 0 12,64 25,95 0,4030 7,23
Intek 1545 0,80 0,80 -0,12 -0,36 123 0,78 1,00 0,0190 277,52
Intek r nc 2031 1,05 1,05 - - 0 1,01 1,27 0,2172 15,92
Interpump 13567 7,01 7,01 -1,52 1,92 235 6,88 8,85 0,1800 560,00
Intesa Sanp. r nc 9507 4,91 4,96 0,90 -12,87 2198 4,82 6,03 0,3910 4578,53
Intesa Sanpaolo 10175 5,25 5,30 0,32 -9,85 72015 5,21 6,24 0,3800 62268,24
Invest e Svil w09 131 0,07 0,07 5,88 - 6 0,05 0,08 - -
Invest. e Svil. 495 0,26 0,26 6,34 8,35 2916 0,20 0,34 0,0361 61,91
Ipi Spa 9645 4,98 4,97 -2,22 -37,41 4 4,91 8,09 0,5000 203,15
Irce 5770 2,98 2,96 0,07 1,98 10 2,83 3,98 0,0200 83,82
Isagro 12468 6,44 6,40 -1,63 -15,51 11 6,41 8,63 0,3000 113,00
It Holding 3261 1,68 1,70 -0,87 8,23 732 1,42 2,20 0,0258 414,05
It Way 15486 8,00 8,04 0,44 10,30 6 6,93 8,18 0,1000 35,33
Italcementi 31408 16,22 16,21 -2,24 -25,21 2029 16,22 24,64 0,3600 2873,02
Italcementi r nc 21746 11,23 11,18 -1,75 -16,42 619 11,20 15,79 0,3900 1184,10
Italmobiliare 172870 89,28 89,63 -0,93 10,58 22 79,22 106,64 1,4500 1980,46
Italmobiliare r nc 113601 58,67 58,79 -0,81 -9,79 33 58,67 83,15 1,5280 958,85

J
Jolly H. 47826 24,70 24,70 -0,60 -0,36 5 23,63 26,40 0,0500 494,00
Juventus FC 2546 1,31 1,33 1,45 -15,20 108 1,27 1,77 0,0120 265,04

K
Kaitech 854 0,44 0,44 1,05 10,00 321 0,39 0,51 - 39,42
Kme Group 3514 1,82 1,82 -1,46 4,02 264 1,59 2,28 0,0230 419,69
Kme Group rsp 3561 1,84 1,84 -0,16 17,37 36 1,47 2,32 0,1086 35,07
KME Group w09 634 0,33 0,33 -0,97 -18,35 52 0,33 0,44 - -

L
La Doria 4002 2,07 2,05 -2,65 -13,01 3 2,07 2,59 0,0400 64,08
Landi Renzo 6103 3,15 3,17 -0,03 - 30 3,13 4,30 - 354,60
Lavorwash 4324 2,23 2,25 -0,58 9,30 21 2,00 3,35 0,0200 29,77
Lazio 691 0,36 0,36 -3,51 -12,29 0 0,36 0,42 - 24,18
Linificio 5576 2,88 2,88 - -7,78 50 2,75 3,32 0,0300 79,63
Lottomatica 49336 25,48 25,63 -0,85 -19,57 528 25,09 33,78 0,7900 3862,52
Luxottica 47768 24,67 24,88 0,57 5,11 851 22,98 28,90 0,4200 11401,46

M
Maffei 5913 3,05 3,05 0,79 18,14 1 2,51 3,49 0,0510 91,62
Management e C 1644 0,85 0,85 -0,12 -8,08 140 0,84 0,95 - 463,13
Marazzi Group 18974 9,80 9,61 -3,44 2,10 124 9,23 11,89 0,2300 1001,77
Marcolin 4972 2,57 2,61 0,27 24,66 48 2,06 3,30 0,0290 159,57
Mariella Burani 43818 22,63 22,66 -2,03 11,86 203 19,74 26,92 0,1800 676,81
Marr 14933 7,71 7,74 -0,04 6,81 48 7,04 8,58 0,3600 513,04
Marzotto 7704 3,98 3,98 0,18 17,31 57 3,34 4,04 0,0800 281,41
Marzotto r 7668 3,96 3,96 - 13,14 0 3,31 4,20 0,1000 12,92
Mediacontech 20131 10,40 10,34 -2,10 42,91 11 7,09 11,06 0,6000 96,50
Mediaset 14613 7,55 7,59 0,66 -17,35 4755 7,52 9,50 0,4300 8914,72
Mediobanca 28885 14,92 15,05 0,59 -17,43 2537 14,92 18,36 0,5800 12219,31
Mediolanum 10034 5,18 5,21 -0,21 -16,66 3922 5,10 6,77 0,1150 3778,79
Mediterr. Acque 10144 5,24 5,28 1,79 37,29 93 3,82 6,54 0,0400 401,75
Meliorbanca 6858 3,54 3,54 0,57 -6,79 85 3,23 4,88 0,1300 447,22
Mid Ind Cap w10 2188 1,13 1,13 - - 0 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 47923 24,75 24,75 -0,56 - 0 23,13 25,26 - 94,05
Milano Ass 10719 5,54 5,64 1,62 -10,70 1001 5,30 7,36 0,3000 2504,32
Milano Ass r nc 11174 5,77 5,89 2,60 -5,76 56 5,75 7,33 0,3200 177,40

Mirato 15420 7,96 7,94 0,49 -9,36 10 7,77 9,43 0,3000 136,98
Mittel 10216 5,28 5,30 0,28 -7,36 37 4,96 6,93 0,2400 348,22
Mondadori 13167 6,80 6,80 -0,77 -14,50 856 6,56 8,65 0,3500 1764,12
Mondo TV 32425 16,75 16,71 -0,49 -23,92 2 16,73 23,08 0,3500 73,75
Monrif 1891 0,98 0,97 -2,36 -24,64 35 0,98 1,30 0,0240 146,50
Monte Paschi Si 8479 4,38 4,40 0,76 -11,32 6545 4,35 5,25 0,1700 10721,95
Montefibre 1058 0,55 0,55 -2,24 6,60 602 0,46 1,02 0,0300 71,01
Montefibre r nc 1020 0,53 0,52 -2,66 8,37 98 0,48 0,94 0,0500 13,70
MutuiOnline 10417 5,38 5,41 1,35 - 40 4,77 6,33 - 212,57

N
Nav. Montanari 6529 3,37 3,43 0,94 -11,36 95 3,25 4,41 0,1050 414,28
Negri Bossi 1711 0,88 0,90 0,37 -19,44 50 0,88 1,13 0,0400 38,94
Negri Bossi w10 732 0,38 0,38 0,75 -43,73 14 0,38 0,70 - -
Nice 10768 5,56 5,54 -0,79 -15,18 44 5,39 6,77 0,0730 645,08

O
Olidata 2488 1,28 1,29 -1,07 42,62 123 0,90 3,31 0,0440 43,69
Omnia Network 6905 3,57 3,56 -1,09 - 16 3,54 5,35 - 92,48

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 12173 6,29 6,25 -2,28 0,46 26 6,25 7,59 0,1900 285,15
Parmalat 4895 2,53 2,52 -0,83 -25,36 6109 2,39 3,45 0,0250 4176,14
Parmalat w15 2999 1,55 1,52 -2,00 -35,13 69 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 36071 18,63 18,16 -6,41 29,66 107 14,37 23,48 0,3000 514,16
Piaggio 5697 2,94 2,98 1,85 -6,25 823 2,94 3,92 0,0300 1165,15
Pininfarina 36152 18,67 17,83 -11,16 -25,41 166 18,67 26,85 0,3400 173,96
Pirelli & C r nc 1559 0,81 0,81 1,84 11,96 660 0,72 0,85 0,0364 108,53
Pirelli & C R.E. 65543 33,85 34,33 1,93 -35,62 472 33,85 60,28 2,0600 1441,92
Pirelli & C. 1608 0,83 0,84 1,95 9,34 26929 0,75 0,93 0,0210 4345,08
Poligr. Ed. 2511 1,30 1,30 -0,46 -10,61 3 1,30 1,72 0,0260 171,20
Poligrafica S.F. 45619 23,56 23,58 -1,38 -16,16 4 22,87 30,10 0,3615 28,13
Poltrona Frau 5524 2,85 2,86 0,14 -4,10 93 2,57 3,17 0,0150 399,42
Polynt 5474 2,83 2,84 -0,04 10,04 207 2,19 3,55 0,0900 291,75
Premafin 3964 2,05 2,07 0,10 -18,22 263 2,05 2,74 0,0150 839,97
Premuda 3143 1,62 1,62 -0,37 2,59 196 1,44 1,71 0,0600 228,46
Prima Ind. 68467 35,36 35,46 -1,20 57,30 11 22,30 42,57 0,6500 162,66
Prysmian 36702 18,95 19,01 -0,01 - 459 15,69 21,11 - 3411,90

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1245 0,64 0,64 -0,05 13,28 37 0,56 1,02 0,0516 33,44
RCS Mediag. r nc 5236 2,70 2,74 - -15,02 70 2,70 3,37 0,0500 79,36
RCS Mediagroup 7797 4,03 4,03 -0,22 5,25 337 3,75 4,33 0,0300 2950,46
RDB 9104 4,70 4,70 - - 19 4,66 5,38 - 215,64
Recordati 12243 6,32 6,35 0,27 9,13 627 5,54 6,48 0,1850 1311,45
Reno De Medici 1164 0,60 0,60 -1,45 14,56 519 0,52 0,72 0,0165 161,82
Reply 46045 23,78 23,82 -1,98 19,99 8 19,76 28,07 0,2800 215,63
Retelit 684 0,35 0,36 1,34 -22,14 816 0,32 0,46 - 149,08
Ricchetti 2858 1,48 1,51 1,01 -3,53 75 1,48 1,87 0,0230 79,04
Risanamento 10289 5,31 5,34 0,72 -35,36 288 4,79 8,81 0,1030 1457,83
Roma A.S. 1311 0,68 0,68 -0,48 2,39 139 0,58 0,71 - 89,74

S
Sabaf 53093 27,42 27,40 - 5,79 5 24,96 30,64 0,7000 316,25
Sadi Serv.Ind. 4225 2,18 2,20 -0,63 -7,39 136 2,18 3,48 0,1500 202,27
Saes G. 51427 26,56 26,47 -1,19 -8,70 7 25,35 32,53 1,4000 405,61
Saes G. r nc 40274 20,80 20,69 -1,00 -10,61 41 20,04 27,47 1,4160 155,18
Safilo Group 6643 3,43 3,42 -1,78 -23,96 553 3,38 4,89 0,0200 979,19
Saipem 54622 28,21 28,70 3,39 41,29 4668 18,32 28,21 0,2900 12447,71
Saipem r 60024 31,00 31,00 - 57,28 0 19,10 31,00 0,3200 4,93
Saras 8394 4,34 4,34 - 6,51 1660 3,88 4,87 0,1500 4122,59
Sat 26252 13,56 13,55 -0,33 - 9 13,37 15,23 - 133,68
Save 51640 26,67 26,88 -0,30 5,67 18 24,70 30,42 0,4300 737,96
Schiapparelli 101 0,05 0,05 0,77 10,36 1442 0,05 0,09 0,0155 31,83
Seat P. G. 780 0,40 0,41 0,67 -13,00 22164 0,37 0,49 0,0070 3306,18
Seat P. G. r 735 0,38 0,38 0,55 -2,67 153 0,37 0,45 0,0076 51,64
Sias 21063 10,88 10,76 -1,38 -3,75 433 10,76 12,86 0,1500 1386,94
Sirti 4988 2,58 2,58 0,12 21,00 177 2,13 2,73 1,0000 571,81
Smurfit Sisa 4705 2,43 2,43 - -6,61 0 2,22 2,65 0,0100 149,69
Snai 13169 6,80 6,87 -3,27 3,52 1655 6,20 8,66 0,0387 794,53
Snam Rete Gas 8568 4,42 4,46 0,77 2,01 4247 3,99 4,89 0,1900 8656,57
Snia 2258 1,17 1,17 -0,76 -32,05 169 0,94 1,85 0,0487 82,45
Snia w10 105 0,05 0,05 -2,89 -33,62 948 0,04 0,08 - -
Socotherm 18402 9,50 9,54 0,27 -25,12 35 9,48 12,72 0,0500 366,38
Sogefi 11689 6,04 6,06 0,30 2,57 69 5,74 7,44 0,2000 686,67
Sol 10810 5,58 5,56 -2,42 17,44 10 4,73 6,10 0,0680 506,38
Sopaf 1055 0,54 0,55 -1,65 -25,50 456 0,53 0,75 0,0620 229,75
Sorin 2970 1,53 1,54 -0,58 -8,85 613 1,53 2,00 - 721,61
Stefanel 5693 2,94 2,93 -2,20 -4,70 4 2,67 3,79 0,0400 159,34
Stefanel r 10398 5,37 5,37 - 26,03 0 4,00 5,40 0,0750 0,54
STMicroelectr. 23361 12,06 12,09 -2,83 -14,52 14858 12,06 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14166 7,32 7,32 0,04 31,21 0 5,51 7,42 0,1400 139,19
Tas 39461 20,38 20,41 -0,44 -6,81 0 18,64 27,24 1,7500 36,12
Telecom I. Media 506 0,26 0,26 0,80 -27,32 2069 0,25 0,36 0,1643 861,08
Telecom Ita Med. r nc 520 0,27 0,27 3,27 -22,49 52 0,23 0,35 0,1679 14,76
Telecom Italia 4177 2,16 2,17 2,27 -6,54 202653 1,90 2,43 0,1400 28862,28
Telecom Italia r 3371 1,74 1,75 2,99 -9,73 59418 1,51 2,02 0,1510 10491,48
Tenaris 32533 16,80 16,83 1,37 -12,31 5432 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4974 2,57 2,57 1,10 -1,04 6897 2,41 2,85 0,1400 5139,23
Tiscali 3998 2,06 2,09 3,16 -18,76 8213 2,02 2,84 - 876,41
Tod's 112149 57,92 58,30 -3,03 -6,32 490 57,92 71,04 1,2500 1765,45
Trevi 23841 12,31 12,29 -0,95 27,68 112 9,26 14,30 0,0500 788,03
Trevisan Comet. 12030 6,21 6,29 1,27 90,88 89 3,23 8,41 0,0700 174,20
Txt e-solutions 32977 17,03 17,00 -0,93 -8,98 2 17,03 20,93 0,4000 44,67

U
UBI Banca 36448 18,82 18,92 0,92 -9,98 2646 17,90 22,56 0,8000 12031,28
Uni Land 985 0,51 0,50 -1,81 -13,72 6833 0,42 0,63 0,0050 547,35
Unicredito 11354 5,86 5,95 1,94 -13,20 156977 5,75 7,65 0,2400 61121,78
Unicredito r 11840 6,12 6,21 1,80 -7,59 19 6,05 7,64 0,2550 132,74
Unipol 4827 2,49 2,50 1,83 -9,21 5871 2,28 3,08 0,1200 3689,36
Unipol priv 4417 2,28 2,29 1,64 -7,69 4555 2,13 2,77 0,1252 2079,22

V
V.d. Ventaglio 1446 0,75 0,74 0,35 -23,38 888 0,71 0,98 0,0700 77,30
Valentino F.G. 66763 34,48 34,58 0,03 11,66 3 30,11 36,75 0,6500 2555,19
Vianini I. 6564 3,39 3,38 -1,37 1,95 1 3,16 3,98 0,0500 102,06
Vianini L. 24740 12,78 12,96 -1,36 34,91 24 9,36 14,19 0,1200 559,60
Vittoria 26215 13,54 13,60 -1,31 10,49 16 11,88 14,94 0,1600 441,97

W
Warr Intek 08 221 0,11 0,11 -4,26 - 217 0,11 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9925 5,13 5,24 2,52 - 140 4,75 5,92 - 410,08
Zucchi 6370 3,29 3,29 1,23 9,63 1 3,00 3,93 0,0300 80,20
Zucchi r nc 7048 3,64 3,64 - 4,75 0 3,42 4,11 0,2800 12,48

1,3897 dollari +0,001
159,5200 yen +1,380
0,6852 sterline +0,002
1,6415 fra. svi. -0,001
7,4476 cor. danese -0,000
27,4830 cor. ceca -0,032
15,6466 cor. estone +0,000
7,8345 cor. norvegese +0,002
9,2766 cor. svedese -0,014
1,6565 dol. australiano -0,005
1,4360 dol. canadese -0,010
1,9437 dol. neozel. -0,020
253,9400 fior. ungherese -0,750
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7815 zloty pol. +0,001

Bot a 3 mesi 99,35 3,59
Bot a 6 mesi 98,04 3,58
Bot a 12 mesi 96,04 3,60
Bot a 12 mesi 96,39 3,52

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

Si è chiusa con un buon rialzo
la seduta della Borsa valori, che
ha approfittato nel finale
dell'apertura positiva di Wall
Street. L'indice Mibtel ha
terminato con un progresso
dello 0,63%, a 30.638 punti,
mentre l'S&P/Mib ha
guadagnato lo 0,94% e l'All
Stars ha perso lo 0,52%.
Scambi stabili, poco sopra i 5
miliardi di euro. È continuata
la ripresa di Telecom (+2,27%),
è salita anche Tiscali (+3,16%)
dopo la semestrale. Buona
performance di Alitalia

(+3,07%) dopo la semestrale
con perdite in linea con quelle
dello scorso anno. In campo
bancario è salita ancora
Unicredit (+1,94%), ferma
Bpm, strappo di Banco
Popolare (+5,27%) dopo la
semestrale. In discesa le
municipalizzate, con Acea
-1,62%, Aem -0,54%, Hera
-2,57%. Meglio Enel (+0,27%)
e Terna (+1,11%), Eni ha
guadagnato lo 0,83%. Tra le
altre blue chip, in ripresa gli
assicurativi, con Unipol
+1,83%, ma Generali +0,24%.
In calo gli industriali a
eccezione di Fiat (+1,26%).

Borsa

Telespazio, una società
Finmeccanica/Thales, ha
firmato un contratto del valore
di 118 milioni di euro con
Teledife, la Direzione Generale
delle Telecomunicazioni,
dell'Informatica e delle
Tecnologie avanzate del
Ministero della Difesa, per il
completamento del sistema
satellitare per le comunicazioni
militari Sicral 1B.
Telespazio è alla guida di un
Raggruppamento Temporaneo
di Imprese con Thales Alenia
Space Italia. In base all'accordo

siglato con Teledife, il
Raggruppamento avrà la
responsabilità sia del segmento
spaziale che del segmento
terrestre del programma.
Telespazio gestirà i servizi di
lancio del satellite, la fase Leop
(Launch and Early Operation
Phase) per la messa in orbita del
satellite, e le successive fasi di
collaudo.
Telespazio, inoltre, effettuerà un
investimento diretto nel
programma Sicral 1B per
ottenere dalla Difesa la
possibilità di disporre di parte
della capacità trasmissiva del
satellite.

Utile consolidato a 202
milioni per il Gruppo Ifi nel
primo semestre 2007, in
crescita di 72,3 milioni
rispetto all'analogo periodo
2006. La posizione finanziaria
netta è negativa per 189,9
milioni ed evidenzia un
maggior indebitamento di
92,4 milioni rispetto al saldo
negativo per 97,5 milioni di
fine 2006, sostanzialmente
derivante dall'investimento di
azioni Ifil.
Il patrimonio netto
consolidato del Gruppo al 30

giugno ammonta a 4.005,6
milioni, con un incremento
205,8 milioni dovuto all'utile
consolidato di gruppo e ad
altre variazioni nette.
Per la capogruppo, il primo
semestre 2007 si è chiuso con
un utile netto di 62,7 milioni
di euro, in flessione di 89,7
milioni rispetto all'analogo
periodo del 2006.
I dati sono stati approvati dal
consiglio di amministrazione
presieduto da John Elkann.
Per fine esercizio la società
prevede una chiusura positiva
sia per la capogruppo, sia a
livello consolidato

Industriali in calo Contratto con la Difesa
Telespazio

In crescita l’utile
Gruppo Ifi

Tiscali chiude il
semestre con un utile
netto di 22,4 milioni di
euro, ricavi in crescita
del 24% a 393,1 milioni
di euro e una riduzione
dell'indebitamento da
397 milioni al 31
dicembre a 250 milioni a
fine giugno.

Alcatel Lucent,
primo produttore
mondiale di reti per tlc,
ha tagliato le proprie
previsioni di utili e ricavi
per il 2007. La società
prevede che i ricavi
saranno «piatti o in lieve
rialzo», contro una
crescita «a una cifra»
prevista in precedenza.

L'utile netto del
Sanpaolo Banco di
Napoli nei primi 6 mesi
dell'anno si è attestato a
148,6 milioni di euro,
con un incremento del
20,6% rispetto al primo
semestre del 2006
mentre il roe è risultato
pari a 23,6%, contro il
19,6% nell'analogo
periodo dello scorso
esercizio.

Oto Melara, una
società Finmeccanica,
ha firmato con il
cantiere turco Daersan
un contratto per la
fornitura alla Marina
Militare Turca di 16
sistemi navali che
saranno installati su
altrettanti pattugliatori
da 57 metri in
costruzione presso il
cantiere stesso. Il valore
della commessa è di
oltre 53 milioni di euro.

Premafin ha chiuso
il primo semestre
dell'anno con un utile
consolidato in calo a 71
milioni di euro rispetto ai
76,1 milioni al 30 giugno
2006. La raccolta premi
consolidata è pari a
6.180,6 milioni, in
crescita del 25%. La
capogruppo ha
registrato una perdita
per 11,9 milioni contro i
-7,7 milioni nel 2006.

Lottomatica ha
chiuso il semestre con
ricavi per 835,5 milioni,
inclusi circa 427,7
milioni per sei mesi di
attività di Gtech e 407,8
per le attività italiane. I
ricavi sono cresciuti del
145,4% annuo, mentre i
ricavi delle attività
italiane di Lottomatica
sono cresciuti del
19,8% annuo.
L'utile netto è stato pari
a 68,1 milioni, con un
incremento dell`113,5%
rispetto ai 31,9 milioni al
primo semestre 2006.

Caltagirone Spa,
l'holding a cui fanno
capo le attività del
gruppo nei settori del
cemento, dell'editoria,
dei grandi lavori e
finanziario, ha chiuso i
primi sei mesi del 2007
con un utile netto di
gruppo in crescita del
23,5% a 44,2 milioni di
euro rispetto (35,8
milioni di euro nello
stesso periodo dello
scorso anno).
Bene anche i ricavi, in
aumento del 7,7% a
793,3 milioni di euro.
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E STANGATINA CI FU. La McLaren-Merce-

des perde di fatto il Mondiale Costruttori

2007, con tutti i punti conquistati azzerati. E

si vede consegnare una ammenda da ben

100 milioni di dollari.

Ma mantiene in cor-

sa i piloti per quel che

riguarda la lotta per il

titolo.Per la felicitàdiLewisHamil-
ton e Fernando Alonso, ampia-
mente davanti in classifica a Kimi
Raikkonen e a Felipe Massa. Que-
sta la sentenza emessa dal Consi-
glio Mondiale della FIA (26 mem-
bri in rappresentanzadi altrettanti
paesi) e letta all’interno della son-
tuosa sede di Place de la Concor-
de, poco dopo le 19 di ieri. "I piloti
sono stati assolti anche perché
hanno collaborato alla ricerca del-
la verità ", si legge nelle righe della
sentenza. Ma se la McLaren farà
appello per il titolo costruttori
(l’esclusione potrebbe arrivare an-
che per quello 2008), l’assoluzio-
nedeisuoipilotipotrebbeessereri-
messa in discussione. Raccoman-
dazione, pensiamo, inutile. La
McLaren - accusata dunque di
spionaggio industriale e frode
sportiva - ne esce, di fatto, mezza
soddisfatta, al di là del rammarico
diRonDennis.LaFerrari,probabil-
mente, mezza delusa. "Anche se la
verità è venuta a galla", hanno fat-
to sapere Luca di Montezemolo e
Jean Todt, arrivato a Place de La
Concorde in compagnia di Ross
Brawn, l’ex stratega della Ferrari.
Di fatto, ne è uscito un compro-
messo, voluto fortemente da Ber-
nie Ecclestone, il padrino del Cir-
cus da quasi 30 anni. «L’unico
mondialechecontaèquellodeipi-
loti - è stato il primo commento di
Alonso dal circuito di Spa -. Io so-
no pronto a vincere». Concetto
cheFernando da Oviedoavevagià
anticipato domenica scorsa a
Monza. Come previsto, il due vol-
te campione del mondo non è an-
dato a Parigi. Quello che aveva da
dire lo aveva già detto a Max Mo-
sley, presidente Fia, pochi giorni
fa. Inmerito, cioè,alla fugadinoti-
ziepartita daMaranello, con il "ca-
so"chescoppiòagiugno.Attraver-
so il traditore Nigel Stepney, in
combuttaconMikeCoughlan,ca-
po progettista della McLaren, che
coinvolseanchealtri tecnicidel te-
amegli stessipiloti, oltreal collau-
datore De la Rosa. Interrogato ieri
a lungo insieme a Lewis Hamil-
ton. Il leader del mondiale è stato
ascoltatoperbentreorenelle stan-
zedellaFIA. InunaParigichericor-
deràgiovedì13settembre2007.Se
nonaltroper laveraepropria inva-
sionedidecinedi troupe televisive
giunte dall’intero pianeta. Ron
Dennis, dopo la prima assoluzio-
ne dello scorso 26 luglio, si era
sempre proclamato «al di fuori dei
fatti». Ora perde il campionatoco-
struttori, 100 milioni di dollari,
maanchequei70milionichespet-
tano a chi vince il titolo riservato
alle case costruttrici. Cifre enormi,
anche se dietro ci sono le immen-

se risorse di Mamma Mercedes.
Per ilprossimoannolacasadiStoc-
carda si servirà anche di un secon-
doenuovoteam, laProdrive.Epo-
trebbe rilevare in toto la McLaren,
in un certo senso più "facile" da
comprare. Quello che farà Alonso,
più volte proclamatosi "scocciato"
dalla convivenza con gli inglesi, è
ancora tutto da scrivere..

Un “delete” eclatante ma
nonspaventosoper laClas-

sifica Costruttori 2007 e niente,
dicesinienteperipiloti.Così fini-
sce la “spy story più grave mai
avvenuta in Formula 1”,in atte-
sa magari di un appello Ferrari
(altrimenti come spiegherebbe
lasua frustrataposizione?Sonoi
ladri di Pisa?) di fronte al Tribu-
naledellamedesimafamiglia in-
ternazionale. In realtà si tratta di
una sentenza poco sportiva e as-
sai industriale per una storia di
spionaggio per niente sportivo e
del tutto industriale che fa leva
su uno degli spettacoli planetari
più in voga, chenon perde colpi
né spettatori da circuito e conti-
nua a inanellare record in tv. Se
il baraccone delle monoposto
avesseavutobisognodiunrilan-
cio di fronte a dei flop tv oppure
a un calo di consenso in Gran
Premi che stanno dilatandosi
sulpianeta“colonizzando”sem-
pre più zone vergini,devo con-
fessare che avrei pensato a una
micidiale sceneggiatura,tesa a ri-
scuotere su altri piani mediatici
ilplusdi suspenseeventualmen-
te perso dai piloti in pista.
Macome dettocosì nonè,quin-
di dobbiamo credere se non alla
verità delle loro parole almeno
all’autenticitàdell’esistenzadi fi-
gure come Coghlan, Stepney, i
piloti della McLaren,sullo sfon-
domaneanchetanto il loro Ceo
RonDennis.Comesenonfosse-
ro attori di una piece ma inter-
preti reali di una F1 che si è sem-
plicemente “modernizzata”.
Nei commenti della vigilia c’era
infatti chi come Niki Lauda, leg-
germente del ramo, sorrideva a
colpi di «Mah, le prove? Se sono
quelle che ho letto, le mail tra
tecnici e piloti, non ci siamo, tra
noi piloti ci siamo sempre scam-
biate informazioni e pareri, solo
che lo facevamoavoce e nonre-
stavano in un computer… ».
Che non torni nulla è evidente:
non torna il modo in cui in lu-
glio frettolosamente la FIA ave-
va archiviato la storia come una
«vicenda di colpevolezza,sì,ma
non provata», salvo rimangiarsi
il giudizio ad horas. Nontorna il
colpacciodi ieri,dellasuddivisio-
netracaseepiloti cosìdafar fini-
re il Mondiale non a tavolino
bensì tra un’accelerata e un
pit-stope non incidere sulla pas-
sione (e il denaro) investito sul
Circo a motori. Non torna quel-
lo che avrebbe raccontato Fer-
nandoAlonso, ilpilotapiùinfor-
mato sui fatti e ancora lì oggi a
contendere in pista, nel Gp del
Belgio,il titolo mondiale da lui
detenuto al compagno di scude-
ria, Hamilton, eventualmente
«il primo nero a esordire e a vin-
cere» in una F1 da sempre bian-
chissima.Néquellocheavrebbe-

ro testimoniato proprio Hamil-
ton e De la Rosa,a completare
l’organico di guida McLaren.
Esconodallasentenzaconunla-
sciapassare di “immunità” per
aver contribuito «fornendo pro-
ve»alchiarimentodei fatti,para-
dosso incompatibile con le col-
pe registrate. Da ora sono dun-
quepilotiunpo’“pentiti”emol-
to“dissociati”.Tornasolo ilbusi-
ness, per cui si combinano pa-
sticci in pista e fuori e non si
vuol mai rischiare di mettere a
repentagliogliaffari.Eppurepar-
rebbe così semplice. Se la scude-
ria di Dennis è colpevole, paghi
senzacompromessie laFerrari ri-
scuota ciò che le spetta se gli av-
versari hanno incassato dei van-
taggi illegittimi.Ma riscuota tut-
to,titolo piloti compreso che -
punti alla mano - avrebbe allora
meritato. Se le cose sono invece
più complesse,e il criterio del
vantaggio del Barnum è sovra-
no,comehadimostratoneglian-
ni ma recentemente in modo e
dosi sempre più convulse l’ag-
giornamento delle norme un
po’ su tutto, spesso in termini
contradditori o addirittura poco
ragionevoli e non certo modello
di trasparenza, beh allora sapen-
do già tutto si poteva evitare di
prendere per i fondelli la cosid-
detta pubblica opinione, leggi i
tifosi, a partire da quelli del Ca-
vallino. Magari si potevano dar
malati i giudici della Pallacorda
diParigi,due mesidiquarantena
per far finire il Mondiale e ritro-
varsi a decidere subito dopo. Sa-
rebbe stata una soluzione splen-
dida,cheavrebbesalvato ilCirco
in pista e fuori,una specie di F1
dell’ipocrisia ma al massimo dei
giri/motore. La morale rimane
la solita. In un campo che diffe-
renzia lo spionaggio industriale
sulle monoposto da quello, che
so,dialtaspecializzazionefarma-
cologia, in base alla scena mon-
diale,al set continuo occupato
dall’automobilismo, non basta
il guadagno e il vantaggio di tut-
ti i circensi a motore per consi-
gliare un comportamento credi-
bile. E fin qui purtroppo ci sia-
mo,e ci siamo da un pezzo,cfr.il
calcio,il ciclismo,l’atletica etc.
Ma il punto è che neppure la di-
mensione iperindustriale della
tecnologia applicata alla passio-
ne viene garantita dalla sua
“magistratura” interna. Si esce
dalla sentenza come se la mac-
china (della giustizia specifica)
non si fosse neppure accesa per
un Gp delle norme da rispettare
mai corso,e fosse rimasta invece
tristementelì,aibordidellapista,
con il semaforo verde mentre le
altre macchine (negli altri setto-
ri) sfrecciano sì ma solo in attesa
che prima o poi tocchi a loro.

www.olivierobeha.it

McLaren colpita, ma i piloti restano in corsa
Spy Story: per la scuderia multa di 100 mln di dollari e squalifica. Alonso e Hamilton mantengono i punti

■ di Lodovico Basalù

«Hanno fornito prove»
Immunità per i piloti

L’opinione

LO SPORT
Ha aggredito un avversario in campo, ora
l’Uefa apre un’inchiesta. Felipe Scolari,
ct del Portogallo, finisce sotto i riflettori
a causa dell’episodio al termine della
partita tra Portogallo e Serbia a Lisbona.
In base alle immagini tv Scolari cerca di
colpire al viso il serbo Dragutinovic

Il verdetto

F1 13,45 SkySport2 Motonautica 16,30 Rai3

■ 09,00 SkySport1
Speciale Champions
■ 09,45 SkySport2
F1, prove Gp Belgio 1
■ 11,00 Eurosport
Calcio femminile
■ 12,00 Rai3
Rai Sport Notizie
■ 12,55 La7
Sport 7
■ 13,45 SkySport2
F1, prove Gp Belgio 2
■ 13,30 SportItalia
Speciale Euro 2008

■ 15,30 SkySport1
Fan Club Napoli
■ 15,30 SportItalia
Calcio argentino
■ 16,00 Eurosport
Ciclismo, Vuelta
■ 16,30 Rai3
Motonautica, Offshore
■ 19,30 SportItalia
Calcio sudamericano
■ 20,00 SkySport1
Mondo gol
■ 21,00 SkySport2
Rugby, Inghilterra-Sudafr.

Questa la sentenza del
Consiglio Mondiale degli
sport motoristici:
1) alla McLaren tolti tutti i
punti della classifica
mondiale costruttori.
«Resta aperta un’inchiesta

per valutare eventuali
sanzioni per il 2008».
2) La scuderia di Ron
Dennis viene anche
multata per cento milioni di
dollari.
3) «Immunità ai piloti
McLaren (Fernando Alonso
e Lewis Hamilton) per aver
fornito prove».

IN TV

■ di Oliviero Beha / Segue dalla prima

Formula ipocrisia
Sentenza poco sportiva
e molto industriale

Il box McLaren in preparazione al Gp del Belgio Foto Ansa-Epa
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SENZA FUTURO Caduta più in basso di

Laura Antonelli nel suo immortale film, azzera-

ta da una sconfitta che sembra un undici set-

tembre sportivo. In viaggio verso l’Italia, quel

che resta della nazio-

nale italiana - e dell’in-

tero mondo dei cane-

stri nostrano - dopo

l’eliminazionedaglieuropeièdivi-
soa metà trachi analizza la frittata
fatta e chi pensa al futuro. Coinci-
dono essenzialmente con il timo-
niereeconl’armatoredella sciagu-
rata rotta, Charlie Recalcati e Fau-
sto Maifredi. Il primo, analizzan-
do la disfatta con un monologo di
un’ora,haribaditoduecose.Lapri-
ma: il disastro di Madrid è figlio
del solito e unico problema che ci
portiamo dietro, in parte masche-
rato dalle medaglie di Stoccolma e
Atene. Ossia la cronica mancanza
di giocatori italiani di livello inter-
nazionale. Secondo: il ct ha un
contratto fino al settembre 2009,
firmato peraltro nel giugno scor-
so, e intende onorarlo finoagli eu-
ropei in Polonia dove bisognerà
traghettare, portare, inventare,
fondare (a scelta) la Nuova Giova-
ne Italia. Beh, Charlie non pare
esattamente in linea col presiden-
te della Fip, Maifredi. Che invece,
dopo l’immancabile presa d’atto

(«è stata una grande delusione»),
punta il dito sulla spaccatura den-
tro Azzurra: «Mi pare che sia un
gruppo diviso. Al suo interno c’è
lagenerazionedeiventenniequel-
ladei trentenni».Epoi spara labor-
datacontroil suoallenatore:«Èfal-
lito il mix tra lo zoccolo duro della
squadra e i giovani. Lo staff tecni-
co non è riuscito a farli assembla-
re». La Fip non ci gira intorno: Re-
calcatinon ha ancora finito di rac-
contare la peggiore delle sue av-
venture sulla panchina azzurra ed
ègià sulbancodegli imputati. Sarà
quindi molto più che tiepido il cli-
ma col quale sarà accolto dal Con-
siglio federale del 22 settembre,
che lo ha convocato a rapporto
peranalizzare laWaterloospagno-
la. Ora però c’è più di un dubbio
sul fatto che sia ancora Recalcati a
gestire l’anno zero del basket, che
ripartecostrettoapassaredallacru-
nastrettadellequalificazionieuro-
pee dell’autunno 2008. Anche se
il ct ha ragione da vendere quan-
do, parlando per esempio della di-
sfatta a rimbalzo, ricorda che l’as-
senza di Gallinari è stata cruciale.
Ma«scopriredidover rimpiangere
un ragazzo di 19 anni, oltretutto
senza esperienza internazionale»,
ladice lungasullacarestiadigioca-

tori che il club Italia ha tra i cane-
stri. Aspettando il congedo azzur-
rodeiveterani,perprimoBasile ie-
ri ha fatto capire che è scoccata
l’oradei saluti, l’Italia siaggrappaa
tre talenti del 1985-86, Bargnani,
Belinelli e Gallinari, e rimanda
l’impalcatura della nazionale che
verrà ai prospetti nati dal 1990 in
poi.Lasanguinosa rifondazionefa
i conti con un campionato dove
abbondano stranieri, comunitari
e italiani che sono diventati tali
perun«trisavolo inFriuli»,Pozzec-
co dixit. Il secondo sport di squa-
dra del paese, ignorato dall’emit-
tente di stato che pure tra Alicante
e Madrid con gli azzurri ha fatto
picchi di ascolto, affonda inesora-
bilmentenelconfrontocon icugi-
nispagnoli cheospitanoicampio-
nati europei. Un movimento,
quello spagnolo, che agli inizi de-
gli anni ‘90 veniva a Forlì per spia-
re e copiare le nostre final-four di
Coppa Italia, trasformandole - da
loro - in un evento mediatico e
sportivo che gareggia con le finali
delcampionatoeconglialtrieven-
ti sportivi nazionali. Da noi, or-
mai, si fa fatica a trovare un club
che organizzi la final-eight: per
quella del febbraio scorso Lega e
Virtus Bologna stanno ancora liti-
gando per sospesi veri o presunti.
E poi, sempre gli spagnoli, riem-
piono i palazzetti grazie all’inter-
vento delle municipalità, le
“autonòmicas”, che finanziano le
societàe lepermettonodiabbatte-
re prezzi di biglietti e abbonamen-
ti. Hanno sponsor munifici e un
contratto con la tv nazionale e
con quelle regionali, sulle nove
partite da calendario almeno sette
vanno sullo schermo in chiaro e
dappertutto.Hannouncampiona-
to per giovani e veterani, la terza
serie,dovefarcrescere i talenti sen-
za viziarli o metterli in naftalina. E
già da anni fanno shopping in Ita-
lia, portandoci via i migliori gioca-
tori a suon di contratti faraonici.
Hanno cinque giocatori nella
Nba, Gasol dal 2003, e uno zocco-
lo duro di talenti che ha vinto il
mondiale juniores nel 2001 e poi
si è ripetuto nel 2006 in Giappo-
ne. Campioni in carica. Marziani,
per noi.

■ In testa c'è un olandese, Rinus
Michels, ma ci sono anche diversi
italiani, 7 per la precisione, nella
classifica dei migliori allenatori di
sempre. È stato il britannico Ti-
mes a proporre la graduatoria del-
lemiglioripanchinetenendocon-
tononsolodelpalmaresdei tecni-
ci ma dell'impatto avuto sull'evo-
luzione tecnico-tattica del calcio.
Anche così si spiega il primato at-
tribuitoaRinusMichels,giànomi-
nato nel 1999 allenatore del seco-
lodallaFifa. Ideologodelcalcioto-
tale, l'olandeseha vinto inEuropa
con l'Ajax, la Liga con il Barcello-
na fino al trionfo a Euro 88 sulla
panchina dell'Olanda dopo la de-
lusione della finale mondiale
1974.Sulpodioaltriduemostrisa-

cri:SirMattBusby,secondo,artefi-
ce del miracolo Manchester Uni-
ted, rinato dalle ceneridella trage-
dia di Monaco per vincere la Cop-
pa dei Campioni 1968, e Ernst
Happel, capace divincere in quat-
tro differenti campionati (Olan-
da, Belgio, Germania e Austria).
Ben rappresentata la scuola italia-
nacheannoveraall'11˚ postoArri-
go Sacchi, miglior piazzato del
gruppo.Allesuespalle,17 ,̊ il cam-
pione del mondo e pluridecorato
sulla panchina della Juventus
Marcello Lippi, davanti a Fabio
Capello (21˚), ed a un altro Ct iri-
dato,EnzoBearzot (23˚). Piùattar-
dato Nereo Rocco (26˚), staccato
di ben 13 posizioni dal nemico/ri-
vale Helenio Herrera. Tra i primi

30 c'è posto anche per Giovanni
Trapattoni (28˚). Campione d'Eu-
ropa già due volte, infine, in 44/a
posizione, Carlo Ancelotti. Bene
la Premier League, con tutti i
top-coach presenti. Quarto Alex
Ferguson (Manchester Utd), da-
vanti al leggendario Bill Shankly,
manager del Liverpool campione
d'Europa.DecimoArseneWenger
(Arsenal) che precede di sei posi-
zioni Jose Mourinho (Chelsea),
collocato dietro a Mario Zagallo
(14˚) e Johan Cruyff (15˚). Stacca-
to Rafael Benitez (Liverpool), 33˚,
subito dietro a Valery Lobano-
vski.Da segnalare, la 20/a posizio-
ne di Franz Beckenbauer, la 22/a
di Cesar Luis Menotti, e il 46˚ po-
sto di Sven-Goran Eriksson.

■ C'è un'ultima spiaggia cui
pensare,ammettestavoltaRober-
to Donadoni: è alle Maldive.
«Una bella vacanza, a dicembre,
quella sì..», dice il ct della nazio-
nale. Ma non è tempo di passare
dal tour operator. La vittoria in
Ucraina firmata dalla doppietta
diDiNatalenonbastaarassicura-
re sulle possibilità azzurre di qua-
lificazione a Euro 2008. «Dipen-
de tutto da noi - riafferma il ct -
Da ora in poi possiamo solo cre-
scere. Ma se guardiamo indietro,
a questa nazionale non si può
chiedere molto di più».
Nella notte di Kiev, prima di tor-
nare a casa, Donadoni appariva
più propenso a far due conti su
quel che la sua Italia ha raccolto
finora, che non sulla necessità di

fare nove punti nelle prossime
tre partite. E a rivendicare un bi-
lancio che lui non vede così ne-
ro: «Sono sei vittorie, due pareggi
e una sconfitta - dice riferendosi
allepartite ufficiali - E se guardate
le ultime sette, sono sei vittorie e
un pareggio»: davvero, è la con-
clusione del tecnico, volevate di
più? Il fatto è che lanazionaledai
mille moduli, quella che manda
in tribuna due volte Del Piero e
ha perso per strada Totti e Nesta,
l'Italia di Donadoni, insomma,
non si è scrollata di dosso l'eredi-
tà della squadra mondiale. E non
ha impressoancora unasua nuo-
va cifra, a cominciare dal gioco.
Così i riflettori si sono accesi sul
più giovane ct azzurrodi sempre.
«Sfatare l'idea di una mia inade-

guatezzaal ruolo?So beneche al-
la prossima volta sarà tutto ugua-
le -alzava le spalleDonadoni -Al-
lenare mi piace, e questo mi ripa-
ga di tutto. Sono corazzato e vac-
cinato».
Allenatorefinoinfondo,col ram-
marico di «non poter lavorare di
più con i giocatori, i quali, io lo
so, dopo due o tre giorni di adde-
stramento già dimenticano». Ma
nel ruolo dict cui ècostretto,una
volta ogni mese se va bene, qual-
che soddisfazione personale c'è.
Come con Di Natale. «Se certe
mie scelte premiano, è perché lo
consente l'ambiente - si scherni-
sce - Ho sempre creduto a certi
giocatori, e li ho chiamati. Guar-
date Panucci: a 34 anni è tornato
in azzurro, e ci ha messo una vo-

gliaenorme.È il segnoche lepor-
te dell'Italia sono aperte per
chiunque lo voglia». E le orec-
chie sarannofischiate,oltre chea
Totti e Nesta, anche a Del Piero.
«Questo gruppo non ha mai per-
so lospiritodelMondiale,hauna
grande forza morale. La vittoria
in Ucraina conferma, è stata una
vera prova di forza - ribadisce - Il
nostro è il girone peggiore. La
Francia è la squadra più tecnica,
la Scozia però le ha strappato sei
punti su sei. Ma io non distolgo
gli occhi dalla partita di ottobre
conlaGeorgia: inquel turno,pri-
madella Scozia,può succedere di
tutto». Anche che Donadoni ab-
bia già prenotato per le Maldive,
vacanzapremioofugadall'azzur-
ro che sia.

LA CURIOSITÀ I più bravi per The Times: in testa Michels. Tra i primi Lippi e Trap

Il miglior tecnico italiano è Sacchi

Nessun 6 Jackpot   € 8.911.606,88 5 + stella € 

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 49.919,00

Vincono con punti 5 € 63.897,52 3 + stella € 1.346,00

Vincono con punti 4 € 499,19 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 13,46 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
15 23 59 65 78 82 41 79

Montepremi 2.875.388,32

Battuta la Polonia
gli azzurri chiudono
la competizione
al sesto posto
salvando l’onore

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 13 settembre
NAZIONALE 79 2 30 32 51
BARI 59 23 85 76 3
CAGLIARI 21 28 42 8 20
FIRENZE 65 37 8 48 19
GENOVA 33 25 5 44 85
MILANO 82 63 59 28 36
NAPOLI 23 81 56 15 14
PALERMO 78 33 46 2 54
ROMA 15 6 36 12 74
TORINO 8 4 20 53 71
VENEZIA 41 5 68 20 27

Testa tra le mani per Gianluca Basile Foto di Bernat Armangue/Ap

In breve

LO SPORT

INUTILE girarci attorno, la nazionale di palla-

volo è in declino. Aveva vinto gli Europei di

Berlino 2003 e di Roma 2005, ma con fatica

crescente rispetto ai primi quattro. L’argento

olimpico di Atene

2004 è stato una

(splendida) parente-

si. Gian Paolo Mon-

tali fa quel che può, ci mette tutto
se stesso, l'impegno nel cda della
Juventusnonlodistraedallapalla-
volo, è proprio la generazione de-
gli attuali azzurri a essere inferiore
a quella che dall'89 al 2000 aveva
vinto tutto escluse le Olimpiadi.
Questione di talento e anche il ral-
ly point system ci penalizza, valo-
rizzandolequalità fisichedeibatti-
tori.
Il 3-2 di ieri alla Polonia è valso il
sesto posto, dietro anche alla Ger-
mania (la terza dell'altro girone),
per il quoziente set. Almeno l'Ita-
liasi èqualificataper iprossimiEu-
ropei,haqualchepossibilità inpiù
di essere invitata ai principali tor-
neimondiali, resta ladelusionee il

trend negativo delle World Lea-
gue. In semifinale ci sono i padro-
ni di casa della Russia, la Serbia
che ha rischiato l'eliminazione, e
due sorprese: la Spagna di Andrea
Anastasi, il ct del bronzo azzurro
diSidney,e laFinlandiadel torine-
seMauroBerruto.Gliazzurridi fat-
tohannoperso l'Europeonellapri-
ma gara, facendosi rimontare da
2-0 a 2-2 dagli scandinavi, poi bat-
tuti al tiebreak, e domenica, nello
0-3 con la Bulgaria, già fatale un
annoaiMondiali. Il2-3conlaRus-
sia di mercoledì era preventivabi-
le.L'argentino Raul Lozano è arri-
vato in Italia nell'88, ha portato i
polacchi alla finale mondiale, ep-
pure non riesce a fargli cambiare
mentalità. «Improvvisano troppo,
non studiano mai i punti deboli
degli avversari». E così anche i
biancorossidell'Est aMoscahapu-
redeluso.AlessandroPaparoni pa-
ga la tensione del torneo con pro-
blemi di stomaco in riscaldamen-
to: al suo posto Savani, positivo in
attacco,menoinricezione.Monta-
li parte Fei, tolto poi per Lorenzo
Perazzolo, fra le poche note positi-
ve. Nel secondo e nel terzo set spa-
zioancheaMatteraalpostodiVer-
miglio, inregia.Cisolla intonomi-
nore nel primo, vinto 25-23. Nel
secondo, sul 14-11, Plinski ha un
buon turno al servizio e riporta i
polacchi sul 16 pari.Tencati mette
unace,Perazzolodue in successio-
ne e l'Italia allunga sul 23-20. Un
muro di Cisolla porta al 24-21, la
Polonia annulla due palle set, Pe-
razzoloevitadiandareaivantaggi.
Nel terzo l'Italia perde concentra-
zione,gliuominidell'Estconduco-
no 13-15. Savani evita la fuga defi-
nitiva con un bel muro e un con-
trattacco, 18-17. La Polonia rimet-
te la freccia con il muro, rispondo-
no Perazzolo e Mastrangelo. Il
23enne di Montichiari si si fa mu-
rare da Plinski, 23-24. Ai vantaggi,
laPoloniarestadavanti, Savanian-
nulla due setpoint, l'Italia sbaglia
tre battute su quattro e Farina la
palla decisiva. Nel quarto due mu-
ri di fila della Polonia la portano a
condurre 9-5, poi 11-7, 16-11 per
l'errore di Savani. Tencati regala il
19-15,Cisolla siprende un muroa
tre, Vermiglio con un'alzata fallo-
sa accelera la strada verso il tiebre-
ak. Lì gli azzurri conducono dall'
inizio: 4-3 con Perazzolo, 7-5 per il
murodiSavani,12-6conquellodi
Tencati e gli errori di Swiderski. È
salvo soltanto l'onore.

PALLACANESTRO Panchina a rischio

Recalcati: «Azzeriamo
e ripartiamo per il 2009»
Ma ora la Fip accusa il ct
■ di Salvatore Maria Righi

DONADONI Il ct ottimista dopo la vittoria in Ucraina. «Ci sarà sempre un’ultima spiaggia»

«La mia Italia? Grande forza morale»Ciclismo, Vuelta
● Bis di Petacchi

Alessandro Petacchi ha
vinto allo sprint la 12/a
tappa del Giro di Spagna di
ciclismo, da Algemesi a
Hellin di 176 km. Petacchi
aveva vinto in volata anche
la frazione di ieri. Il russo
della Radobank, Denis
Menchov, è ancora leader
della classifica generale.

Bundeslinga
● Rientra Toni

Luca Toni torna in campo. I
medici del Bayern Monaco
hanno infatti dato l'ok
all'impiego dell'attaccante
della nazionale italiana
domani, nella giornata
di Bundesliga che vedrà
opposta la squadra
bavarese allo
Schalke 04.

Serie B, niente serrata
● Domani in campo

La Serie B non si ferma.
Non c'è l'accordo per i
diritti tv, ma si continuerà a
giocare il sabato alle 16,
senza anticipi né posticipi
«Finché non si troverà un
accordo la serie B
continuerà a giocare di
sabato senza anticipi, né
posticipi - ha dichiarato
il presidente della Lega
Calcio, Antonio Matarrese
-. Non ci accontenteremo
delle offerte che abbiamo
avuto finora, ma il
campionato non si fermerà,
la serrata non serve».

Rugby, Berbizier
● «Bene reazione Italia»

«Per certi tratti si è vista
una brutta Italia, ma sono
contento della reazione
avuta». Così il ct della
nazionale di rugby Pierre
Berbizier.

Débâcle Italia,basketevolleyall’annozero
PALLAVOLO Il gruppo di Montali inferiore al precedente

Sotto rete ormai è declino
Non basta il cuore
C’è tensione e mediocrità

Il muro italiano Alessandro Paparoni e Alberto Cisolla Foto Ansa-Epa

■ di Vanni Zagnoli
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I
eri Pavarotti; trent'anni fa, il 16 settembre 1977,
Maria Callas. Settembre è nero per l'arte del bel-
canto. Maria Callas morì nel suo appartamento
parigino,al36diAvenueGeorgesMandelpercau-
se mai del tutto chiarite dai medici. E molti anni
prima, nel 1835, sempre in settembre, a Parigi,
per un malanno rimasto dubbio, morì Vincenzo
Bellini, giovanissimo e caro agli dei, autore che ai
nostri eroi deve molto (alla Callas moltissimo), e
senza iqualioggi godrebbecertamentediuna po-
polarità assai minore.
Data la prossimità degli eventi, il paragone, fra
due artisti come Pavarotti e Callas che nell'opinio-
necomunesivoglionoineguagliabili, èquasid'ob-
bligo. Sì, i due hanno condiviso certamente un
tratto comune: l'essere stati beniamini e bersagli
dei rotocalchi allora, della mondovisione adesso,
preda ambitissima dei paparazzi e delle cronache,
oggi rosa, domani scandalistiche. «Icone mediati-
che» si sente dire, un termine nel quale si racchiu-
de in realtà un conflitto, un'identità contesa. Da
unlatoc'èchi,unicamenteconcentratosull'inesti-
mabile valore di quell'arte vocale, può olimpica-
mente affermare che «soffermarsi sulle polemiche
dinaturaextra-artisticasuscitatedataluniatteggia-
mentidellaCallasaffinial "divismo"esuladalleno-
stre finalità» (così Rodolfo Celletti nel 1964).
Dall'altro invece c'è chi è totalmente disinteressa-
to ai fondamenti su cui la star di turno ha costrui-
to lapropria fama, chenullavuol saperedi registri
di petto, filature, vibrati eccetera, e invece consu-
ma golosamente l'appetibilità divistica del suo
bravo idolo, curiosando inesorabilmente, con-
dannando e venerando «a prescindere», a rimor-
chio dei ritratti forniti da giornali o tv, adescato
dalle vicende amorose, le ricchezze da capogiro, i
numeri da record, le celebrità in passerella.
Non c'è dubbio: per i melomani e per chi ama la
musica, il modo col quale i media si appropriano
di «big Luciano» o della Divinaha un che di usur-
pazione, di «inquinamento probatorio» che ten-
deaignorareoaddiritturaacontraffarequeicarat-
teri e quei valori che, pur opinabili, si vorrebbe re-
stasserosempreafondamentodiunsuccesso.Poi-
ché troppo spesso succede, nel canto come altro-
ve,che il successoarriviper ragionichenullahan-
no a che fare con il valore estetico.
Ma questo non è certo il caso dei nostri, i quali a
causadiunapressionemediaticaforse insostenibi-
le hanno ambedue consumato la loro preziosissi-
ma materia prima, quella voce così ricca di fortu-
nate «anomalie», in un arco relativamente breve,
logorandosi a ritmi forsennati e accentando di
cantare tuttoe il contrariodi tutto,daLuciaaCar-
men, da Nemorino a Otello, grosso modo come
un atleta che facesse oggi salto in alto e domani
lancio del peso. L'esito comune ai due è stato il
passaggio dalle riviste specializzate e dalle pagine
di spettacolo, alle pagine di cronaca man mano
che la loro arte vocale declinava vistosamente
(non senza qualche clamoroso «crac»), godendo
di un crepuscolo tanto mesto per gli amanti della
loro arte, quanto redditizio per la loro popolarità
planetaria.
Sulpianoartisticoilconfrontofiniscequi: iduein-
terpreti hanno avuto infatti caratteristiche e per-
sonalità che non potrebbero essere più diverse.
Sul terreno mediatico lo slalom parallelo potreb-
be invece continuare. Ancora ieri Wikipedia con-
cludeva la voce «Maria Callas» con l'affermazione
che: «Stando alle vendite dei dischi, Maria Callas
è a tutt'oggi la cantante lirica più nota e amata al
mondo». Il dato dovrà essere presto aggiornato
presumo. Non so a quanto ammonti il totale del-
le sue vendite e di quanto eventualmente superi i

cento milioni di Pavarotti. Tuttavia, sempre ieri,
su Google, Callas totalizzava poco meno di 6 mi-
lioni, mentre Pavarotti superava 61 milioni.
Quanto ai dischi, su Amazon Callas valeva ieri
927, Pavarotti 1063. Un dato è certo: il potenziale
mediaticodelXXIsecoloèenormementesuperio-
re a quello del secolo scorso.
Lasciamo quindi Pavarotti e veniamo a Cecilia
Sophia Anna Maria Kalogherópoulos, che nac-
queaNewYorknel1923,cheritornònellasuapa-
tria d'origine dove studiò al Conservatorio di Ate-
ne, e che alla fine della guerra, giovane cantante
incercadi fortuna, tornòinAmericaperapproda-
re finalmente in quelloche,all'epoca, eradavvero
ilpaesedelbelcanto: l'Italia.Era il1947,mai trion-
fi veri arrivarono solo più tardi, mai disgiunti da
allora in poi dalle censure di chi invece non tolle-
rava quella sua forza travolgente e coinvolgente,
cosìasprae indisciplinatarispettoal lirismoleviga-
to di Renata Tebaldi. Alla Scala l'esplosione si eb-

befinalmentenel1951coiVespri Sicilianicui se-
guìun'ascesadurataquasi ininterrottamente

finoal celebre incidentedel1958,all'Ope-
ra di Roma, quando, alla presenza del

presidenteGronchiediun intermi-
nabilecodazzodiautorità,abban-

donò per un malore la recita
di Norma. Lo scandalo e

l'impopolaritàchenese-
guirono furono pe-

santissimi; di lì a
poco litigò col

sovrinten-
dente

della Scala e poi col direttore dal Metropolitan di
NewYork.Successinevenneroancora,mastagio-
ne sublime era finita. Seguirono gli anni di Onas-
sis, ilgranmondoeinfine lasolitudineeladepres-
sione.
LaDivina, sidiceva,era troppodiva,avanzavapre-
tese giudicate arroganti, come l'uscire da sola sul
proscenio a ricevere l'ovazione del pubblico. A po-
steriori sappiamo che spesso fu proprio lei e lei so-
laameritarliquegli applausi, leicheaddirittura sta-
vacambiandolastorianonsolodellavocalitàope-
ristica,madell'operastessa. Fu leia far risorgereLu-
cia di Lammermoor e Norma, Macbeth e Anna Bole-
na,MedeaeLasonnambula, edietroadessiun'inte-
raedimenticataepocadelmelodrammadellaqua-
le nessuno fino ad allora aveva saputo trovare la
giusta chiave d'accesso e di cui la Callas seppe im-
porre un imprescindibile paradigma interpretati-
vo.Scuraedrammaticacomeuncontralto,acroba-
tica e svettante come un soprano leggero, vi agg-
giungevaperòquelloslancioarroventatoetaglien-
te che nessuno ha mai potuto eguagliare.
Immensa e disuguale è l'eredità discografica che la
Callas ha lasciato, dagli anni d'oro fino a certe de-
solanti performances degli anni Sessanta e Settan-
ta. Scarsissime invece sono, malauguratamente, le
testimonianze in video. Perché la Callas bisogna-
va (e bisognerebbe) anche vederla. Significativo a
questo proposito fu il più grande dei tanti rischi
che si prese nella sua carriera: dimagrire 30 chili.
Era il1954.Avrebbepotuto morire,ocompromet-
tere le suequalitàvocali. Invece fu lametamorfosi:
da Giunone a Venere, il rifiuto di una fisicità sgra-
ziata nel quale si mescolavano i suoi intimi tor-
menti con l'inderogabile scelta poetica di un'arti-
stachenonpotevaconcepirsi cantante senzaesse-
re attrice pienamente padrona di se stessa e della
scena. Da allora il carisma della Callas ebbe nel fa-
scino soggiogante della sua presenza scenica il suo
secondo pilastro, la giustificazione ultima di quel-
lavocechepassavaallastoriasacrificandolaleviga-
tezza a un'idea di espressività totale. Perché Maria
Callas, cantante d'opera, aveva colto il senso pro-
fondo della sfida: l'opera o è teatro o non è affatto.

Callas, l’impossibilità
di essere «normale»

RICORRENZE Abbiamo detto

addio a Pavarotti mentre scoc-

cava il trentennale della morte

della divina cantante. Non tutto

fu divino, tuttavia con il suo tem-

peramento rivoluzionò l’opera

e la mise al servizio del teatro...

Miniguida

1210 EURO PER UN VECCHIO CD DI CRISTINA
D’AVENA. SE NE AVEVAMO 100 ERA FATTA

Concerti, mostre, convegni in omaggio
alla Callas fioriscono un po' ovunque in Italia e
all'estero. A Milano il Teatro alla Scala inaugura
due mostre e presenta il film di Philippe Kholy
Callas Assoluta (www.teatroallascala.org). A
Torino il festival MiTo propone un convegno dal
titolo suggestivo: Una voce dal futuro. La EMI
mette in mostra i suoi gioielli in un corpus
discografico imponente che include anche
qualche dvd (www.callasonemiclassics.com/).
Districarsi fra le incisioni non è facile. Nei
magnifici dieci includeremmo: Macbeth diretto
da De Sabata (1952), Lucia di Lammermoor
('53) con Di Stefano, dir. Serafin; Medea ('53)
diretta da Bernstein; Tosca ('53) con Di Stefano
e De Sabata; Il turco in Italia ('54) diretto da
Gavazzeni; Norma ('55) con Del Monaco e
l'Orchestra della Scala diretta da AntoninoVotto;
Il trovatore ('56) con Di Stefano, dir. Karajan;
Anna Bolena ('57) diretta da Gavazzeni; La
sonnambula ('57) diretta da Votto; La traviata
('58) con Kraus, dir. Franco Ghione. Fra i titoli da
leggere si possono menzionare: Attila Csampai,
Callas, Rizzoli, 2001; John Ardoin, L'eredità
Callas, il Saggiatore, 1997; Renzo Allegri, Callas
by Callas, Mondadori 1997. Da segnalare anche
se ormai fuori commercio il prezioso volumetto
di Gina Guandalini, Callas. L'ultima diva. Analisi
di un fenomeno, Eda, Torino, 1987.

Sostiene il brillante avvocato Andrew Beckett
(Tom Hanks) - licenziato dal prestigioso studio
legaledove lavoraperchémalatodiAids -parlan-
do con il suo stupefatto difensore Denzel
Washington e ascoltando brani dell'Andrea Che-
nier che nessuno come la Callas sapeva cantare
l'amore e la morte. Condividiamo punto per
punto la dichiarazione del protagonista del film
Philadelphia, magari ampliando la gamma an-
che alla follia, alla solitudine. Al di là dello stile,
del talento, dell'eleganza , dell'unicità di una vo-
ce sostanzialmente fuori dagli schemi, del resto,
sono state proprio queste qualità, nate dal senti-
mento di una donna che è stata anche un'im-
mensaartista, adecretarne ilmitochea trent'an-
nidalla suamortenoncessadivivereediprolife-
rare.
Si, lo sappiamo. Ci sono state cantanti anche fa-
mosissime con una voce più perfetta della sua.
Manessunaèmaistataricordatacomesuccedea
Maria Callas, non a torto chiamata la divina.
Che cosa c'era ad affascinare in una donna pri-
ma goffa e poi, con disciplina ferrea, trasformata
inuna fascinosa signoranegli eleganti abiti della
Biki, sarta della buona borghesia e dell'aristocra-
ziameneghina,chedimusicasene intendevadi-
scendendodaPuccini?Proprio lasuadetermina-

zione, la sua ricerca di una perfezione assoluta,
che sapeva difficile se non impossibile da rag-
giungere, la sua voglia di emergere almeno nel
mondo dell'arte. Un animo tragico che contra-
stavaconla timidezza,quell'inimitabile capacità
di parlare al cuore e di fare capire - anche a una
bambina, come è successo a chi scrive, in lacri-
meper l'emozionenelbuiodiunpalcodellaSca-
la tanti anni fa -, il senso profondo di un senti-
mento, di un dolore. Come la mitica attrice - la
Berma-dicuici raccontaProustnelleRicerchean-
che «la Maria» sapeva creare un'attesa nevrotica,
caricadi tensione.Ecco l'inimitabileViolettache
torna a casa spossata dopo un ballo, in un'indi-
menticabileTraviata firmatadaLuchinoViscon-
ti, e che butta via le scarpine come fa una donna
qualsiasi quando è stanca; ecco la folle Medea,

l'inquieta Sonnambula, la Norma pazza di gelo-
sia con la sua inimitabile «Casta diva»…
Amore, morte, dolore, follia, solitudine. La Cal-
lasera tuttoquestoma era anche, raccontanogli
amici, ironica, simpatica, glaciale, appassiona-
ta… tutto insieme al servizio di una grande per-
sonalità che non è mai riuscita a darle la felicità.
La Callas e i suoi amori: il marito Meneghini, il
voraceOnassis,unapiccolaparentesidi tranquil-
lità con il grande Di Stefano… E gli amori di te-
sta, impossibili, chedannotanto mache inaridi-
scono il cuore: per Visconti e Pasolini, quasi inti-
midito dall'assedio di un temperamento dirom-
pente che la diresse in una dimenticabile "Me-
dea". La Callas protagonista di testi teatrali, inse-
guita dalle signore della scena di mezzo mondo
da Rossella Falk a Fanny Ardant; la Callas dei
filmdel suoamicoFrancoZeffirelli,degli speciali
televisivi, delle lussuose crociere, delle belle ca-
se…
Maanche laCallas della solitudineparigina,dal-
lo sguardo inquieto, la Callas che sceglie di an-
nientarsinel cosmo dopouna morte chea molti
sembrò misteriosa, chiedendo di spargere le sue
ceneri nell'Egeo (proprio come in E la nave va di
Fellini che la ricordò nel personaggio della gran-
decantanteEdmeaTeutadi cui si celebra il fune-
rale).E, infine, laCallasmessaall'astadai suoiere-
di: gioielli, vestiti, lettere… che tristezza.

Non mancano ogni giorno conferme del fatto atroce che il
nostro povero paese è spaccato in due. Ieri, un esagerato choc ci
ha convinti che se una gran quantità d’Italiani non sa nemmeno
chi sia Cristina D’Avena, ce n’è un altro buon numero disposto a
tutto pur di collezionarne la discografia completa. Altro che
Battisti o Mina. Raccontano le agenzie che su Ebay, ormai celebre

mercato on line, qualcuno ha vinto
una gara d’asta aggiudicandosi una
rara edizione su cd di «Cristina
D’Avena e i tuoi amici in tv 3»
strappata ai concorrenti per

milleduecentodieci euro. Mai una cifra simile era stata sborsata
per una ricercatezza discografica, su cd, nel nostro lacerato Paese.
Era stato stampato in poche copie e contiene 14 sigle di cartoni
animati - di cui Cristina era regina - messe assieme dalla Five
Records nel 1989. C’è persino «Memole dolce Memole», dolce
inno a una folletta felice di avere un cappello che le cade a
pennello. Avevamo già superato la commozione per la sorpresa
quando abbiamo scoperto che, nella classifica dei cd più pagati
dai collezionisti in Italia, al secondo e terzo posto c’è sempre la
nostra Cristina con «Bim Bum Bam vol. 1» e «Bim Bum Bam vol.
2». Perché la politica non ci ha mai messi sull’avviso? Perché è
distante dal paese reale e non sa che oggi Memole conta più di
Vespa.
 Toni Jop

■ di Giordano Montecchi

■ di Maria Grazia Gregori

Altre cantanti hanno
contato su voci anche
più belle, ma lei era
una vera artista
sorretta da una
grande determinazione

I dieci magnifici dischi
di una voce imperdibile

DIVA E DONNA Incuriosisce come abbia fatto, un tempo goffa, a diventare paradigma di eleganza

Il segreto? Un modo perfetto di essere imperfetta

Maria Callas in
una scena da

«Ifigenia»
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SickoIl bacio che aspettavo

Carter Webb (Adam Brody di "The
O.C."), giovane autore televisivo a
Los Angeles, viene mollato dalla
fidanzata e si trasferisce nel
Michigan, a Detroit, nella casa della
nonna. Ha deciso che non si
innamorerà più, ma non ancora fatto
i conti con le vicine di casa: la
famiglia Hardwicke. Un'affascinante
quanto esaurita Sarah (Meg Ryan),
madre di due adolescenti, Paige e
Lucy. Debutto dietro la macchina da
presa del figlio di Lawrence Kasdan.

di John Kasdan  commedia

Soffio

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Io non sono qui 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Io vi dichiaro marito e... marito 15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 L'ultima legione 15:10-17:30-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Shrek 3 14:50-16:50-18:50-20:50-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 I Simpson - Il film 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 I Simpson - Il film 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Sapori e dissapori 15:10-17:40-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Premonition 15:15-17:40-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 Il bacio che aspettavo 15:15-17:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5)

Captivity 22:55 (E 7,5)

Sala 10 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:00 (E 5)

Le ragioni dell'aragosta 17:50-20:40-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

I Simpson - Il film 16:00-17:45-19:30-21:15-22:50 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Shrek 3 16:30-18:20-20:20-22:15 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Io non sono qui 17:15-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 200 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Il dolce e l'amaro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 220 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 99 Le ragioni dell'aragosta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 4 119 Io vi dichiaro marito e... marito 18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 5 119 Premonition 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 6 Sapori e dissapori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 120 Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Il vento fa il suo giro 20:15-22:30 (E 5,5)

Sala B 4 minuti 20:15-22:30 (E 5,5)

Sala C Follia 20:30-22:30 (E 5,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 I Simpson - Il film 15:00-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 Shrek 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Shrek 3 16:30-18:30 (E 5)

Premonition 20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 140 Sapori e dissapori 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 140 Io vi dichiaro marito e... marito 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Centochiodi 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Lo stato delle cose 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 I Simpson - Il film
 10:30-12:50-15:00-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 L'ultima legione 11:00-13:15-15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Le ragioni dell'aragosta
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Io vi dichiaro marito e... marito
 11:00-14:00-16:10-18:30-20:40-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Shrek 3 11:00-12:45-14:45-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 198 Premonition 16:30-18:30 (E 4)

Le ragioni dell'aragosta 20:30-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala 2 95 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Shrek 3 21:15 (E 3,9)

Sala Modus 485 Shrek 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 1 144 L'ora di punta 16:30-18:30 (E 5,5)

Le ragioni dell'aragosta 20:25-22:35 (E 7)

Sala 2 Shrek 3 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 416 I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 171 L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 171 Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 446 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 147 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 154 Il bacio che aspettavo 16:00-18:10 (E 5,5)

Sicko 20:20-22:40 (E 7)

Sala 9 154 Licenza di matrimonio 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 157 Premonition 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 167 Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 156 Sapori e dissapori 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 152 Io vi dichiaro marito e... marito 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:15-21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

I Simpson - Il film 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Shrek 3 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 L'ultima legione 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Sapori e dissapori 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Io vi dichiaro marito e... marito
 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Le ragioni dell'aragosta 15:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il dolce e l'amaro 17:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 I Simpson - Il film 14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Premonition 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Il bacio che aspettavo 14:50-19:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Io non sono qui 17:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Shrek 3 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:15-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 Black Christmas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 Le ragioni dell'aragosta 16:30-18:30 (E 7; Rid. 5)

Premonition 20:30-22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

The Reef: Amici x le pinne 16:30-18:00 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Le ferie di Licu 19:20-21:00-22:40 (E 2)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

4 minuti 18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 La ragazza del lago 16:20-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'ora di punta 16:30-18:40-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Soffio 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Io non sono qui 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 L'ora di punta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Sicko 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

CINERASSEGNA 16:00-22:30 (E 6)

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:00 (E 6)

CINERASSEGNA 19:45-21:00 (E 6)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Marte L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Mercurio Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 16:30-18:30 (E 4)

Captivity 20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Saturno Black Christmas 18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Venere Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Io non sono qui 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Sicko 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le ragioni dell'aragosta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Gli amori di Astrea e Celadon 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Viaggio in India 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 L'ora di punta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Sicko 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 I Simpson - Il film 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Shrek 3 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le ragioni dell'aragosta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Black Christmas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Io vi dichiaro marito e... marito 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Sapori e dissapori 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00 (E 6)

Premonition 18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Il dolce e l'amaro 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 I Simpson - Il film 15:30-17:10-18:45-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Le vite degli altri 16:00-18:15-20:30-22:50 (E 2,50)

Sala 4 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Soffio 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Shrek 3 15:30-17:30-18:45-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Notturno Bus 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Sicko 16:15-18:25-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 I Simpson - Il film 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Shrek 3 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Io non sono qui 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 I Simpson - Il film (V.O) 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Shrek 3 (V.O) (Sottotitoli) 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Sicko (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Il rabdomante 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jin è stato condannato alla pena
capitale per assassinio. Le frequenti
notizie in televisione sui tentativi di
suicidio dell'uomo, spingono Yeon,
madre di una bambina e con un
marito che la tradisce, a cercare Jin
in prigione. I due non si conoscono,
ma già dal secondo incontro tra loro
nasce una reciproca attrazione.
Ancora tanta difficoltà di
comunicare per i personaggi del
regista coreano, non solo tra loro ma
anche con la società.

di Kim Ki-Duk drammatico

Gli amori di Astrea e Céladon

Roma

Nella Gallia del V secolo, al tempo
dei druidi, il pastore Céladon e la
pastorella Astrée si amano di un
amore puro e sincero, fino a quando
Astrea credendo che Céladon la
tradisce, lo lascia. Lui disperato tenta
il suicidio gettandosi in un fiume; lei
lo crede morto, ma in realtà il
giovane viene salvato da alcune
ninfe. Avendo giurato alla donna che
le sarebbe stato lontano, Céladon è
costretto a travestirsi da donna per
avvicinarla.

di Eric Rohmer drammatico

Shrek Terzo

Torna l'orco verde dal cuore d'oro e
stavolta rischia di diventare il Re
dell'incantato regno Molto Molto
Lontano. All'orizzonte si profilano
però per lui impegni ben più grandi,
come quello di diventare papà (la
principessa Fiona è incinta) e così
Shrek decide di rinunciare al trono e
partire alla ricerca dell'unico
pretendente legittimo, un suo
cugino. Nel frattempo il Principe
Azzurro, con l'aiuto di Capitan
Uncino, prepara il colpo di stato…

di Roman Hui  animazione

Teatri

Harry Potter
e l’Ordine della Fenice

Roma

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2007-2008 ;
Oggi ore 21.00 FACCIA DA COMICO Makkekomiko con Mago
Mancini, Claudia Cantone e Giuditta Cambieri.

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2007-2008

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2007-2008 ab-
bonamenti fissi e liberi;
Oggi ore n.d. OMICIDIO A LUCI ROTTE di e con S. Viglianese e
M. Terenzi. regia di M. Terenzi

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore dalle 10.00 alle 19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI

STAGIONE 2007-2008 Botteghino aperto dal 1˚ settembre. Dal
lunedi al sabato

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 11.00-13.00; 17.30-20.00 CAMPAGNA ABBONAMEN-

TI STAGIONE 2007-2008 "a 7 spettacoli"

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 9.30-19.30 CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novembre,
94 - Tel.

RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 10.00-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 Nuovi abbonamenti

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2007-2008

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2007-2008

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 20.45 JAVIER GARCIA MORENO ALLA CHITARRA Con
Recuerdos presentato da Festival Chitarristico delle due
Città

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
Oggi ore 21.00 COME VI PIACE di William Shakespeare.
Regia di Loredana Scaramella

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
Oggi ore n.d. NOTRE DAME DE PARIS di R. Cocciante. Regia
di G. Maheu.

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Domani ore 21.00 IBM 1401 - A USER'S MANUAL Coreogra-
fie di E. Omarsdottir. Musica eseguita dal vivo da J.
Johannsson. Con E. Omarsdottir e J. Johannsson

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 PETER PAN, IL MUSICAL Con M. Frattini.
Musiche di E. Bennato.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 LA DANZA CONTEMPORANEA "Hallalunalalo-
ne". Coreografia di Lucia Latour

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061
Oggi ore n.d. GENÈSE N.2 di Antonina VeliKanova ed Ivan
Viripaev. Regia di Galin Stoev.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.00 LEI E LUI... PER SESSO O PER AMORE di Daniela
Granata con Daniela Granata e Vincenzo Sartini

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

4 mesi, 3 settimane, 2 giorni

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il
quinto capitolo cinematografico della
celeberrima saga nata dalla mente della
scrittrice inglese Joanne Kathleen
Rowling. Questa volta il piccolo mago
sempre più cresciuto dovrà sfidare
l’opinione comune: in tanti non gli
credono a proposito del ritorno di Lord
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una
nuova e severissima professoressa
viene incaricata di portare ordine e
disciplina.

di David Yates fantastico

Romania, 1986. Gabita, studentessa,
è incinta di oltre 4 mesi: l'aborto
sarebbe già impraticabile, inoltre,
sotto il regime di Ceausescu, è un
crimine. La ragazza chiede aiuto
all'amica Otilia. Più pratica e
determinata. A Bucarest trovano un
ambiguo medico disposto a fare
l'operazione in cambio di un
"pagamento in natura". Ma si può
essere responsabili quando non si è
liberi di scegliere liberamente? Palma
d'oro al Festival di Cannes 2007.

di Cristian Mungiu  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Toni Servillo... una figura che non si dimentica. Davvero da applausi
(Paolo Mereghetti - Il Corriere della Sera)

Un film squisitamente di genere. Formidabile Toni Servillo
(Paolo D’Agostini - La Repubblica)

Ottima opera prima di Andrea Molaioli
(Dario Zonta - L’Unità)

NICOLA GIULIANO  FRANCESCA CIMA E MEDUSA FILM 
PRESENTANO 

Un film di Andrea Molaioli

Valeria Golino Fabrizio Gifuni
Omero Antonutti Anna Bonaiuto

Toni Servillo

www.indigofilm.it www.medusa.it 

OGGI AI CINEMA
FIAMMA - EDEN - GREENWICH - KING - CIAK

WARNER VILLAGE PARCO DÈ MEDICI - UGC CINÈ CITÈ (Fiumicino)

Meglio non ammalarsi. Soprattutto in
America. Qui il servizio sanitario è
privato e solo gli ultra 65enni, gli
indigenti e gli invalidi godono di
assistenza gratuita. La sanità
statunitense è dominata dalla lobby
delle assicurazioni e dalle case
farmaceutiche: un'industria da 2.100
miliardi di dollari. E chi non ha
un'assicurazione medica? Il regista di
Fahreneith 9/11 scende di nuovo in
campo con tono meno aggressivo ma
sempre sferzante.

di Michael Moore  documentario
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Provincia di Roma

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Gli amori di Astrea e Celadon 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala B 93 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:00-20:30-22:30 (E 6)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Io non sono qui 17:15-20:00 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Io vi dichiaro marito e... marito
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Shrek 3 16:30-18:20-20:10-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Sapori e dissapori 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Breakfast on Pluto 18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Io non sono qui 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'ora di punta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Sicko 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Soffio 15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Premonition 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Viaggio in India 16:00-18:00-20:10-22:20 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Il dolce e l'amaro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:15-22:00 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Premonition 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 L'ultima legione 18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Io vi dichiaro marito e... marito 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Shrek 3 17:30-19:30-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 I Simpson - Il film 17.05-19:00-21.00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Sapori e dissapori 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Io vi dichiaro marito e... marito
 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 I Simpson - Il film 16.15-18.15-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Premonition 16:20-18:30-20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Shrek 3 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 Il dolce e l'amaro 16:40-18:45-20:50-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Io non sono qui 17:30-20:10-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Sicko 18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Riposo

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Io vi dichiaro marito e... marito 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Le ragioni dell'aragosta 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00 (E 4,5)

Premonition 20:30-22:30 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 I Simpson - Il film 17:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Premonition 17:40-20:30-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Shrek 3 17:40-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Il bacio che aspettavo 17:40-20:15-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Io vi dichiaro marito e... marito 17:20-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 L'ultima legione 17:20-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Sapori e dissapori 17:30-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
I Simpson - Il film 16:10-18:20-20:20-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Sapori e dissapori 15:30-17:50-20.10-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Shrek 3 16.20-18.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 I Simpson - Il film (V.O) 16:00-18:00-20:00-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Io vi dichiaro marito e... marito
 15:00-17.25-19:50-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Sapori e dissapori 15:20-17:40-20:10-22:30-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Io vi dichiaro marito e... marito
 16:10-18:40-21:20-23:55 (E 7,50; Rid. 5,5)

Sala 3 Licenza di matrimonio 17:20-19:30-21:40-23:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Le ragioni dell'aragosta 15:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 L'ora di punta 19:00-21:30-23:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Shrek 3 16:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Premonition 15:45-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Shrek 3 16:20-18.30-20:40-22:50-01:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 I Simpson - Il film 15:40-17:50-20.00-22:10-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Shrek 3 15:30-17:40-19:50-22:00-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 L'ultima legione 16:40-19:20-21:50-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Io vi dichiaro marito e... marito
 17:15-19:55-22:35-01:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 11 Shrek 3 16:05-18:05-20:15-22:25-00:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 12 I Simpson - Il film 16:55-19:10-21:15-23:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 13 Io non sono qui 16:15-19:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Il dolce e l'amaro 22:15-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 14 La ragazza del lago 15:05-17:25-19:45-22:05-00:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 15 Shrek 3 14:55-17:10-19:25-21:35-23:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 16 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Captivity 20:45-22:55-01:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 17 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Il bacio che aspettavo 19:05-21:25-23.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 18 I Simpson - Il film 16:15-18:25-20:35-22:45-00:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Il dolce e l'amaro 16:30-18:30 (E 4)

Le ragioni dell'aragosta 20:30-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Sapori e dissapori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Sapori e dissapori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30

Sala 2 170 Shrek 3 16:40-18:40-20:40-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Il bacio che aspettavo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Licenza di matrimonio 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini L'ultima legione 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Io vi dichiaro marito e... marito 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Premonition 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Shrek 3 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Il dolce e l'amaro 16:00-18:10 (E 4)

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 20:15-22:30 (E 4)

Visconti Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Shrek 3 15:45-18.00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Io vi dichiaro marito e... marito
 14:30-17.05-19:40-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Shrek 3 16:30-18:45-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Sapori e dissapori 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Io non sono qui 19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Shrek 3 15:00-17.10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 L'ultima legione 15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 I Simpson - Il film 16:35-18.40-20:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 I Simpson - Il film 15:00-17:05-19.10-21.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Le ragioni dell'aragosta 15:30-17:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Premonition 20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 I Simpson - Il film 16:00-18:05-20.10-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sapori e dissapori 15:30-17:45-20:05-22:20-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'ora di punta 14:10-16:15-18:20-20:25-22:30-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il dolce e l'amaro 15:00-19:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sicko 17:10-21:45-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Shrek 3 15:15-17:15-19:15-21:15-23:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Captivity 14:30-16:30-18:30-20:30-22:35-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Io vi dichiaro marito e... marito
 15:10-17:35-20:10-22:20-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il bacio che aspettavo
 14:10-16:15-18:20-20:30-22:35-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Shrek 3 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Simpson - Il film 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

La ragazza del lago 14:10-16:15-18:15-20:25-22:35-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Licenza di matrimonio
 14:15-16:15-18:20-20:25-22:30-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il dolce e l'amaro 14:10-16:15-18:20-20:30-22:35-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:20-17:15-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Alla deriva 22:45-00:45 (E 7,5)

Black Christmas 16:00-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Disturbia 15:45-22:35-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Prova a volare  18:15-20:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Le ragioni dell'aragosta
 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Shrek 3 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Io non sono qui 14:15-17:00-19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Simpson - Il film 14:45-16:45-18:45-20:45-22:40-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Premonition 14:10-16:15-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Shrek 3 15:50-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Io vi dichiaro marito e... marito 18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Il dolce e l'amaro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Sapori e dissapori 16:10-18:15-20:25-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Io non sono qui 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 L'ultima legione 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Premonition 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Shrek 3 18:00-20:15-22:30 (E 5)

Verde L'ultima legione 18:00-20:15-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

I Simpson - Il film 18:00-20:15-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 L'ultima legione 17:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Le ragioni dell'aragosta 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Shrek 3 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 L'ultima legione 16:20-18:20-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Sapori e dissapori 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 I Simpson - Il film 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Il dolce e l'amaro 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Shrek 3 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 Io vi dichiaro marito e... marito 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Premonition 16:00-18:20-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

I Simpson - Il film 18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Shrek 3 16:15-18:00

Sicko 19:45-22:00 (E 6)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

I Simpson - Il film 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Il dolce e l'amaro 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 SoloMetro 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Io vi dichiaro marito e... marito 16:30-18:30-20:30 (E 6)

Premonition 22:30 (E 6)

Sala 4 Sapori e dissapori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 6 Black Christmas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana I Simpson - Il film 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala Vesta Il dolce e l'amaro 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A I Simpson - Il film 19:30-21:30

Sala B Le ragioni dell'aragosta 19:40-21:40 (E 4)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Il dolce e l'amaro 16:00-18:10 (E 4)

Sala Gassmann Premonition 20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Shrek 3 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

L'ultima legione 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

The Number 23 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Io vi dichiaro marito e... marito 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Il bacio che aspettavo 16:30-18:30 (E 4)

Il dolce e l'amaro 20:30-22:30 (E 5,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Io non sono qui 17:00-20:00-22:30 (E 6)

Sala 3 Black Christmas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Sapori e dissapori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Fellini Riposo
Sala Gassman

Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Mandova I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Monicelli Licenza di matrimonio 16:00-18:10-20:20 (E 5)

Premonition 22:30 (E 5)

Sala Risi Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Sordi Io vi dichiaro marito e... marito 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Volontè Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

I Simpson - Il film 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

I Simpson - Il film 18:00-19:45-21:30 (E 6,5)

Sala 2 Il dolce e l'amaro 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 L'ultima legione 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Le ragioni dell'aragosta 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Il dolce e l'amaro 21:30 (E 5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Il dolce e l'amaro 16:30-20:30 (E 6)

Premonition 18:30-22:30 (E 6)

Teatri

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore dalle 10.00 alle 20:00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato. Do-
menica dalle 11.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle
20.00

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 10.00-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 dal martedi' alla domenica

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
RIPOSO

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 10.00-16.00; 17.00-20.00 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 10.30-18.30 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329

Oggi ore 21.00 LIBRI DA ARDERE Di A. Nothomb.
Regia di Cristina Crippa. Con E. De Capitani

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Martedì ore n.d. GIALLO IN CORTO Compagnia anti-
camera del vento. Di G. Carbotti

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Martedì ore 21.00 RASSEGNA... MOCI 2007 "Il Gabbia-
no" di A. Cechov. Regia di R. Tronnolone

TEATRO TENDASTRISCE

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore n.d. AI 4 VENTI, 4 EVENTI, ALLE 4 E VENTI

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
Oggi ore 10.00-18.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 Dal lunedi' al venerdi'

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
Mercoledì ore 21.00 FESTIVAL BEETHOVEN Orche-
stra dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia.
Direttore: Georges Pretre. Musiche di Beethoven

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Oggi ore n.d. ABBONAMENTI STAGIONE CONCERTISTICA

2007-2008

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 10.00-16.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 ;
Oggi ore n.d. APERTE LE ISCRIZIONI PER L'A.A.

2007-2008 per Giovane Orchestra dell'Opera.
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L
a storia di come nacque la Storia dell’Avanti!
l’haraccontataGaetanoArfènella introduzio-
ne alla seconda edizione del 1977. Ho sotto i
miei occhi i due volumetti della prima edizio-
ne, copertina rossa con l’intitolazione mode-
sta Storia dell’Avanti! a cura di Gaetano Arfè»,
quasi che Gaetano non fosse l’autore di
un’opera originale e importantissima, ma il
semplice curatore di una specie di antologia.
In copertina e nella pagina di frontespizio la
vignetta emblematica del centauro che tende
l’arco che ha per freccia una penna, l’antica
penna d’oca simbolo della scrittura. L’autore
della copertina è Attilio Rossi. Il volume di
224 pagine in 16˚ reca l’indicazione del prez-
zodi lire350e ladata: «finitodi stampare il20
settembre 1956».
Questadatacontraddice inparteil ricordodel-
l’autore, che, nella introduzione del 1977, af-
ferma:«Lastoriadelgiornale finoallasuasop-
pressione in Italia nel 1926 apparve comun-
que ai primi di settembre, in tempo utile per
le feste dell’Avanti!». A fine settembre le feste
dell’Avanti! erano in avanzato svolgimento,
maildivariominimodidataèaffaremargina-
le,nondi sostanza.Nel libronessunaprefazio-
ne,nessunapremessa,nessuncennobiografi-
co - come si usa oggi - sull’autore o curatore
chedir sivoglia. Incaratteriminutinellabian-
capagina4ladedica«allamemoriadimiopa-
dre» e subito a pagina 5 il primo capitolo inti-
tolato gioiosamente: «Natale 1896. Nasce il
quotidiano dei lavoratori italiani». Il secondo
volumeStoriadell’Avanti!1926-1940 in identi-
caveste tipografica,anch’essosenzaalcunain-
troduzione o premessa esplicativa, 236 pagi-
ne seguite dal catalogo delle edizione del Gal-
lo vide la luce il 30 aprile 1958 (data indicata
come«finitodi stampare»),mentre ilprezzoè
cresciuto: lire450.Essoèarricchitodaunindi-
ce dei nomi relativo a tutta l’opera (con i nu-
meridipaginechesi riferisconoalprimovolu-
me in carattere corsivo).
Mi sono un po’ troppo dilungato nella minu-
ziosa descrizione di questa prima edizione,
forseperchéiduevolumettiche lacostituisco-
no sono fra i miei libri più cari, ma anche per-
chéessaesprimeperfettamente ilcaratteredel-
l’opera, il climadelPsinel tempoincuiappar-
ve,climachepurnellaripresadeldibattitode-
mocratico interno avvenuta nella primavera
del 1956- le prime avvisaglie di un cambia-
mentosieranoavutedopoilCongressodiTo-
rinodel1955-eraancora improntatoaunfor-
tissimosenso dipatriottismo edi disciplina di
partito. Il libro, e mi riferisco naturalmente al
primo volume, ebbe un grandissimo succes-
so. Così come era stato edito esso appariva
non tanto l’opera di un singolo studioso, del
resto sconosciuto alla grandissima parte dei
compagni-GaetanoArfènonavevaalcunaca-
rica di partito, non era nemmeno funziona-
rio, essendo un archivista di Stato, all’Archi-
viodi Firenze, e a quel tempo costituiva anco-
ra una pecca mantenere una qualsiasi attività
professionaleenon essereperciò a tempopie-
noal serviziodelPartito-bensìuntestoufficia-
le emanazione del Partito stesso. In un certo
senso era il Psi che attraverso la storia del-

l’Avanti! raccontava finalmente la sua storia
che diventava la nostra. Fino ad allora, salvo i
superstitidell’era prefascista, il Psi eracostitui-
to in gran parte di appartenenti, come me, al-
la generazione che aveva aderito al Psiup fra i
venti e i venticinque anni di età negli anni
’43-’46, e di più giovani ancora, una genera-
zione che nulla o quasi sapeva della storia del
socialismo.
Tale era il mio caso, iscritto al Psiup nel ’45 a
venticinque anni- ero già sindaco designato
dal Cln in un paese della Toscana- e nulla era
cambiatonel ’56,quandopureerogiàstatose-

gretariodi federazione, membro del comitato
centrale, e da treanni deputatoal Parlamento
pur continuando (grave peccato!) a esercitare
laprofessionediavvocatopenalista.Hapiena-
mente ragione Gaetano nell’affermare che vi
erastataunasortadidamnatiomemoriaeditut-
ta la tradizione riformista, salvo il «martire»
Matteotti celebrato solo come tale; dirò di
più, avevamo supinamente accettata la «vul-
gata comunista» che riduceva la storia del so-
cialismo italiano a un seguito di errori, di op-
portunismi,di tradimenti finoall’avventodel-
la rivoluzione di ottobre, della terza interna-
zionale e della sua emanazione italiana, il
grande P.C.I. Va detto che la scoperta, attra-
verso le vicende dell’Avanti! dell’affascinante
storiadelPsi intutte lesuecomponentiarriva-
va al momento giusto.
Dalla primavera del ’56 tutta la sinistra era in
fermentodopoil rapportoKrusceve ladenun-
cia degli errori (o dei crimini) dello stalini-
smo: il Psi sentiva un’irrefrenabile spinta alla
ricerca di una piena autonomia, il rapporto
col Pci cambiava radicalmente, e, dopo anni
dicontrapposizionedurissima,siaprivaundi-
scorso nuovo col Psdi che, così come il Psi,
aveva visto crescere il consenso alle elezioni
amministrative di primavera. Il libro fu vera-
menteaccoltocon entusiasmo,arrivò in tutte
le sezioni e moltissimi compagni lo acquista-
rono e lo lessero avidamente. L’autore per me
non era uno sconosciuto: avevo incontrato
Gaetano Arfè a Firenze, mi sembra proprio
nel ’56 in occasione di una mia visita a Lucia-
no Paolicchi allora segretario della federazio-
ne e autorevole esponente della Sezione cen-

trale di organizzazione del Partito. Gaetano
aveva appena trent’anni, ma mi aveva subito
colpito la sua seria personalità di studioso, e
dopola letturadel libro ilmiorispettoe lamia
simpatia per lui crebbero ancora. Del resto
egli era divenuto popolare in tutto il Partito:
se ne ebbe la prova pochi mesi dopo al Con-
gresso Nazionale di Venezia, quando nell’ele-
zione del Comitato centrale effettuata per la
prima (e forse unica) volta a scrutinio segreto,

scrutinio già manovrato in modo sotterraneo
dalle correnti, l’autore della Storia dell’Avanti!,
fuori dagli schieramenti, riuscì eletto fra i pri-
missimi, quarto su ottantuno se mal non ri-
cordo.LaStoriadell’Avanti!1896-1926 fuvera-
mente per noi la storia del Partito, quella sto-
riachemancavaecheGaetanoavrebbepoiar-
ricchitoeripropostocomeStoriadel socialismo
italiano (1892-1926) edita nel 1965 da Einau-
di.
Non devo qui parlare di Gaetano Arfè come
storico. Basterà dire che in tutti i suoi scritti
successiviegliè rimastofedeleaquellecaratte-

ristiche che doveva avere la Storia dell’Avanti!
essere cioè- come è detto nell’introduzione
del 1977- «un libro agile e di facile lettura,
compostocon spirito critico e con scrupoloso
rispettodelle regole del mestiere, ma animato
anchedaunasuacaricadipatriottismodipar-
tito».Dipatriottismodipartitononsipuòpiù
parlare, ma la passione politica del socialista è
rimasta intatta accanto al rigore e all’acutezza
di giudizio storico, doti sempre più affinatesi.
È un gran peccato che alla Storia del socialismo
italiano (1892-1926) non abbia fatto seguito
una storia del socialismo italiano italiano dal
1926al1940.Questa mancanzarende ancora
oggi la storia dell’Avanti! di quel periodo uno
strumento insostituibile di conoscenza e di ri-
cerca. Ai pochi mesi che dovettero bastare al-
l’autore per scrivere il primo volume, si ag-
giunse più di un anno e mezzo perché vedes-
se la luce il secondo.Nelfrattempomoltiavve-
nimenti si erano verificati e il Psi procedeva
sulla strada dell’autonomia; la scoperta del
passatoavevadatoisuoi frutti,e legrandi figu-
redei leader riformisti,giàmessealbandoave-
vano ritrovato il diritto di cittadinanza. Basta
citare il maggiore di essi: Turati, già escluso -
comeraccontaArfè -dallecelebrazionidelses-
santesimo del Psi nel 1952, era stato celebrato
nel centenario della nascita da un discorso di
Nenni a Canzo, e pochi mesi dopo alla fine di
ottobre1957, leedizioniAvanti!avevanopub-
blicato con le stesse caratteristiche tipografi-
chedelprimovolumedellaStoriaunasuabio-
grafia, autore Franco Catalano, intitolata con
significativa semplicità Filippo Turati.
Ma tornando al tema, vorrei dire che il secon-

do volume dovette rappresentare per Gaeta-
no una fatica particolare e nello stesso tempo
uno scoperta piena di fascino. Sulla storia dei
socialistinegli annidell’esiliopocoonullaera
stato scritto: c’era, è vero, apparsa nel 1953, la
storia dei fuoriusciti di Aldo Garosci, opera
fondamentalesul temacomplessivo,dovepe-
rò le vicende socialiste si inserivano solo som-
mariamente nel quadro generale. Nel genna-
iodel ’56eraapparsoEsilio emortediFilippoTu-
ratidiAlessandroSchiavi,operapreziosaedo-
cumentata ma limitata alla figura del grande
Maestroeconclusa quindial 1932.Attraverso
l’Avanti! e il nuovo Avanti! Arfè ricostruisce la
storianell’esiliodeiduepartitiPsiePsuli,mas-
simalisti e riformisti, la unificazione del ’30, e
i rapporticonl’Internazionale, i frontipopola-
ri, la guerra di Spagna, i rapporti coi comuni-
sti, e il patto d’unità d’azione, fermandosi al
1940 quando l’invasione tedesca della Fran-
ciae il regimediVichymettonofineaogniat-
tività legale dei socialisti italiani. Nella intro-
duzionedel ’77GaetanoArfèsi fermaallapub-
blicazione e all’accoglienza avuta dal primo
volume,nulla invecedicedelsecondopubbli-
cato un anno e mezzo dopo. Un accenno alla
ricerca e alle scoperte relative al periodo lo si
trova in uno scritto dedicato a Giuseppe Sara-
gat: è il testo di una commemorazione pro-
messadalSenatounmesedopolamortediSa-
ragat nel 1988, pubblicato in quell’anno e ri-
pubblicato nel 1999 negli atti del convegno
organizzato dalle fondazioni socialiste nel
centenario della nascita, editi da Lacaita. Qui
Arfè parla della scoperta... «di un Saragat che
nonconoscevo... echemisi rivelavacomeun
uomo dotato di tutti i titoli per essere colloca-
to, già allora, tra i grandi della socialdemocra-
zia europea»- fra le più belle pagine di tutta la
Storia dell’Avanti! sono certamente quelle che
l’autore dedica alla riunificazione del Psi a Pa-
rigi nel 1930, al ruolo di protagonisti che in
tutti gli anni precedenti e successivi ebbero
Nenni e Saragat con funzioni e caratteristiche
diversemaconvergenticosìche«insiemecon-
corrono a conferire rilievo storico di respiro
europeoallevicendedellaemigrazionesociali-
sta italiana».
Molte altre cose ci sarebbero da dire sul libro e
sull’autore. Gaetano Arfè, sconosciuto ai più,
quando apparve il primo volume della Storia
dell’Avanti! è divenuto uno storico e un catte-
dratico illustre. Ma a me preme sottolineare il
ruolo che egli ha avuto nella storia del sociali-
smo italiano del nostro tempo. Direttore del-
l’Avanti! per un decennio (1966-1976) di vi-
cende politiche tumultuose (basta pensare al-
l’unificazione fallita e agli anni bui che segui-
rono la fine del centrosinistra), senatore, de-
putato, parlamentare europeo, egli rimanen-
doilmilitantesocialistaappassionato,harida-
to vita con i suoi scritti alla grande e gloriosa
tradizione socialista, di cui proprio in questi
giorni tristi chestiamovivendosentiamoirre-
sistibile il richiamo. Quei princìpi, quei valori
che sembravano appartenere a un passato or-
mai chiuso sono più che mai attuali.
Caro Gaetano! È passato quasi mezzo secolo
dainostriprimi incontri; lanostraamiciziaha
resistito anche alle fasi in cui ci siamo trovati
politicamente quasi avversari, e si è rinsalda-
ta, consolidata da molti anni di un comune
sentire. Ma a conclusione di questa mia testi-
monianza voglio dire anche la mia gratitudi-

ne per quello che mi hai insegnato a partire
proprio dalla Storia dell’Avanti!. Tu hai contri-
buito a far sì che, al di là delle vicende contin-
genti, iosia rimasto fedelealla sceltadicampo
effettuata quando avevo venticinque anni,
sceltache resta lamia oggi cheho superato gli
ottanta, la scelta della sinistra, del socialismo.
Credo che questa gratitudine siano in molti a
dovertela; e sono convinto che la mia breve e
modesta testimonianza esprima i sentimenti
non solo del tuo amico, ma insieme di tanti e
tanti compagni che hanno continuato a vo-
lerti bene e a considerarti sempre un Maestro.

Quelli che rendono
impossibili
le rivoluzioni pacifiche
rendono
le rivoluzioni violente
inevitabili.

John Fitzgerald Kennedy

Arfè, l’orgoglio
di essere socialista

■ di Mauro Ferri

In un secondo volume
ripercorse poi gli anni
dell’esilio, dai rapporti
con l’Internazionale
alla guerra in Spagna
al patto d’unità d’azione

Giovane partigiano
storico alla scuola di Croce

EX LIBRIS

IDEE LIBRI DIBATTITO

LO STORICO è morto ieri a

Napoli. Univa l’appassionata ri-

cerca a un intenso impegno po-

litico, che lo ha portato a esse-

re per dieci anni direttore de

l’Avanti! Ma durante la segrete-

ria di Bettino Craxi si allontanò

dal Psi

La scheda

Sosteneva che
la «vulgata comunista»
aveva ridotto la storia
del riformismo italiano
a una serie di errori
e tradimenti

ORIZZONTI

Come storico Gaetano Arfè si forma
all’ombra imponente di Benedetto Croce,
nel cui Istituto italiano di studi storici si
specializza dopo la laurea in lettere e
filosofia presa nel 1948 In precedenza il
giovane napoletano (era nato a Somma
Vesuviana il 12 novembre 1925) aveva
dato il suo contributo alla lotta partigiana,
entrando nel 1944 nelle formazioni di
Giustizia e Libertà. Per iscriversi, a guerra
finita, al Partito Socialista. Ci resterà fino
al 1985, cooptato anche nel Comitato
centrale, eletto in varie legislature
deputato (nel 1979 anche per il
parlamento europeo) e senatore, e

nominato direttore de l’Avanti! nel 1966,
incarico che terrà per dieci anni. Mentre
dal 1959 al 1971 si occupava della rivista
socialista Mondo operaio in qualità di
condirettore.
Il campo accademico lo vede docente di
Storia contemporanea nelle università di
Bari e Salerno. Poi a Firenze, nel 1973,
con la cattedra di Storia dei partiti e
movimenti politici. Qui entra in contatto
con la rivista Il Ponte e quindi con Piero
Calamandrei e Tristano Codignola. E con
gaetano salvemini cura la raccolta degli
scritti sulla questione meridionale.
titolare della cattedra di "Storia dei partiti
e movimenti politici" all’università di
Firenze. Abbandonato il Psi, nel 1987
viene eletto senatore come indipendente

nelle liste del Pci (colllegio di Rimini)
Fra gli scritti più importanti, sono da
ricordare: Storia dell'Avanti!, del 1958;
Storia del socialismo italiano 1892-1926,
del 1965; Storia delle idee politiche
economiche e sociali, del 1972 (cura il
quinto volume, sull'età della rivoluzione
industriale); La questione socialista, del
1986: testo con cui motivava, negli anni in
cui era segretario Bettino Craxi,
l’abbandono del Partito socialista.
Numerosi sono i suoi scritti e gli interventi
su personaggi e tematiche di storia dei
movimenti politici, con attenzione anche
alle vicende di Giustizia e Libert,
dell’anarchismo, su momenti e
personaggi minori della storia del
movimento operaio.

Nel ’56 in un testo agile
e di facile lettura
ricostruì, attraverso
le vicende del giornale
l’esperienza del
suo partito in Italia

Gaetano Arfè durante una commemorazione di Alicata negli anni Sessanta
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DIBATTITI Il filosofo tedesco ha aperto ieri a Roma il Congresso della società di filosofia politica. Con una relazione che fa chiarezza sugli ultimi sviluppi del suo pensiero

Habermas: «Sì al dialogo con le fedi. Ma con regole laiche»

P
ropongoachi ascolta di comin-
ciare con un esperimento men-
tale. Pensi al fluttuare degli
astronauti nello spazio cosmi-
co: sulpianodel sensocomune,
eravamo abituati a credere che
la forza di gravità possedesse
unavaliditàassolutataledatrat-
tenere con i piedi per terra an-
che gli abitanti degli antipodi,
senzasospettare,a livellodi sen-
so comune, che la sua assenza,
pur non negandola, desse luo-
goal levitaredei corpi.Allo stes-
so modo, quando riflettiamo
sulla follia e sul delirio, dobbia-
mo liberarci concettualmente
da quella «forza di gravità» psi-
chica che ci assicurava imme-
diatamente e indissolubilmen-
teallanostra immaginestandar-
dizzata della razionalità.
Dobbiamocioèmettercidi fron-
te a situazioni che, pur nel loro

apparire spesso assurde e con-
torte, possono farci intravedere
altri mondi non del tutto in-
compatibili con il nostro. In
questo modo, la forza di gravità
della ragione non viene negata
dallasuaassenza,purchétale ra-
gione, che definisco «ospitale»,
siacapacediconsiderareediac-
cogliere esperienze che vanno
al di là dei limiti della norma o
di ciò che è generalmente rico-
nosciuto come ragionevole e
sensatoall’internodiunacomu-
nità, edi comprenderecheesse,
pur nella loro tragicità, ci arric-
chiscono, ci fanno vivere altre
vite parallele alla nostra, ci con-
sentonodiesperirealtrepossibi-
lità, anchecreative, del linguag-
gio e della ideazione.
Ma,soprattutto,allarganoicon-
fini della nostra pigra, timorosa
o iperdifensiva razionalità. Una
ragione ospitale, comprensiva,

è,appunto,quel tipodi raziona-
litàche lasciaalla follia le sue lo-
gicheprivate, il suo modo dior-
ganizzare i vissuti, i pensieri, la
percezionedel tempoesidispo-
ne, senza pregiudizi, ad analiz-
zarli. Ciò non vuol dire inven-
tarsi un centauro concettuale,
compostoperunametàdirazio-
nalità e per l’altra di irrazionali-
tà. La ragione ospitale è una ra-
gione in movimento, che sa be-
nissimocheesistonovarie fami-
glie di logiche, ma che non ri-
nunciaaricondurlealceppoco-
mune di una razionalità argo-
mentativamente condivisibile.
Occorre evitare i modelli di ra-
zionalitàchiusaeautosufficien-
te, che considera la follia, i deli-
ri, lepassionio il sognocomple-
tamente privi di senso. Penso,
al contrario, che i deliri del folle
- pur dentro una comunicazio-
ne patologicamente distorta -
abbianounlorosenso eche ser-
vano ad aumentare e ad artico-
lare la nostra conoscenza del
mondo.

La psichia-
tria dell’Ot-
tocento, in
particolare
Pinel ed
Esquirol,
aveva con-
cepitolafol-
lia e il deli-
rio come
un dérègle-
ment des
passions,

uno «sregolamento» delle pas-
sioni. Ildelirioèquindi il risulta-
to di emozioni estreme che
spingono a oltrepassare la lira
cioè, inlatino, il seminato,quel-
lo spazio fertile delimitato da
duesolchi. Eccesso e sterilità ca-
ratterizzanoquindi, tradizional-
mente, il delirio, ma l’accento
cade oggi, generalmente, più
sull’aspetto cognitivo che su
quello emotivo, tanto nel caso
dell’eccesso quanto della sterili-
tà. Il delirante, da un lato, oltre-
passa i limiti imposti dall’espe-
rienzaedalla logicacondivisae,
dall’altro, le sue nongermoglia-
noperchénoncadonosul terre-
no adatto.
Nellapsichiatriaenella filosofia
del Novecento il rapporto deli-
rio-passione è stato sostanzial-
mentedimenticatoe, soprattut-
to,nonsiètenutocontodell’in-
castro tra una logica cognitiva e

una logica affettiva che presie-
dono al delirio. Vi è, infatti, nel
delirioquellache interminipsi-
chiatrici si può chiamare una
overinclusion affettiva. Cos’è
l’overinclusion? Restando al pia-
no cognitivo si è osservato che
nella formazione dei concetti i
cosiddetti pazzi, gli schizofreni-
ci, i deliranti mettono insieme
sottolostessoconcettodelleco-
seche non c’entrano, per esem-
pio nella categorie di mobile ci
mettono S.Giuseppe la donna
(che, secondolafamosaroman-

za del Rigoletto «è mobile»).
Includonoquindinozioni inec-
cesso che non rientrano in un
determinato concetto, violano
le regole della buona definizio-
neche procedeper genere pros-
simo e differenza specifica: se
voglio definire correttamente
unquadrato,dicocheèunqua-
drilatero (genere prossimo) con
lati ed angoli uguali (differenza
specifica). Se lo chiamo una fi-
gura geometrica sono generico
(perchécenesonotante), se tra-
scuro i latiuguali possoconfon-

derlo con il rettangolo e, se non
menziono gli angoli uguali,
con un rombo.
Contro la teoria di Janet e di
Jung, secondo cui la malattia
mentale è il risultato di un «ab-
bassamento del livello menta-
le»(abbaissementduniveaumen-
tal), la psichiatria più recente
(Frith o Ciompi) ha messo in
evidenzail fattoche, l’iperinclu-
sione deriva, in maniera para-
dossale, dall’iperconsapevolez-
za del delirante. Questi non è
cioè in grado di elaborare, fil-

trandolo, l’enorme flusso di in-
formazioni che gli giunge dal
mondo esterno ed interno e,
specialmente, quel di più che
nella persona clinicamente sa-
narestaaldi sottodella sogliadi
coscienza o, se vi giunge, viene
immediatamente eliminato o
non tenuto in conto. Di conse-
guenza, i deliri non costituisco-
no affatto il prodotto di una co-
scienza torbida, ma il risultato
dello sforzo fallito di interpreta-
recoerentementelamessedida-
ti in arrivo.
Correggerei questa ipotesi nel
senso che il flusso non è com-
pletamente privo di filtri. Cam-
bia il il filtro: la coscienza è de-
sta e in grado di accogliere mol-
to di ciò che normalmente è
considerato insignificante, ma
questo surplus di dati è pur sem-
pre recepito secondo altri crite-
ri, laschi ma significativi. Si può
persino dire che le logiche del
delirio sonomodellate sulle for-
mediquesti filtri, cheseleziona-
no il vissuto e il pensato signifi-
cativi facendolipassareattraver-
so le strettoie della coscienza. Se
mi passate l’immagine casalin-
ga, accade come in certe mac-
chine per fare la pasta: secondo
le sagome metalliche si usano
escono, spaghetti, tagliolini,
penne rigate ecc., ma la pasta è
sempre la stessa.
Si può perfino giungere ad ac-
cettare la teoria di Eugène
Minkowski, per il quale «la for-
ma specifica dell’idea delirante
(…)non è altro insomma che il
tentativo del pensiero, rimasto
intatto, di stabilire un nesso lo-
gicotra lediversepietredell’edi-
ficio in rovina».
Ancheamoltidinoipuòcapita-
re, nei momenti di maggior
sconforto, di avere l’impressio-
ne che l’avvenire sia sbarrato,
che lavita sia finitaancorprima
dell’inesorabile giungere della
morte. Il delirio nasce però dal-
l’avvertire come permanente,
ineluttabile e senza sbocco una
condizione che, per la maggior
parte degli uomini, rappresenta
una momentanea occlusione
del futuro.
Obbligato a vivere l’invivibile,
lo schizofrenico si costruisce un
nuovo mondo capace di acco-
glierlo e proteggerlo. A questo
scopo utilizza opportunistica-
mente tutti i materiali che in-
contra per perfezionare il suo

delirio. Uno psichiatra france-
se,Racamier,paragonaildelirio
non ad un’invasione barbarica
che distrugge i fertili campi del-
la ragione, ma alla centuriazio-
ne romana, alla divisione dei
territori conquistati in preselle
regolari tra i veterani. Il delirio
rappresenta una forma di con-
quista e colonizzazione della
mente talvolta molto elabora-
ta, tanto è vero che diversi pa-
zientinondesideranoesserecu-
rati per non perdere il proprio
«capolavoro delirante».
In conclusione, la differenza
più significativa tra il sapere co-
muneequellodeidelirantisem-
bra riscontrasi nel fatto che il
primo pone i limiti e criteri di
controllo alla «ragione», men-
tre il secondo è ab-solutus, com-
pletamente slegato da ogni vin-
colo, sfrenato, eccessivo, debor-
dante. A commento di quanto
affermava Montaigne, ossia
che il delirio è soltanto umano,
perché gli animali tengono lo
spirito «a guinzaglio», si può di-
re che il delirante lo ha sciolto,
per fuggire verso un mondo ca-
pacedi soddisfare la sua famedi
irrealtà. A Montaigne (che nel
1580 aveva, tra l’altro, visitato
Torquato Tasso, ormai comple-
tamente pazzo, rinchiuso nel-
l’ospedaleSant’AnnadiFerrara)
non era tuttavia sfuggita la fre-
quenza con cui la follia colpisce
proprio gli individui di mente
pronta, acuta e agile. Da qui la
sua provocatoria e inquietante
proposta: «Volete un uomo sa-

no, lo volete ben regolato e in
posizione salda e sicura? Avvol-
getelodi tenebre,diozioeditor-
pore. Dobbiamo istupidirci per
diventare saggi, e abbacinarci
per sapere dirigerci».
Vi è della saggezza nel consiglio
diabbassare lasogliadella stupi-
dità necessaria per restare sani e
nell’osare avventurarsi in pen-
sierieaffetticheturbanoescuo-
tono impedendo alla nostra in-
telligenzaediottundersiediac-
cecarsi.
Ogni tanto bisognerebbe avere
il coraggio di delirare (in senso
etimologico)o,detto in termini
musicali, di delirare un po’ ma
non troppo. Un po’ di delirio è
sempremegliodelcontinuotor-
pore. Eppure, quanto avanti ci
si può spingere nell’affrontare
pensieri abissali o esperienza
sconvolgenti senza rischiare di
perdere il lume della ragione?

Abbiate il coraggio di delirare. Apre la mente
Il filosofo a Modena
con pensatori di tutto il mondo

■ di Remo Bodei

Il Festival al via oggi

■ di Bruno Gravagnuolo

I deliri del folle
hanno un loro
senso e servono
ad articolare
la nostra
conoscenza

Diceva Montaigne
«Dobbiamo
istupidirci per
diventare saggi
e abbacinarci per
sapere dirigerci»

DA REMO BODEI

una lezione sulla ne-

cessità di aprirsi a ciò

che «non è nella nor-

ma», perché l’«insen-

sato» allarga i confini

della nostra pigra, ti-

morosa o iperdifensi-

va razionalità. E ci dà

un sapere nuovo

Il testo che riportiamo in questa pagina è la
lezione che Remo Bodei leggerà oggi a Modena,
alle 17,30, nella prima giornata del Festival
Filosofia, il cui inizio è salutato dal presidente
della Repubblica con un telegramma di auguri. Il
filosofo, supervisore scientifico del Festival,
professore alla University of California di Los

Angeles, negli Stati Uniti, è stato nominato ieri
cittadino onorario di Modena. Attraverso la
ricostruzione delle filosofie dell’idealismo classico
tedesco e dell’età romantica si è occupato di
questioni estetiche, di pensiero utopico e di
forme della temporalità nel mondo moderno.
Attualmente i suoi studi si concentrano sul
discorso delle passioni, delle forme della
memoria e dell’identità individuale e collettiva.
Alla tre giorni distribuita tra Modena, Carpi e

Sassuolo, dedicata al tema del Sapere (È meglio
sapere o ignorare? Si può essere saggi senza
verità?) parteciperanno filosofi e studiosi di tutto il
mondo, tra i quali James Hillman, Jeremy Rifkin,
Anthony Appiah, Francois Jullien, Sergio Givome,
Emanuele Severino, Sergio Bianchi, Gianfranco
Ravasi, Zygmunt Bauman. L’agenda, fittissima,
prevede non solo incontri e lectio magistralis, ma
anche mostre, spettacoli, degustazioni
gastronomiche.

H
abermas cedevole alle
istanze religiose? E alle lu-
singhe di un dialogo con

legerarchieecclesiali tesoainficia-
re l’autonomia della ragione lai-
ca? Niente di tutto questo, e in
molti s’erano sbagliati a pensarlo.
Fuorviati magari dall’incedere
complicato e spigoloso dell’argo-
mentare habermasiano, proble-
matico e inclusivo quant’altri
mai, prima di planare alle conclu-
sioni, inmateriadicontroversie fi-
losofiche.
E la prova che Juergen Habermas,
tra i massimi filosofi mondiali,
nonha abbassato learmi dellacri-
tica laica, è venuta proprio ieri,
con la sua relazione al Congresso
della società italianadi filosofiapoli-
tica. Alla Protomoteca del Campi-
doglio e alla presenza del sindaco
Veltroni,edi studiosicomeGiaco-
mo Marramao, Michelangelo Bo-

vero, Alessandro Ferarra, Elisabet-
taGaleotti,VittorioPossentiedal-
tri. Dedicato alle relazioni tra fedi
e politica al tempo delle società
«post-secolari», come Habermas
le chiama. Relazione con una par-
teanaliticasullecrepee i«contrac-
colpi» interni alle modernizzazio-
ne, che nel loro espandersi cono-
sconofenomenididiffusione reli-
giosa. Elemento acuito dall’inter-
dipendenza globale che mette in
risonananza le culture, con l’ir-
rompere del «religioso» nelle so-
cietàpiùarretrateenellemetropo-
li dell’ovest, sull’onda di econo-
mia mondiale e migrazioni.
Ma alla parte analitica faceva se-
guito un’argomentazione molto
più stringente e sintetica (per così
dire!). Dedicata fino in fondo alla
questionecapitale:comedirimere
i conflittidiprincipio, chedaque-
sta complessità in risonanza deri-

vano?Eancora.Chegiudiziodare
di questa espansione visibile del
religioso? Come interpretarla? E
soprattutto, incheconto tenere le
istanze religiose, a fronte delle
istanze democratiche, dei diritti
umani e del loro contenuto, nella
prospettiva ideale di un ordina-
mento cosmopolitico?
Come è noto quello dell’ordina-
mento internazionale e dei suoi
principi è argomento cruciale del-
l’ultimo Habermas (ad esempio
in L’Occidente diviso, Laterza

2005).Chevihafondatodaunla-
to la condanna dell’unilaterali-
smo di Bush Jr. (esemplato dalla
catastrofica guerra all’Iraq). E dal-
l’altro l’idea di una «società mon-
diale multiculturale», integrata
mediante il diritto, in opposizio-
ne all’ordine imperiale diviso in
«emisferiallaCarl Schmitt (di cui i
«neocons» sono gli epigoni).
Ebbene sia il tema dell’ordina-

mento internazionale - comanda-
to dall’anarchia globale e interdi-
pendente-siaquellodellenecessa-
ria «autocomprensione recipro-
ca»- indottadacollisioniemoder-
nitàtecnicacondivise- suggerisco-
no ad Habermas il concetto di
una «ragione costruttivista» laica.
Intesa come ascolto, reciprocità, fa-
coltà dell’argomentare che fa tut-
t’uno con la pari dignità delle parti
in causa nel dialogo globale.
InsommaècomeseHabermas,al-
lievo illuminista della ragione cri-

ticafrancofortese,volesse rilancia-
re, a dimensione mondiale, l’idea
delLogosoccidentale.Dilatatope-
rò e reso duttile dall’universali-
smo concreto delle differenze in
campo. Ragione illuminista per-
ciò e «comunicativa», non astori-
ca né individualistico/proprieta-
ria,comeinJohnRawls.Bensì sto-
rica, contestuale ma universale,
fruttodiautocoscienzastoricaver-
ticale (lastoriad’occidente)e«lati-
tudinaria» (i mondi vitali locali).
Impresa ambiziosa, kant-hegelia-
na. Dove l’apriori critico - la facol-
tà cognitiva dell’argomentare - è
inverata dall’esperienza storica:
tempo, tempi della storia e conte-
sti variegati.
E al centro di tale istanza cogniti-
va rinnovata, campaggiano certo
i diritti della «persona individua-
le». Arricchiti per Habermas nella
sua relazione,dall’«eredità giudai-
co-cristiana»: eguaglianza in Dio,
aspettative di redenzione in occi-

dente,amore,carità.Questiconte-
nuti per Habermas hanno schiu-
so le vie del Logos moderno: «au-
tocomprensione umanistica e si-
cura di sé della modernità». Ma
per cedere il passo ad una autoco-
scienza laica che fa a meno di vi-
sioni trsacendenti, e che «illumi-
nadi lucepropria»dilemmieque-
stionidiognitipo: scientifiche,eti-
che,politiche.OraHabermascon-
cede troppo al cosidetto «giudai-
smo-cristianesimo».Primaeinsie-
me vi furono greci, romani e ara-
bi. Nondimeno la conclusione di
Habermas è chiara: sovrana resta
la ragione laica. Più che mai nel
mondoglobale.Ancheneldecide-
re quali elementi del religioso so-
no fecondi e da accogliere, nel
mondo secolare o post-secolare.
Dunque almeno in questo vige
un aut-aut e non un et-et, come
suggeriva Veltroni. Dialogo sì, ma
il primato è sempre delle regole
(etiche)deldialogo.Regole laiche.

Emilio Poli, «Ritratto di donna degente», 1892. La foto è tratta dal catalogo «Il volto della follia» (Skira). A sinistra Remo Bodei

In Campidoglio
una proposta
teorica attenta
alla dimensione
religiosa ma
netta sulla laicità

Centrale
resta la facoltà
dell’argomentare
su interessi
e valori contro
ogni «auctoritas»
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SEGUE DALLA PRIMA

C
hiedono ancora, gli italiani
chesi sonosentiti rappresenta-
tidaquellepiazze,cheinparla-
mento non siedano più i con-
dannati per i reati più diversi,
compresi i più gravi. Per dire
forte e chiaro che le istituzioni
parlamentari sono incompati-
bili con il crimine o con l’ille-
galità.
E la politica come risponde a
chichiededipoterevotareedi
nonaverecondannati inparla-
mento? Diminuiamo i mini-
stri. Ottimo. Come le brio-
ches.Perché il numerodei mi-
nistri e dei sottosegretari pote-
vaedovevaessere tenutoaba-
da all’atto della formazione
del governo, quando partiti e
correnti si scatenarono nel ri-
vendicareposti epostazionidi
controllo.Malerichiestedi sa-
batoscorsosonochiare, fonda-

tissime, non consentono fu-
ghe. Perché sono, appunto, il
«pane» della democrazia. E at-
tendono risposte. Quali? Per
esempio, più che parlare di ri-
durre i ministri (che va sem-
pre bene, per carità), il partito
democratico avrebbe un’arma
straordinaria per dimostrare
di avere inteso il messaggio
del popolo dei blog. Potrebbe
dire: purtroppo la legge eletto-
rale l’hanno voluta quelli del
centrodestra, ma noi nella de-
mocrazia ci crediamo per dav-
vero; dunque là dove possia-
mo decidere autonomamente
si torna alla libera scelta dei
propri rappresentanti. E quin-
di sapete che vi diciamo? Che,
alleluia, il 14ottobreper lepri-
marie si torna alla preferenza;
ele listebloccatelebuttiamofi-
nalmente alle ortiche perché
non fanno parte della nostra
cultura. E poi vi diciamo pure
cheaveteragioneanonvolere
condannati per gravi reati in
parlamento. In effetti, come si
fa a chiedere sacrifici e rischi a

magistrati e forze dell’ordine
quando tra quelli che fanno le
leggi ci sono anche coloro che
le hanno violate?
Èstupefacente la difficoltà che
ha la politica nel rispondere
del proprio operato. Mostra la
coda bagnata, fa annunci e
promesse a raffica. Ma di fac-
ciata. A volte si esercita in truf-
fe semantiche (come quando
il finanziamento dei partiti
venne sostituito con i rimbor-
sielettorali).Dipiù: spesso,ad-
dirittura,proprioavendolaco-
da bagnata, asseconda senza
dignità le pulsioni demagogi-
checheinevitabilmentesi sca-
tenanodentro i moti di rabbia
e di contestazione. Magari im-
maginando che per mostrarsi
«viciniaicittadini»bastianda-
re in tivù a ridere e ballare e a
far da spalla al comico di tur-
no (che politico simpatico, lui
sì che è come noi).
Già, perchémentre optaper le
brioches la politica evita an-
che di difendere se stessa ri-
nunciandoacombattere i luo-
ghi comuni. Perciò (guarda
che mi tocca fare... ma qui bi-
sogna sapere andare contro-
corrente sia rispetto ai partiti
sia rispetto alla piazza...) dico

che essa, mentre è chiamata a
cambiare il cuore delle regole,
deveanchesentire laresponsa-
bilità di dare ai cittadini infor-
mazioni corrette sulla «mate-
ria infiammabile» di questi
mesi.Chementredevebonifi-
careradicalmente i territori in-
quinati,dalleprebendeapiog-
gia e incontrollate agli attici di
favore, deve sapere difendere
o spiegare ciò che va difeso o
spiegato.Giusto per «pulire» il
campo. Perché non diventi
tutto uno stesso mazzo di ver-
gogne. Ad esempio i famosi
viaggi gratis dei parlamentari.
Che esprimerebbero, si dice,
un privilegio di deputati e se-
natori di fronte alla società ci-
vile. Ma perché non dire che è
propriolasocietàcivilechebe-
neficiadiqueiviaggigratis,os-
sia le centinaia e centinaia di
circoli, associazioni, scuole, ci-
neforum, biblioteche, riviste,
che sanno di potere invitare
unparlamentareperdareslan-
cio e forza alle loro iniziative
senza dovere pagare il costo di

unaereoodiuntreno?Perché
non dire, anzi, che questo pri-
vilegio rientra esattamente
neicalcolidichiorganizzae in-
vita, il quale mai - altrimenti -
potrebbe permettersi di sop-
portare i costi del convegno o
del dibattito o del cineforum?
Perché far credere al cittadino
che questo privilegio venga
usato per farsi crociere perso-
nali quando in più anni l’uni-
co desiderio che io e tanti altri
abbiamo avuto è stato quello
di festeggiare l’arrivo delle va-
canze estive con una settima-
na di sosta a casa, provviden-
ziale riposodopounannopas-
sato a viaggiare in frenesia (fi-
ne delle votazioni in aula-par-
tenza-dibattito serale-rientro
all’alba)?
Naturalmente sipuò discutere
se questo sia giusto o no. Pro-
babilmente non lo è. Fatto sta
che (salvi, accidenti!, gli aerei
di Stato per usi di svago) que-
stoè l’usochecentinaiadipar-
lamentari fannodiquel«privi-
legio»:metterloal servizio, far-
ne una forma di finanziamen-
to indiretto, della democrazia
diffusa, della società civile.
Oppure ancora, altro esem-
pio: perché continuare a pre-
sentare come una forma di
moralizzazionepolitica laabo-
lizione del Senato? Davvero
crediamoche inostripadri co-
stituentinonsapesseroocapis-
sero nulla di politica e di mec-
canismi istituzionali? O forse
nel tempo non si è mostrata
ancora più lungimirante la lo-
ro previsione? Quella cioè che
fosse necessaria una doppia
lettura delle leggi per metterle
al riparo dalle consorterie am-
bientaliodagli stati emotivi di
massa? Forse che nella società
dei media non è ancora mag-
giore ilpericoloche unevento
o una campagna d’opinione
scatenino istinti e sentimenti,
travolgendo il buon senso e
portando una camera a votare
un provvedimento del quale
essasipotrebbevergognaredo-
po una settimana? Non dice
nulla il caso della cura Di Bel-
la? E davvero pensiamo che se
fosse stato rispettato lo spirito
del bicameralismo (il «raffred-
damento» invece della corsa
forsennata), sarebbe passata
una legge sciagurata come
quella dell’indulto?
O infine, per andare alla terza
richiesta del «popolo di Gril-
lo». Perché non dire che il tet-
to dei due mandati parlamen-
tari, oltre a cozzare con il prin-
cipio della libera scelta degli
elettori (lo stesso, sibadi, invo-
cato contro le liste bloccate)
puòabbassareproprio laquali-
tàdei rappresentanti?Uncon-
to è diffidare dei senza mestie-

re che si installano per una vi-
ta in parlamento. Altro è pre-
cluderealle istituzionidipoter-
si servire anche a lungo di per-
sone di qualità. Ricordo, per
capirsi, la delusione che pro-
vai quando Stefano Rodotà
miannunciò chenon si sareb-
be più ricandidato. La prima
cosa che pensai fu che il parla-
mento perdeva qualcosa. E, se
può servire la mia esperienza,

devo dire (ora che non sono
più parlamentare) che, delle
tre legislature che ho fatto,
quella in cui ho potuto dare il
massimo al Paese è stata la ter-
za. Perché quando sulla scena
si scatenano i poteri forti dell’
economia e dei media è utile,
decisivo perfino, avere alme-
no parlamentari di esperien-
za.
Ecco. Ho fatto solo tre esempi.
Per dire che spesso si scelgono
bersagli falsi. Agnelli sacrifica-
li,alternativamente,perdevia-
re la rabbia o per esasperarla. E
per dire che chi fa politica con
passionehadiecivolte ildove-
redi spiegarlo.Emagarididire
pure che la proposta di rende-
re ineleggibili i condannati
non è nata sabato scorso ma è
già stata presentata e portata
al voto in commissione (per-
dendo) nella scorsa legislatura
da un gruppo di senatori. Giu-
stissimo firmarla e presentarla
di nuovo. Ma dei parlamenta-
ri - noncomplici,nonaccidio-
si - ci avevano già pensato pri-

ma.Cosìcomequarantaparla-
mentari,nonaltri, convocaro-
no la famosa manifestazione
di piazza Navona nel 2002 per
una legge «uguale per tutti». Il
rischio insomma è sempre lo
stesso.Edèunrischiomicidia-
le. Che la rabbia monti cieca,
spenda tempo ed energie con-
tro totem sbagliati, metta nel-
lo stesso mazzo tutti i politici
(inundibattitosuRadioPopo-

lare sono stato perfino accusa-
to di avere per portavoce un
pregiudicato...), inietti incirco-
lo nuovi veleni dai quali risor-
gerà,più fortediprima, lapoli-
ticapiùcinica.Prontaa fletter-
si quando arriva la piena, e al-
trettantoprontaarialzarsi con
baldanza quando la piena è
passata.Nel frattempoil finan-
ziamento pubblico sarà stata
abolito per dar vita ai rimborsi
elettorali, le preferenze saran-
no state abolite per dar vita al-
le liste bloccate, il ministero
dell’agricolturasaràstatoaboli-
to per fare nascere quello delle
Politiche agricole. La rabbia e
l’inganno. Il «sono tutti ugua-
li», il «nessunofaniente».Che
è la ricetta ideale perché, den-
tro la politica, i rapporti tra in-
novatori e conservatori resti-
no identici. Poi, passata la ma-
rea, i conservatori rialzeranno
orgogliosamente la propria
bandiera sulle mura della cit-
tà. Ma davvero deve sempre
andare così?

www.nandodallachiesa.it

NANDO DALLA CHIESA

Chi distrugge la politicaNon è un comico...
È un tragico, Grillo

Sei anni dopo
l’11 settembre:
a chi conviene la guerra?

Cara Unità,
11 settembre 2001 attacco alle Twin Towers a
New York. 7 ottobre 2001 inizio guerra all’Afgha-
nistan; 20 marzo 2003 inizio guerra in Iraq... nes-
sunadelledueguerreè terminata. Seppure ildiva-
rio delle forze in campo è enorme ed anche se si è
proclamata ufficialmente la vittoria, da parte del-
le truppecoalizzate, laguerracontinuaenonsive-
de la fine. Inpratica leduenazionicolpiteedinva-
sedagliUsaealleati,nonesistonopiù; sebbeneab-
biano attuato le elezioni democratiche e abbiano
un governo, sono territori incontrollati e soggetti
ad una guerra civile infinita. Più passa il tempo e
sempre più i soldati vengono considerati invaso-
ri, occupanti, invece che liberatori. Di queste due
guerre se ne è perso il senso ed insieme la misura.
La guerriglia continua, che ha sostituito il vero e
proprioconflittoarmato,nonaccennaatermina-

re causando con gli attentati sempre più morti ci-
vili e militari. Il meccanismo di dichiarare guerra,
è ormaiaccertato,non fa altroche seminare odio,
morte, risentimenti, spirito di vendetta. Tutte le
negatività del mondo. Eppure c’è chi continua a
vedere nella guerra il modo per risolvere i conflit-
ti. La storia insegnachechi dichiaraguerra nesof-
fre più di tutti le conseguenze: una sorta di legge
karmica, di causa ed effetto, che non lascia scam-
po.Prima opoi sipaga. Perquanto riguardapoi la
misura, sul campoeconomico, tutte le risorsespe-
se in armamenti, in distruzione di vite, di beni, di
ambienti, non saranno mai ripagati: qui la legge
dell’entropia,cheportaaldisordine, si ritorcenel-
le crisi finanziarie dei cosiddetti paesi ricchi. Cosa
stannocombinandogliUsa?Vivonosugli sperpe-
ri edilprimodi tutti ènelmantenereunesercitoa
guardiadelmondo,per il loropotere.Quantagen-
tesipotrebbesfamare, aiutareeconomicamentee
culturalmente con i soldi spesi in guerra?

Giorgio Boratto

L’eutanasia:
dove sta la fede
dove la ragione

Cara Unità,
Giacomo Samek Lodovici, in un articolo su «Av-
venire» del 12 settembre, ricordando il discorso
del Papa l’anno scorso a Ratisbona, parla di fede e
ragione. Però non tiene assolutamente conto del-
l’unaedell’altraquandodefinisce l’eutanasia«for-
ma di falso amore». Negare l’eutanasia a chi la in-
voca per porre termine ad inutili insopportabili

sofferenze, significa rinunciare alla fede e alla ra-
gione. Il rifiuto dell’eutanasia contrasta col con-
cetto della infinita bontà e misericordia di Dio.
L’eutanasia è in perfetta armonia con i precetti:
«Quantodunquedesideratechegliuominivi fac-
ciano, fatelo anche voi ad essi» (Mt 7, 12); «Que-
sto è il mio comandamento: che vi amiate gli uni
gli altri come io ho amato voi» (Gv 15, 12). Sem-
brerebbe contrastare col comandamento «Non
uccidere», che significa non «togliere la vita con
mezzi violenti» (Devoto - Oli), ovviamente a chi
nonvuoleononvorrebbeaffattomorire.Manon
èquesto il significatodell’eutanasia.Lodovici,per
affermare che l’eutanasia è forma di falso amore,
dovrebbe dimostrare che essa va a svantaggio del
malato; che è un male e non un bene.

Veronica Tussi

Caro Flamigni
così colpisci il dialogo
tra credenti e laici

Cara Unità,
il dibattito sul delicato rapporto tra fides e ratio,
che tanto fa parlare di sé in questi ultimi tempi,
credo non abbia tratto grandi giovamenti dal re-
cente commento di Carlo Flamigni («embrioni e
bioetica: la lezione inglese», in: L’Unità,
7.09.2007), secondo cui le religioni altro non sa-
rebberosenon«ideologieossificateeobsolete,co-
struite sulla base di libri che hanno accumulato
sciocchezze mitiche fin dal tempo in cui il fulmi-
ne era l’arma preferita dagli dei per percuotere i
peccatori». Inutile esprimere tutta la mia meravi-

glia e il mio sdegno per tale dichiarazione che ol-
traggianonsololamiapersonalesensibilitàdicat-
tolico, ma anche il lungo e complesso dialogo in-
terculturalechepropriosurispettoestimarecipro-
ci fonda lasuaragiond’essere,comepiùvolteriba-
ditoda illustri pensatoriquali Habermaso -mi sia
consentito ricordarlo - Giovanni Paolo II. L’Uni-
tà,dicuisonolettoreabitualeechehosempreelo-
giato per equilibrio e profondità metodologica,
mi aveva abituato a critiche di ben altro spessore.

Luigi Proietti

Amaro memorandum
per chi marcia
contro i pensionati

Cara Unità
Marcia contro i pensionati cinquantottenni? A
chiorganizzamarcea favoredigiovaniche, luidi-
ce, si vedono detratto un quarto del loro stipen-
dio per pagare la pensione ad un cinquantotten-
nerispondo:1) sonouncinquantottenneappena
pensionato;2) la mia pensione me la sono pagata
da solo con trentacinque anni di vistose trattenu-
tedellostipendio;3) se sonoandato inpensioneè
anche perché il mercato del lavoro fa di tutto per
estromettere i cinquantenni; 4) le regole non si
cambiano in corso d’opera; 5) grazie al mio pen-
sionamentolasciounpostodi lavoroadungiova-
ne sinora disoccupato. 6) perché non si elimina il
trattamento contributivo per tornare al retributi-
vo affinché i giovani non siano penalizzati, inve-
ce di fareuna politica retorica che, questa sì, temo
costi cara ai giovani lavoratori o, peggio, a quelli

che il lavoro non lo trovano perché occupato da
anziani che non vogliono andare in pensione?

Pino Casagrande

Noi contribuenti
offesi dallo spot
di Valentino Rossi

Cara Unità,
le scrivo per manifestare apertamente il mio dis-
sensoper lanuovapubblicitàchevedeprotagoni-
staValentino Rossi! Io come cittadino italiano mi
sono sentito offeso da quel monologo ironico e
del tutto fuori posto del campione di Tavullia.
Quel simpatico ragazzo, che ha anche ricevuto
una laurea«honoris causa» inComunicazione al-
l’Universitàdi Urbino (in barbaa tutti gli studenti
che per avere quel titolo affrontano mille difficol-
tà), ora si permetteanche di fare lo spiritoso suun
reato come l’evasione fiscale. Chissà se il «dotto-
re» conosce quanti sono 60 milioni di euro... io
credo di sì, visti i guadagni che percepisce. Sareb-
be il caso che qualcuno faccia cessare quello spot.
E in ultimo, visto che ha stabilito la sua residenza
inunaltranazione(Inghilterra),nonpaga le tasse
e si prende anche gioco degli onesti cittadini, al-
meno la smettesse di avvolgersi nel tricolore
quando vince una gara.

Francesco Giuzio, Potenza

Leggo sul Corriere della
sera: «Un segnale

davanti al quale non
possiamo scrollare le
spalle» (Enrico Letta). «Su
questo dobbiamo
riflettere» (Piero Fassino).
«Il fenomeno non va
sottovalutato» (Roberto
Calderoli). «Un segnale
che non va sottovalutato,
il che non vuol dire
affatto darne una
valutazione positiva»
(Fabrizio Cicchitto). Tanta
cauta attenzione, tanti
buoni proponimenti
(riflettere? Sarebbe quasi
ora), tanta pensosa
curiosità, l’ha scatenata
Beppe Grillo, fine
osservatore del costume
nazionale nelle sue
involuzioni e barbarico
retore della rivolta morale,
organizzando, sulla solida
base di una precisa
piattaforma politica, una
giornata di lotta contro il
disgusto che cresce fra i
cittadini che si ritengono
mal rappresentati: il
Vaffanculo day.
Il titolo ricorda certi
eccessi settantasettini,
certi sberleffi cosmici da
Indiani Metropolitani (i
più anziani ricorderanno),
ma la sostanza è
sacrosanta: via i
condannati dai posti di
potere (per esempio il
Parlamento), ingaggi non
più lunghi di due
legislature per evitare le
rendite di posizione
formato vitalizio, elezione
diretta dei rappresentanti
del popolo italiano.
Bene: che c’è da ridere? A
me sembra un discorso
serissimo. Come mi
sembra serissimo e
urgentissimo il problema
della riforma elettorale.
Quanto a Beppe Grillo:
smettiamo di dire che è
un comico. Grillo è un
tragico, se proprio bisogna
infilarlo in un teatro. È
messaggero di sventure. È
l’indovino dilaniato che
tiene in mano la verità e
non sa che farne.
È qualunquista? No.
Narcisista? Sì, certo. Ma
chi non lo è, fra quanti
hanno scelto la via dello
spettacolo per dare un
senso alle proprie vite? È
un eroe? No, però
neanche una mezza calza,

o un furbo, o un
dilettante. Politici e
commentatori hanno
versato fiumi di
inchiostro sulla sua
audace iniziativa,
obbligati dal seguito di
firme e di presenze. I più
gentili erano dei «sì, ma»,
i più rudi evocavano
Mussolini, come se
bastasse una voce un po’
stentorea e la capacità
istrionica di sedurre la
plebe per segnalare un
potenziale dittatore. Ci
sono stati anche i
favorevoli: Di Pietro (per
affinità caratteriale, anche
lui è un burbero
benefico), Pecoraro Scanio
e qualche verde e/o
Greenpeace, un po’ di
arcigay, qualche no
global, qualche voce
solista (Massimo Fini,
Marco Travaglio) di quelle
che si sono assunte il
compito di tener sveglia la
carta stampata.
Non è male come
«parterre». Basterà per far
prendere seriamente in
considerazione i tre punti
del programma politico
sulla cui base è partito il
«vaffa...»? Riuscirà il
nostro «Grillo Pensante» a
farsi prendere sul serio,
anche se ha commesso
l’errore di avere successo?
Questa è, come si dice,
una bella domanda.
Quest’altra, invece, è una
domanda inevitabile: ma
dove andremo a finire? A
stimolarla è una notizia
letta su La Stampa: a New
York è stata aperta la
«Meow Mix A-cat-emy»,
cioè l’accademia del gatto
(cat) miau. Lì insegnano
terapisti addestratori
veterinari piscologi e c’è
anche Cat Cora «divenuta
popolare per il suo
programma televisivo
dove prepara ricette per
gatti» che imbandisce
tavole di ristoro per gli
ospiti «a base di
ingredienti gatto
compatibili». Scopo della
scuola imparare «a
pensare, camminare e
mangiare come un
felino». Se ne sentiva il
bisogno.
Ah, caro Beppe Grillo, a
quando il «nonsense
day»?

www.lidiaravera.it
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COMMENTI

FRA LE RIGHE

Spesso si scelgono bersagli falsi.
Agnelli sacrificali, per deviare la rabbia
o per esasperarla. È vero che chi fa
politica ha il dovere di spiegarlo. E di
dire che l’idea di rendere ineleggibili
i condannati non è nata sabato scorso

Le richieste del popolo di Grillo
attendono risposte. Quali? Per
esempio, il Pd potrebbe dire che,
alleluia, alle primarie le liste bloccate
le buttiamo alle ortiche, perché non
fanno parte della nostra cultura

LIDIA RAVERA
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ROBERT FISK

SEGUE DALLA PRIMA

A
ll’inizio della settimana ammi-
ravo un altro gigantesco Budda
- questa volta a Dushanbe, capi-
taledel Tagikistan, a poche cen-
tinaiadimigliadalconfineafga-
no. Il gigante dormiva così deli-
catamente che ho percorso in
punta di piedi i quasi 130 metri
della sua base e l’ho fatto bisbi-
gliando per paura di svegliare
questa creatura con le fattezze
diunModigliani,gliocchichiu-
si e il naso che assomigliava ad
un pendio sul quale avremmo
potuto sciare. Si era salvato dal-
la furiadegli iconoclasti,hopen-
sato, fin quando mi sono accor-
to cheanchequestodio dispen-
satore del karma era stato dissa-
crato.
La parte superiore della testa, il
nasoe gli occhi sono intatti, ma
la metà inferiore del viso è stata
restaurata di recente mentre il
lungo corpo è stato ricostruito
per tre quarti con la mano non
danneggiata posata sul fianco
ed è adagiato sulla gamba sini-
stra con le pieghe degli abiti be-
ne in vista. Che cosa è successo
a questo Budda? Sicuramente i
talebaninonsonoarrivati aDu-
shanbe.
Una giovane curatrice del mu-
seo di belle arti di Dushanbe mi
haspiegato in uninglese corret-
to, ma scolastico: «quando so-
no arrivati gli arabi hanno ab-
battuto tutte queste opere d’ar-
te considerandole una manife-
stazionedi idolatria»,mihadet-

to.È andata proprio così. Le for-
ze dell’Islam sono arrivate nel-
l’attuale Tagikistan intorno al
645dopoCristo -eranoi taleba-
nidell’epoca,conlebarbeintut-
tosimiliaquelledei loro succes-
sori del ventesimo secolo, senza
televisori da mandare al mace-
ro, ma con molti Budda da di-
struggere. In che modo si salva-
rono da questa prima razzia i
Budda di Bamian?
Il tempio buddista di Vakhsh, a
est di Qurghonteppa era nuovo
(aveva cento o duecento anni)
quando arrivarono gli arabi e il
museoospita l’«opera»diquesti
distruttori di idoli sotto forma
di numerosi reperti ben conser-
vati. Il tronosembraessere stato
colpito con le spade e la statua
di Shiva e di sua moglie Parvati
(dalsestoall’ottavosecolo)èsta-
ta danneggiata da questi anti-
chi talebani al punto che sono
rimasti solamente i piedi e la
mucca sacra distesa sotto di lo-
ro.
Originariamente scoperta nel
1969, dieci metri sottoterra, la
statua di «Budda in Nirvana» è
stata portata a Dushanbe a se-
guito della distruzione dei Bud-
da inAfghanistan. In altreparo-
le,gli eccessidei talebanihanno
ispirato la conservazione
post-sovietica.Senonpossiamo
piùammirare ivoltidellepoten-
ti divinità di Bamian perché il
«Dipartimento per la Soppres-
sione del Vizio e la Tutela della
Virtù» di Kabul ha ritenuto che
dovessero essere cancellate dal-
la faccia della terra, possiamo
ancora guardare questa divinità
nella posizione del «leone dor-
miente» ora che è stata spedita
a Dushanbe dai locali eredi del
mostruoso impero di Stalin. Un
pensiero che induce a qualche
riflessione.
Un certo B.A. Litvinsky è stato

responsabile del primo gesto di
pietà architettonica. La statua è
stata portata nella capitale del
Tagikistanin92pezzi.Nonmol-
to tempo fa è arrivata una dele-
gazionecineseche hachiesto di
portare in Cina il Budda dor-
miente, ma gli è stato risposto
che potevano solamente foto-
grafarequestocapolavoro-e for-
se questa è la genesi del «nuo-
vo» Budda nella Repubblica Po-
polare cinese.
Inutile dire che ci sono molti al-
tri frammenti - animali, uccelli,
demoni - che hanno compiuto
il viaggio dal monastero al mu-
seo. E non ho potuto fare a me-
no di pensare che gli arabi si so-

nocomportatinonpeggiodegli
scherani di Enrico VIII quando
si misero all’opera nelle grandi
abbazie dell’Inghilterra. Persino
nellachiesettadiEastSutton,so-
pra Weald nel Kent, sono state
dissacrate le immagini scolpite
durante il periodo piu’ glorioso
della storia inglese. Non è forse
vero che le nostre cattedrali so-
no piene di volti deturpati a te-
stimonianza del fatto che sia-
mo dei veri e propri talebani
protestanti?
Comunquel’arrivodellascrittu-
ra araba consentì il fiorire della
nuovapoesia tagika - Ferdowski
era tagiko e scrisse «Shanameh»
in arabo - e a Dushanbe potete
ammirare lepiùsquisite iscrizio-

ni tombali dell’epoca di re Ba-
bar con i versetti arabi scolpiti
con cura coranica nella pietra
nera e liscia. Tuttavia quando
Stalin annesse il Tagikistan al-
l’impero sovietico - consegnan-
do crudelmente le storiche città
tagike di Tashkent e Samarcan-
da alla nuova repubblica del-
l’Uzbekistan al solo scopo di
mantenere vivo l’odio etnico - i
suoi commissari misero al ban-
dolalinguaaraba.Tutti ibambi-
ni furono costretti ad imparare
il russo e, se anche scrivevano
in tagiko, dovevano usare l’alfa-
beto cirillico non quello arabo.
Mustafa Kemal Ataturk ha, in
manieranondissimile,«moder-

nizzato» laTurchia del suo tem-
pocostringendoi turchiapassa-
redai caratteri arabi a quelli lati-
ni (e temo sia questa una delle
ragionipercui imodernistudio-
si turchi incontrano difficoltà
nello studio di vitali testi otto-
manisull’Olocaustodegliarme-
ni del 1915). Liberarsi della lin-
gua scritta e della storia sembra
meno pericoloso. Non abbia-
mo forse tentato di fare la stessa
cosa in Irlanda costringendo i
preti cattolici a diventare sem-
pre meno colti in modo da far
sopravvivere la lingua irlandese
solo informaparlataenonscrit-
ta?
E così le coppie e i bambini ta-
giki che vengono a Dushanbe

perdareunosguardoal loropas-
satononsonoingradodi legge-
re lo «Shahnameh» così come
fu scritto - e non sono in grado
di decifrare l’elegante poesia
persiana scolpita su queste stra-
ordinarie lapidi.Eccounapicco-
la vittoria contro l’iconoclastia,
forse la prima traduzione in in-
glese di una di queste antiche
pietre che oggi pochi tagiki so-
no in grado di capire:
«Ho sentito il potente Jamshed,
il Re, scolpito su una pietra vici-
no ad una sorgente dire queste
parole: molti - come noi - si so-
no seduti accanto a questa sor-
gente e hanno lasciato questa
terra in un batter d’occhio. Ab-
biamoconquistatoilmondoin-
tero con il nostro coraggio e la
nostraforza.Eppurenonpossia-
mo portare nulla con noi nella
tomba».
Accanto alla stessa chiesa di
East Sutton nel Kent c’è ancora
unalapide inglese lacui iscrizio-
ne leggevo ogni qual volta, nei
sabati invernali, prendevo una
scorciatoia per tornare di corsa
dalla scuola di Sutton Valence.
Non ricordo a chi è dedicata la
scritta, ma ricordo il verso inci-
so sopra il nome: «ricordami
mentre mi passi accanto, ero
un tempo come tu sei ora. Sarai
un giorno come io sono. Ricor-
da che la morte ti seguirà».
E ricordo, esausto e gelato con
indossosolamenteunatuta leg-
gera, che ho finito per odiare
questo messaggio al punto che
talvolta mi veniva voglia di
prendere un martello a fare a
pezzi tutto quanto. Sì, da qual-
che parte nel profondo dei no-
stricuoridi tenebra, forse siamo
tutti talebani.

* * *
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D
ue sono le tesi di fondo
nell’ampia inchiesta di
Gianfranco Pasquino

pubblicata nelle scorse settima-
ne su questo giornale, per indi-
viduarele ragionidellagravecri-
si politica che l’Italia sta viven-
do. Non sono uno storico, ma
un modesto, attento cronista
che ha seguito e vissuto in mol-
te occasioni in prima persona,
giorno dopo giorno, le vicende
politiche italiane, siadal diden-
tro del palazzo (Municipio, Par-
lamento Europeo e Nazionale)
sia dall’esterno, come militante
di un partito al quale Pasquino
riserva particolare attenzione e
attribuiscenonpocheresponsa-
bilitàperquantodinegativoog-
gi viviamo.
Nella risposta alla lettera di
Adalberto Minucci (l’Unità 18
agosto), che contestava a Pa-
squinodicontrapporre«allepo-
litiche invecchiate del Partito
Comunista», «la modernità dei
socialisti craxiani», l’autore del-
l’inchiesta replica rammarican-
dosicheilPcinonseppesfrutta-
requeisuccessielettorali«acau-
sa di carenze enormi di cultura
politica sul funzionamento del-
ledemocrazie:competizioneed
alternanza. Craxi venne dopo».
Si tratterebbe di un’altra storia.
Nella seconda puntatadella sua
inchiesta («La grande paralisi
degli anni ’80», l’Unità 19 ago-
sto) Pasquino esordisce così:
«Agli inizi degli anni ’80 appar-
ve immediatamente chiaro che
qualcosa non funzionava nella
strategia comunista (...). Trop-
po tardi, perché il Pci aveva già
iniziato la sua emorragia di voti
che lo portò rapidamente dal
34,4 del 1976 al 29,9 del 1983».
A questo punto mi permetto al-
cune precisazioni.
1) Quando Pasquino scrive
«che Craxi venne dopo» a quali
anni si riferisce? La svolta del
Midas, con il colpo di mano ai
dannidiDe Martino, che favorì
lasuaascesaa segretariogenera-
le del Psi e del 1976.

2) Nel 1984 alle Europee, il Pci
sfiorò il 35 % dei voti, per la pri-
ma volta risultò il primo partito
d’Italia. (Già sento l’obiezione:
effettoemotivodelladrammati-
ca morte di Berlinguer, ma co-
munque i voti ci furono).
3) Nella Commissione Bozzi
per le Riforme Istituzionali
(1983 - 1985) portata come
esempiodi resistenzaalcambia-
mento da parte del Pci, Pasqui-
no cita in positivo solo il suo
amico Barbera. Nell’invito da
lui rivolto a chi volesse saperne
di più suggerisce la lettura della
relazione di minoranza della
Commissione Bozzi firmata da
Eliseo Milani e da lui sottoscrit-
ta. Perché ignora gli scritti e gli
interventi dell’onorevole Ugo
Spagnoli in difesa della Costitu-
zione«nonconsiderataunfetic-
cio»?
Da chi partì pubblicamente il
primo attacco frontale alla Co-
stituzione, non solo in materia
elettorale? Da Craxi, tramite
Giuliano Amato, con il famoso
articolo su «La grande riforma»
apparsonel1980suLaRepubbli-
ca.
Ma con ben peggior intenzioni
della coppia Craxi - Amato in
quell’anno ci fu chi rese pubbli-
che le sue aspirazioni per stra-
volgere non solo la Costituzio-
ne, ma la Democrazia con il fa-
moso programma per la «Rina-
scita d’Italia». Si chiamava Licio
Gelli (si veda la sua intervista ri-
lasciata a Maurizio Costanzo
pubblicata sul Corriere della Sera
il 5 ottobre 1980).Era il Venera-
bile fondatore della Loggia se-
greta P2, alla quale il vice segre-
tario del Psi Fabrizio Cicchitto
era regolarmente iscritto. A
quelVenerabileClaudioMartel-
li (citato da Pasquino per «il suo
propulsivo discorso sui meriti e
i bisogni» al Congresso di Rimi-
ni del 1982), nell’ottobre del
1980 aveva consegnato, all’al-
bergo Excelsior di Roma, il nu-
mero segreto del «conto prote-
zione» presso la banca Ubs di
Lugano, sul quale Roberto Cal-
viverseràbensettemiliardidi li-

re a favore di Craxi. Per inciso,
voglio ricordare che in queste
settimaneèstatotrovatoun«te-
soretto» con parte dei soldi del-
l’Ambrosiano fallito, nascosti
dal «suicida» Calvi. Chissà se
un giorno si ritroveranno i vari
«tesoretti» di Craxi, disseminati
per suo conto in luoghi esotici
dal noto playboy di Portofino:
sarebbe una bella sorpresa per
l’irrequieta Stefania.
4) Nel luglio 1981, in una «pro-
fetica» intervistaaEugenioScal-
fariapparsasuLaRepubblicaEn-
rico Berlinguer denunciava che
«i partiti hanno degenerato» e
che «questa è l’origine dei ma-
lanni dell’Italia».
E l’amico Pasquino pensa con
Mario Segni (a differenza degli
anti referendari da lui definiti
«unasortadi tristebrigata») che
sia sufficiente cambiare il mec-
canismoelettorale per restituire
alla politica una credibilità, una
dignità, un valore? Con perso-
naggicomeCraxi,dallavocazio-
ne delinquenziale (dal latino
«delinquere» «sottrarsi al dove-
re»: vedi Devoto - Oli, Diziona-
rio della lingua italiana, pagina
538),GianfrancoPasquinoritie-
nechesi sarebbepotutoammo-
dernare l’Italia? In che senso?
Scrive il biografo di Bettino,
Massimo Pini, suo strettissimo
amico,quindipiùcheattendibi-
le: «Nel 1983 nel corso di una
manifestazione tenutasi in gal-
leria S. Federico a Torino, in
una giornata di pioggia, Craxi
chiese la testa del Sindaco, che
conl’accordodiBerlinguer,ave-
va indirizzato in Procura chi gli
denunciava tangenti in Comu-
ne per gli appalti» (Craxi. Una
vita, un’era politica. pag, 228
ed.Mondadori).Labiografiauf-
ficiale di Craxi non dice che il
leader del garofano si è servito
di settori deviati dei servizi se-
greti per fare spiare (addirittura
con le cimici nell’appartamen-
to) Enrico Berlinguer e i suoi
più stretti collaboratori come
Adalberto Minucci e Ugo Pec-
chioli. Non ci possono essere
dubbi sul modello politico che

il futuro latitante di Hamma-
met stava perseguendo per am-
modernare l’Italia.
5) Nell’ultima puntata dell’in-
chiesta di Pasquino, vengono
individuate negli anni ’70 le ra-
dici della crisi di oggi. È abba-
stanza sorprendente che uno
studioso della politica come Pa-
squino, nel suo lungo articolo
dedicato a quel decennio, non
nomini mai le parole «stragi-
smo» e «terrorismo». Mi per-
metto di ricordare che negli an-
ni ’60 si aprì una nuova stagio-
ne politica in Italia, quella del
primo centro - sinistra (1962):
governo Moro - Nenni. A mio
parere è in quella circostanza
chevannosemmairilevati criti-
camente atteggiamenti del Pci
non capaci di cogliere che qual-
cosa si era rotto nel sistema di
poteredellaDc,purconsideran-
do le ambiguità in cui venne a
trovarsi il Psi.
A Torino i rapporti tra comuni-
sti e socialisti sono sempre stati
fortemente unitari: lo spirito di
classe inuna cittàoperaianonè
maistatoun’optional.Nonaca-
so tutto il gruppo dirigente so-
cialista torinese nella Cgil non
registrò smagliature verso la Uil
socialdemocratica, scivolata ra-
pidamenteversoilpeggiorservi-
lismoaziendale (danondimen-
ticare i fatti di piazza Statuto del
1962).GianniAlasia,SergioBor-
gogno,GiuseppeMuraro,Salva-
tore Paonni sono stati alcuni
dei prestigiosi socialisti dirigen-
ti di primo piano della Camera
del Lavoro di Torino.
Quel centro - sinistra, contrad-
dittorio e bistrattato, forse stu-
diosi come Pasquino lo dovreb-
bero rivisitare perché ci piaccia
o non fu l’anticamera dei gran-
di movimenti del ’68 dell’au-
tunno caldo. Sul finire degli an-
ni ’60 si aprì infatti una stagio-
nepoliticache avevacome mo-
tivodi fondol’allargamentodel-
la base democratica, attraverso
la partecipazione dei cittadini.
Consigli dei delegati nelle fab-
briche, movimento studente-
sco, comitati spontanei nei

quartieri, questione femminile
e lo stesso Concilio Vaticano II
avevano un comune denomi-
natore:esprimevanoun’esigen-
za di cambiamento anti - auto-
ritaria. Contro questa grande
ondadiautentica,civilemoder-
nità, si scatenò un movimento
occulto, che diede il suo primo
segnale il 12 dicembre 1969, in
piazza Fontana a Milano e che
per oltre dieci anni cercò con
tutti i mezzi di bloccare il pro-
cesso democratico.
Stragismo, terrorismo nero e
rosso, apparati dello Stato de-
viati, mafia, grande criminalità
organizzata, P2, sono gli ingre-
dienti dell’esplosiva miscela
conservatrice e reazionaria
messa in atto.
Giustamente un attento stori-
cocomeGuidoCrainz, inunil-
luminante articolo (Repubblica
30dicembre2005)cihadescrit-
to come «nel 1980 morì la sta-
gionedeimovimenti».Perque-
sto motivo ritengo che Rosy
Bindiabbiaragionequandopo-
lemizza con Enrico Letta che
vorrebbe rivalutare gli anni Ot-
tanta.
Portaree riportare i cittadini al-
la politica vuol dire restituire
ad essa la sua eticità, fondata
nelsuocorponaturaleestorico
e reciprocamente corresponsa-
bilizzante il cittadino che deve
essere coinvolto direttamente
nelle scelte e nelle decisioni de-
gli uomini e dei programmi,
sottraendogli l’alibi dell’igno-
ranza e dell’incompetenza.
La nostra crisi prima ancora
che politica è crisi culturale. È
da qui che si deve ripartire per
avviare un processo riformato-
re, sottraendoci però al gioco
di disegnare dei bei modelli o
di fare delle esercitazioni di in-
gegneria costituzionale. Si trat-
ta di ristabilire un rapporto tra
la società e lo Stato, di rinsalda-
re il collegamento tra paese le-
galeepaesereale,chepuòavve-
nire solo partendo dal basso,
senza demagogia, ma soprat-
tuttosenzapericoloseubbieco-
me «il Sindaco d’Italia».

La storia in briciole
I

l 10 settembre scorso, dopo
cinque mesi di aspre discus-
sioni politiche nel paese, l’as-

semblea degli azionisti della Rai
(dicui il rappresentantedelTeso-
ro possiede più del 99 per cento)
harimossoilprof.Petroni, secon-
do la decisione del ministro del-
l’Economia Padoa Schioppa, do-
po che questi ha constatato di
nonaverpiù ilnecessariorappor-
todi fiduciaconilconsigliereno-
minato a suo tempo come rap-
presentante del Tesoro, e ha no-
minato al suo posto il dottor Fa-
biano Fabiani, un manager assai
noto non soltanto per i ventitrè
anni passati in Rai ma anche per
i suoi incarichi manageriali rico-
perti in tutti questi anni.
Si è così risolta l’anomalia, assai
grave, che attribuiva a un consi-
gliere designato dal governo Ber-
lusconi, ago della bilancia nel
Consiglio di Amministrazione
della Rai, che aveva consegnato
ai consiglieri di centro-destra la
maggioranza e il controllo del-
l’azienda pubblica radiotelevisi-
va,malgradolasconfittaelettora-
le del 2006.
Dal punto di vista giuridico non
ci sono dubbi particolari, a mio
avviso,giacchè la revocadelcon-
sigliere Petroni spetta all’ente
che lo ha nominato, il Ministero
dell’Economiaesbaglia, amepa-
re, il presidente della commissio-
ne di vigilanza della Rai, Landol-
fi, di Alleanza nazionale, a invo-
care ripetutamente (e invano) il
capo dello Stato Napolitano per-
ché il ministro ha deciso, dopo
aver comunicato la sua decisio-
ne alla commissione il 16 mag-
gio scorso ma senza consultare il
parlamento cioè la medesima
commissione bilaterale secondo
lalegislazionevigente,cioè la leg-
ge Gasparri.
Non a caso il Quirinale ha avver-
tito che il Presidente non può es-
sere chiamato in causa su nessu-
nanominaodecisionediesclusi-
va competenza del governo. Ed
haricordatoall’opposizioneche,
in casi come questi, ci si può ri-
volgeresoltantoagliorganigiuri-
sdizionali.
L’arrivoinvialeMazzinidiFabia-
ni, che ha tutta la competenza e
l’autonomianecessaria,ha susci-
tato commenti diversi e in gene-
rale positivi in tutte le compo-
nenti del centro e della sinistra,
ma anche presso gli osservatori
italiani e stranieri, sana nel mo-
do migliore l’anomalia che ave-
vabloccatopermoltimesi il con-
siglio di amministrazione, impe-
dendogli da una parte di portare
a compimento procedure di no-
mine che erano maturi e indi-
spensabili da molto tempo (il ca-
sodiRai2è inquestosensoesem-
plare)maanchediprenderedeci-
sioni sul futuro dell’azienda per
cui la Rai è in grave ritardo, sia ri-
spetto all’adeguamento tecnolo-
gico rispetto all’azienda concor-
rente Mediaset, sia rispetto alle
scelte da compiere in molti cam-
pi per affrontare la fase digitale e
lenuove frontiere che si prospet-
tano per la radio e soprattutto
per la televisione.
Da questo punto di vista, c’è da

guardare, con un certo ottimi-
smo, al ruolo che Fabiani potrà
giocare all’interno del Consiglio
di Amministrazione per supera-
reilbloccoeinvertire l’andamen-
to assai insoddisfacente della Rai
che si trova di fronte a notevoli
difficoltà di bilancio e alla neces-
sità di adottare una politica assai
diversa da quella perseguita fino
ad ora nella struttura dell’azien-
daenelrapportoconisuoi forni-
tori nel campo dei programmi.
Nonmoltotemposcoppiò lano-
tizia della vendita di Endemol
passata al principale concorren-
te della Rai, di cui abbiamo già
parlato.Manonpossiamopensa-
re che,con l’arrivo di Fabiani e
con la sostituzione di un consi-
gliere, si possano incominciare a
risolvere i problemi complessivi
della Rai.
La verità è che, dopo cinque an-
ni di berlusconismo che ha con-
tribuito in maniera determinan-
te a fare del duopolio Rai-Media-
set una specie di mostro unitario
e che ha sempre fatto in modo
chedapartedelprecedentepresi-
dente del Consiglio si cercasse di
fattodidanneggiare laRaiedi fa-
vorire la corsa e il rinnovamento
diMediasetnelmezzodiuncon-
flitto di interessi che purtroppo
continua a caratterizzare l’attua-
le situazione,è assaio difficile in-
vertire la marcia e nè il consiglio
d’amministrazione attuale né la
presidenza Petruccioli hanno
mostratofinoradisaperloedivo-
lerlo fare.
Aquestopuntononc’èdastupir-
si se anche dalle forze della mag-
gioranza parlamentare, sia pure
contonieaccentidifferenti,ven-
ganoalgovernoProdi inviti sem-
pre più pressanti o ad accelerare
l’approvazionedeldisegnodi leg-
ge Gentiloni sulla televisione o a
procedere con anticipo al rinno-
vo del consiglio di amministra-
zione e della presidenza della
Rai.
In altri termini si sente, da una
parte, la forte esigenza di istituire
unafondazionepubblicachede-
cidalacomposizionedeivertici e
allontani l’influenza dei partiti
dalla Rai e, dall’altra, si chiarisca
meglioicompitidelserviziopub-
blico all’interno della program-
mazione televisiva dando ad es-
so i mezzi necessari per ridare al-
l’azienda quei compiti che ne
fanno una televisione diversa da
quelle commerciali come è ad
esempio la Bbc in Gran Breta-
gna.
In mancanza di quella legge il
consiglio di Amministrazione si
rifàauna legge insoddisfacentee
inaccettabile come la Gasparri e
nonprocedesullastradadiunef-
fettivo rinnovamento dell’infor-
mazione televisiva che pure è tra
gliobbiettiviprioritaridell’Unio-
ne. Del resto, è evidente a tutti
che i telegiornali (soprattutto il
primo)hannofattonotevolipas-
si indietro rispetto al pluralismo
e alla completezza dell’informa-
zione accentuando i difetti della
precedente direzione Mimun.
In questo senso è urgente un in-
terventolegislativoedell’esecuti-
vo sulla Rai: si tratterà altrimenti
di un’occasione importante per-
duta dal centro-sinistra.

COMMENTI

Anni 80: memorandum per Pasquino

Cosa hanno le immagini scolpite?
Perché noi umanoidi siamo così
inclini a distruggere i nostri volti,
fare a pezzi la storia dell’uomo,
cancellare la memoria della lingua?
Chissà, forse siamo tutti talebani...

Per salvare la Rai
ci vuole la fondazione
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